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LETTERA DI S. E. IL MINISTRO 

I* IUTA OKL 20 causo 1807 
AI- DIRETTORE DELLA DIVISIONE COMMERCIALE 

HI9GIARDANTE IL PROGRAMMA 
DEL CONGRESSO PELLE CAMERE DI COMMERCIO. 



Siunor Direttork 

II Congresso delle Camere di Commercio, 
il quale deve adunarsi nel prossimo ottobre, 
è un primo esperimento della consociazione 
degli intenti e degli studi nelle materie atti- 
nenti alV industria ed al commercio. Molti in- 
teressi sì generali che parziali attendono dai 
rappresentanti del commercio italiano un esa- 
me coscienzioso ed un voto ponderato, i quali 
possano servire di scorta all' opinione, e for- 
mare il giudizio del pubblico. Queste adunan- 
ze, mantenute nei limiti d* un convegno con- 
sultivo, ove avranno voce V esperienza degli 
affari ed il sentimento dei nuovi bisogni, io 
ho ferma fiducia, saranno per portare buon 
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frutto. Ma affinché le loro deliberazioni ab- 
biano ad aver peso, e possano esercitare una 
reale influenza, sarà necessario che gli studi, 
ora appena al loro inizio, si continuino d'anno 
in anno, ripresi e rinnovati con costante ala- 
crità. Dipende dalla piega che il primo con- 
gresso prenderà il buon indirizzo della isti- 
tuzione. 

Io mi rivolgo a Lei, Signor Direttore, per- 
chè voglia occuparsi dell" ordinamento di questo 
Congresso, alla cui buona riescila noi diamo 
tanta importanza ; e La incarico di dare tutte 
(/nelle disposiz ioni che valgano ad assicurarne 
la fortuna. La prego innanzi tutto di formare 
il programma delle tesi da assoggettarsi alla 
discussione, e di valersi delle risposte a que- 
st'uopo dalle Camere stesse inviate al Ministero. 

Sono colla più profonda stima, 

l'ìreme, 20 Uiuyno 1867. 



Il Mir..*iro a A|iiculiurt Ifidinin» , t. •lo.etti» 
OE HI ASUS 



RELAZIONE DEL CAPO DELLA DIVISIONE DEL COMMERCIO 

A 

SUA ECCELLENZA IL MINISTRO 

PUR 

LA PROPOSTA DEL PROGRAMMA DEL PRIMO CONGRESSO 

utili 

CAMERK DI (OMMKRCIO DLL RKfì.VO. 



L'articolo secondo della legge 6 luglio 1862 dà 
alle Camere di Commercio facoltà di riunirsi in as- 
semblee generali per discutere quistioni di comune 
interesse e d'argomento commerciale ed industriale. 
La leg£e sembra aver previsto il caso in cui avessero 
;i presentarsi quistioni complessive, la definizione del- 
le quali importando a determinate zone di territorio, 
Cosse opportuno sottoporle all'esame di quelle Camere 
di Commercio, che vi fossero specialmente interessate 
e convocate perciò in assemblea consorziale. Il Go- 
verno fin dal 1865, sull'avviso delle stesse Camere di 
Commercio, ha creduto utile allargare le basi di tali 
assemblee e di dare a questa eventuale convocazione 
lo scopo di una istituzione generale e stabile. Fu 
quindi ideato un Congresso annuale delle Camere di 
Commercio, ove, alla maniera dei Congressi scienti- 
fici, i rappresentanti del commercio nazionale aves- 
si 
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sero a conferire su temi d'ordine economico ed emet- 
tere voti ragionati e fare al Governo opportune 
proposte. 

Intorno la convenienza di siffatti convegni non 
può nascer dubbio. Per essi si avvicinati le persone, 
si accomunano idee, gli interessi particolari ritro- 
vano il loro punto d' innesto nel generale interesse, 
i progetti vengono maturati dalla discussione; ed in 
un momento, in cui 1' Italia ha innanzi a se i più 
importanti problemi economici a risolvere nel campo 
dell' industria e del traffico, gli inviati delle Camere 
di Commercio potranno esprimere voti illuminati e 
coscenziosi. 

Il primo Congresso doveva radunarsi a Genova 
nel novembre del 1865, ma ne fu impedito dalle con- 
dizioni sanitarie, in cui si trovò allora il paese; e la 
guerra del 18G6 ne fece rimandare la convocazione 
in tempo in cui gli animi fossero più calmi e meglio 
disposti. La felice aggiunzione del Veneto alla madre 
patria ci concede d'avere in quest'anno piti com- 
pleta la rappresentanza del commercio italiano. 

Allo scopo di predisporre le materie, sulle quali 
il Congresso sarà chiamato a discutere, le Camere 
stesse furono richieste di voler fornire quelli argo- 
menti, che loro sembrassero più opportuni e degni 
di essere presi in esame dall' Assemblea. Dalle 
risposte che pervennero al Ministero, e che si pubbli- 
cano infine del volume per estratto, si trascelsero 
le tesi riconosciute d'interesse più generale e di 
maggiore utilità pratica; le quali, unite ad altre d' ini- 
ziativa del Governo, compongono il programma, su 
cui il Congresso è chiamato a discutere. 
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Secondo le mie proposte i rappresentanti delle 
Camere di Commercio, che convenissero in Firenze, 
potranno ripartirsi in quattro sezioni, a ciascuna delle 
quali verrebbe commesso lo studio di una data scric 
di quistioni più o meno omogenee. 

Sezione I. 
Coalltusloae ed ottribusioai delle Camere. 

Denunzie delle Ditte commerciali. 

Sezioni elettorali. 

Redditi delle Camere. 

Verifica dei pesi e misure. 

Attribuzioni giuridiche e di arbitramento. 

Ispezione delle Società commerciali. 

Servizio delle ferrovie. 

Sezione II. 
Mo«l per promuovere l'attività commerciale. 

Colonie ali estero. 

Istruzione industriale e professionale 
Unità e moltiplicità delle Banche. 

Sezione III. 
Agricoltura, iotltuslonl di eredito agrleolo, latori pubblici. 

Scuole primarie di campagna e insegnamento 
agricolo. 

Influenza del contratto colonico sulla rendita 
agraria, sue differenze, in che può essere migliorato. 
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Istituzioni di previdenza e di credito per le 
classi rurali. 

Pubbliche opere provinciali e consortili. Modo di 
provvedervi. 

Sezione IV. 
Modificai ioni al Cadice di Commercia 

Se sia necessaria una revisione del Codice di 
Commercio. 

Il Congresso dura sei dì, dal 30 settembre al 5 ot- 
tobre prossimo, e verrà inaugurato da un discorso 
dell' Eccellenza Vostra. L' Assemblea quindi, giusta 
il disposto del suo regolamento, nomina il seggio 
definitivo e si divide poscia in sezioni, che partita- 
mente hanno per mandato di discutere e riferire 
sulle quistioni del programma. L' Assemblea gene- 
rale prende notizia delle loro proposte di delibera- 
zione, che dopo averle discusse approva, modifica 
o respinge. 

L'apertura dell'Assemblea commerciale italiana 
si fa sotto ottimi auspicii, nei medesimi giorni in cui a 
Tirenze si aduna il Congresso europeo di Statistica 
Ed allo splendore di questa solennità della scienza 
contribuirà il più modesto, ma altrettanto utile com- 
pito dei rappresentanti del lavoro industriale e del 
nazionale commercio. 

Sopra ciascuno dei quesiti, che potrebbero dar 
soggetto alle discussioni e deliberazioni del Congresso 
stimo opportuno, per chiarirne meglio il concetto, di 
aggiungere alcune considerazioni generali. 
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SEZIONE PRIMA. 

COSTITUZIONE ED ATTRIBUZIONI DELLE CAMERE. 



Denunzie delle ditte commerciali. — Fra le proposte 
delle Camere di Commercio occorrono con maggior fre- 
quenza quelle che si riferiscono alla costituzione ed alle 
attribuzioni delle stesse Camere. La legge 6 luglio 1862, 
che le istituiva, ha ormai un quinquennio di vita, e può 
dirsi aver operato sufficientemente per potere, dall' espe- 
rienza fatta, riconoscerne i pregi ed i difetti. È d' uopo che 
le modificazioni e variazioni, che si vogliano introdurre, 
siano richieste, se non unanimemente, almeno a grande 
maggioranza, e che gli inconvenienti additati risultino 
da fatti certi e ripetuti. 

Base primordiale, su cui le Camere di Commercio 
debbono agire, si è la popolazione commerciante, ed è 
necessario eh' essa possa accertarsi intorno al numero e alla 
qualità, Qucsf elemento continuamente mobile, a cagione 
del trasferimento o cessazione dei traffici, non può sempre 
essere esattamente conosciuto dalle Camere coi mezzi 
d' informazione ordinaria. La statistica del commercio, 
ovvero la descrizione dei vari generi di negozio. 1* entità 
d' essi, il personale che vi è addetto, ed i rispettivi tra- 
passi e movimenti, non è soltanto un elemento utile alle 
istituzioni locali, che vi sono specialmente interessate, ma 
anche al Governo il quale sulla precisione delle notizie 
statistiche appoggia i criteri de' nuovi ordinamenti o di 
determinazioni importanti. 
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Come mezzo di giungere a codesto fine non potrebbe*! 
obbligare i commercianti a denunziare alle Camere di Com- 
mercio l' iniziamento, il trasferimento e la cessazione dei 
rispettivi traffici ed arti? Vedere quale sarebbe il modo 
pratico per dar forza obbligatoria alle denunzie, e se si 
debbono ammettere ammende o penalità pecuniarie nel 
caso d' inosservanza. 

Sezioni elettorali. — La poca affluenza alle elezioni 
commerciali in alcune località fu addebitata alle presenti 
circoscrizioni delle sezioni, le quali secondo Y articolo 14 
della legge, debbono coincidere coi circondari. Sembra che 
la sede delle sezioni non si trovi essere sempre il centro 
maggiore commerciale del circondario, e che quindi l'esclu- 
sione d' altri centri ingeneri la poca vitalità elettorale che 
pur troppo si lamenta universalmente. 

È egli opportuno che l'articolo 14 venga modificato 
in guisa che appartenga alle Gimere di Commercio il 
diritto di proporre esse le sezioni elettorali dei loro di- 
stretti? Quali sarebbero le norme da stabilirsi a questo 
proposito? E quali altri provvedimenti converrebbe sug- 
gerire ? 

Redditi delle Camere. — Il sistema attuale d' imposte 
percepite dalle Camere di Commercio ha sollevato obbie- 
zioni in qualche parte fondate. Le tasse speciali gravi- 
tando talvolta su categorie singole , e sopra particolari 
atti commerciali, stabiliscono una ineguaglianza di contri- 
buzione. Le tasse sulle assicurazioni marittime e sui 
noleggi sono principalmente additate come noccvoli allo 
sviluppo del commercio marittimo. D' altra parte viene da 
alcuni ritenuta ingiusta un' imposta, che colpisca anche 
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i non commercianti, come i centesimi addizionali alla rie- 
chezza mobile. 

Indicare i vizi dell' attuai modo d' imposizione , e 
vedere qual genere di redditi dovrebbesi sostituire. 

Verifica dei pesi e misure. — Correlativo al quesito 
antecedente è Y altro, se sia opportuno affidare alle Ca- 
mere la verificazione dei pesi e delle misure . Una tal 
proposta viene indicata quale una fonte d* imposta per le 
Camere stesse . Si crede che, interessandovi le Camere, 
la verificazione dei pesi e misure possa farsi meglio, ed 
il sindacato abbia a riescirc più assiduo e più attivo. Se 
questo può esser vero in alcune località , e però a te- 
mersi che tale diritto non abbia ovunque ad esercitarsi 
uniformemente, e che dalla diversità degli uffici costituiti, 
abbia a risultare una differenza di vigilanza e di tratta- 
mento. Puossi prevedere ora dei rigori, ed ora delle las- 
sezze. Inoltre, essendo la verifica dei pesi e misure, come 
i marchi, un diritto sovrano ed essenzialmente governativo, 
che ha per scopo d' impedire le falsificazioni, e di dare 
una garanzia al pubblico, ò a decidersi se il governo 
possa spogliarsene, e deferirlo a poteri locali e transi- 
torii, i cui interessi sono limitati e circoscritti. D'altra 
parte, come indennizzare il governo dei proventi che 
ritrae dalla verificazione dei pesi e misure? 

Attribuzioni giuridiche, di arbitramenlo . — Altro que- 
sito : se convenga attribuire alle Camere un ingerimento 
legale nelle cause commerciali e la sorveglianza delle 
Società Commerciali. Relativamente alle cause commer- 
ciali vuoisi vedere un'utilità nella pratica e conoscenza 
delle persone e degli affari locali, ed anche nella spedi- 
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lezza e poca spesa nelle risoluzioni delle cause minori. Si 
avrebbe del resto un magistrato commerciale in ogni sede 
di Camera di Commercio, e quindi facilità di ricorrervi. 
Se non che gli attuali tribunali di commercio hanno una 
composizione, che partecipa a quella di giurati o di ar- 
bitri, e finché essi esistono non si scorgerebbe il van- 
taggio di concedere alla Camera attribuzioni giudicanti. 
Sarebbe piuttosto da discutersi se il processo arbitrameli- 
tale in materia commerciale non potesse modificarsi ed 
abbreviarsi. Contro la proposta sta che le Camere di 
Commercio formano corpi consultivi investiti di funzioni 
amministrative, le quali difficilmente si potrebbero conci- 
liare coli' ufficio di giudici. 

Ispezione delle Società Commerciali. — Rispetto all' in- 
serimento nelle società commerciali, chi vorrebbe sosti- 
tuire I ispezione delle Camere a quella fin qui esercitala 
dai Commissari del governo, si fonda sulle difficoltà che 
il governo incontra a vigilare con attenzione 1' andamento 
delle ammiuislrazioni sociali, a prevenire gli abusi ed a 
correggere le cattive gestioni. L'azione delle Camere di 
Commercio sarebbe a questo riguardo più eflìcace ? I ri- 
sultati d' un' ispezione diretta, fatta dalla rappresentanza 
commerciale locale, riuscirebbero essi sempre favorevoli 
allo sviluppo delle società? Un sindacalo continuo e minuto, 
esercitato da molte persone, non potrebbe incagliare 1' an- 
damento d' un' amministrazione ? Non può avvenire che 
(juanto puossi guadagnare in sicurezza si abbia a perdere 
in libertà ? Non può darsi che la Camera di Commercio 
sia composta d' interessali nella speculazione, oppure di 
avversi ad essa, e che la loro ispezione possa presentare 
maggiori pericoli ? Non sarebbe miglior consiglio che le 
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garanzie si ritrovassero nella legge, e che il sindacato am- 
ministrativo si lasciasse agli interessati > Quali sarebbero 
queste garanzie ? 

Servizio delle ferrovie. — Molti sono i reclami che le 
Camere di Commercio sporgono rispetto alle piccole inden- 
nità dovute dalle amministrazioni delle strade di ferro nei 
casi di smarrimento o di mancata consegna degli oggetti 
loro affidati pel trasporto. Secondo il tenore delle leggi 
vigenti è necessario incoare un procedimento giudiziario, la 
spesa del quale spesso sorpassa od assorbe l'entità del va- 
lore di cui sarebbe questione. È quindi domandato un modo 
di procedere affatto sommario, che abbia nello stesso tempo 
a garantire sufficientemente i diritti d'ambe le parti; affin- 
chè nò l'amministrazione sia danneggiata da pretese infon- 
date, nè i terzi abbiano a sopportare le conseguenze dell' in- 
curia od infedeltà degli impiegali addetti a quel servizio. Si 
tratta di formulare una proposizione, che abbia uno sco- 
po pratico ed in pari tempo sia equa; e tale che le am- 
ministrazioni possano accettarla senza aggravio. Vedere 
se possa tornar utile V istituzione di speciali probi-viri, i 
quali avessero ad operare come arbitri ; determinare il 
modo d'elezione o di nomina di essi, la loro competenza 
riguardo al valore ed al luogo, e V esecutorietà delle loro 
sentenze. 

Nel transito delle merci a lunshe distanze su lince 
esercitate da più compagnie è difficile riconoscere quale 
sia 1' amministrazione imputabile degli smarrimenti. Pre- 
sentemente, nelle quistioni relativo, è d'uopo intentar lite 
a tutte le amministrazioni, che fanno un servizio cumula- 
tivo. Questa procedura, che rende affatto indipendenti le 
amministrazioni e non le tiene solidali innanzi il pubblico. 
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disturba assai il piccolo commercio c lo aggrava di spose 
È domandalo che le diverse compagnie si rendano soli- 
dali fra loro nel rispondere dei fatti del tras[>orto, e valga 
citarne una per tutte, o quella che ha ricevuto la spedizio- 
ne, o quella che doveva fare la consegna. 

JJuale sarebbe a tal riguardo I avviso del Congresso 
e quale sarebbe il metodo più opportuno a proporsi ? 



SEZIONE SECONDA. 

MODI DI PROMUOVERE L ATTIVITÀ COMMERCIALE. 

Colonie all'estero. — L'attività economica d'un po- 
polo non è solo intesa alla produzione interna, ma ben 
anco alla sua espansione all'estero. Sotto quest'aspetto 
( ssa si rivela nella sua potenza commerciale, la quale 
riassume in sé la frequenza dei contratti, la moltiplichi! 
degli scambi ed il numero dei trasporti. L' Italia abbonda 
d'elementi nautici ; il naviglio nazionale emula quello 
delle maggiori nazioni marittime, le costruzioni navali 
sono in incremento, ed i marinai vi si trovano in nu- 
mero e valorosi. Ma affinchè queste forze abbiano a 
dare tutti i risultali che si è in diritto d'attendere, bi- 
sogna che siano sussidiate da altre forze concomitanti 
In primo luogo è necessario che I industria abbia a pren- 
dere uno sviluppo proporzionale; in secondo luogo che 
il commercio e la navigazione possano avere nelle regioni 
transoceaniche stabilimenti nazionali, a cui far capo, ed 
in condizioni da poter divenire rigogliose propagini della 
madre patria. Ora che Y Italia può dirsi nazione, essa 
sciite già il bisogno di quest espansione all' estero. 
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E qui si presenta il tema delle lontane colonie. 
L' Italia possiede la facoltà colonizzatrice, e lo testificano 
nel medio evo le colonie sparse nei mari di Grecia 
e nel Mar Nero; ma, affranta da guerre secolari, essa 
non potè prender parte al gran conflitto marittimo, che 
diede ad altre nazioni d' Europa il dominio de mari e 
dei nuovi continenti , e però' si attenne generalmente 
alle antiche navigazioni È egli venuto il tempo di ri- 
prendere le abbandonate tradizioni, e di portare altrove 
lo sguardo e le mire ? 1 prodotti d' America e dell" Asia, 
sono per lo più forniti all' Italia da navi straniere, e la 
navigazione italiana non possiede in quei mari lontani 
porti di deposito, luoghi, ove possano col tempo formarsi 
interessi nazionali permanenti. 

Questo tema implica la questione dell' emigrazione. 
E facile intendere come, una volta ordinale le colonie 
ali estero, quella parte di popolazione che ora emigra 
all' avventura, troverebbe in esse un luogo sicuro di ri- 
fugio, una mela segnata alla loro attività. 

Ad una questione sì importante debbono rivolgersi 
le cure delle Camere di Commercio. I quesiti da discu- 
tere sono : 

Gli stabilimenti marittimi e le colonie sono essi 
collegati intimamente allo sviluppo commerciale ed alla 
prosperità futura del paese ? 

Quale sarebbe il miglior sistema da adottarsi per 
fondare questo genere di stabilimenti ? Quale parte spettar 
deve al governo e quale concorso puossi aspettare dalla 
libera iniziativa del paese? 

Istruzione industriale professionale. — Il problema delle 
industrie in Italia si presenta sotto vari aspetti . dei capi- 
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tali da applicatisi, della forza motrice, e dell istruzione 
industriale ; e quest ultimo diventa il più importante. È 
riconosciuto che presso noi l' istruzione industriale è de- 
ficiente, che 1* operaio generalmente segue certe tradizioni 
manuali, che non si piegano e non si adattano ai nuovi 
metodi. Le scuole tecniche, introdotte ovunque in Italia, 
hanno per scopo di supplire all' istruzione elementare tec- 
nica, e gli istituti tecnici di dare un'istruzione supe- 
riore in questo ramo. Da questi insegnamenti devesi at- 
tendere di veder rinnovato il personale consacrato all' in- 
dustria ed al commercio, e che le cognizioni teoriche e 
le applicazioni scientifiche vengano difl'use a riformare le 
antiche pratiche ed a ravvivare le forze illanguidite. Ma 
queste istituzioni non bastano ancora per agire sull' intera 
massa degli operai e degli industriali, e per costituire 
1 intelligenza di ciascuna industria e sviluppare ogni rela- 
tivo processo. L'insegnamento professionale non ha ancora 
raggiunto nel nostro paese un grado sufficiente di sviluppo, 
e le scuole d arti e mestieri e I alunnato pratico sono 
istituzioni da molti fra gli italiani pressoché ignorate. Non 
potrebbero le Camere di Commercio prendere una inizia- 
tiva in questa istruzione ed educazione industriale, in vista 
dei grandi vantaggi che ne verrebbero al paese ? 

E prescindendo dalle scuole tecniche e dagli istituti 
tecnici, che già hanno ricevuto un favorevole impulso per 
opera del governo, delle provincie e dei municipi , quel 
che principalmente manca fra noi sono gli insegnamenti 
per gli artigiani , intorno ai quali alcune nazioni indu- 
striali ci porgono pure grandi e nobili esempi. 

La geometria e le matematiche applicate ali in- 
dustria, le scuole di disegno, s\ di (igura come d' or- 
nalo, di fiori, di bassorilievo, e d'altri rami di deco- 
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razione andrebbero promossi e diffusi. Anche il disegno 
per le fanciulle è istituzione che merita d'essere racco- 
mandata. Insomma vorrebbonsi ordinare codeste scuole 
d' arti e mestieri, le quali sarebbero per 1" industria quel 
che le scuole-poderi sono per V agricoltura. I corsi do- 
vrebbero versare sulle fonderie, sulle fucine, sulle leghe 
dei metalli, sulle arti del falegname, del tornitore, del 
modellatore. Converrebbe che gli allievi dell'età almeno 
di IO a 17 anni, fossero addestrati già nel maneggio degli 
utensili d un mestiere, in relazione coli' insegnamento, e 
nominati per concorso. Le Camere di Commercio, cui ne 
spetterebbe, come abbiam detto, 1 iniziativa, curerebbero, 
secondo la natura dui bisogni locali, la fondazione di 
scuole, qua per la tessitura della seta, là per le seterie 
lisce e operate, per le lavorazioni di metalli, ecc. E perchè 
le spese relative non potrebbero far capo alle rappresen- 
tanze del Commercio, le quali hanno nei loro bilanci as- 
segnamenti troppo meschini, cosi s intende che gli allievi 
sieno sostenuti a spese provinciali col concorso da parte 
del governo di qualche borsa o mezza borsa. 

È parimenti necessario che le Camere di Commer- 
cio prendano pensiero dell educazione industriale, la quale 
fondasi principalmente sul contratto di tirocinio tra pa- 
droni e allievi. 

Tale contratto considerasi presso le nazioni più ci- 
vili, come di gran momento dalle parti interessate, e dal 
governo che intende proteggere la parte più debole. Si 
tratta dell'educazione degli artigiani, di preparare una 
eletta di giovani, che, adulti, onorino 1' arte e la patria. 

Il silenzio delle nostre leggi a questo rispetto è de- 
plorabile ; com' è deplorabile il fatto che i nostri capi di 
manifatture non assumano impegno alcuno verso i garzoni; 
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fedele, il padrone può, al caso estremo, chiedere ezian- 
dio riparazione per via di legge Ma i lavori e servigi, 
che può imporre ali allievo, riguardano solo i doveri e 
le pratiche della professione ; nelle quali s' intende talora 
compreso V aprire e il chiudere dell' officina, 1* apprestare 
e il riordinare gli utensili, le gite in servizio dell' opifi- 
cio, ove non riescano troppo lunghe, e il trasporto di 
materie, che non sieno d eccessivo peso. L' allievo poi ri- 
sponde al padrone dei guasti avvenuti per sua colpa e 
negligenza. L'alloggio dev' essere decente e salubre ; l'ali- 
mento bastevole e del genere consueto. 

Un padrone, il quale non abbia almeno ventun anno 
non può ricevere minorenni, e se è celibe o vedovo non 
può alloggiare, come alunne, fanciulle minorenni. Salvo le 
stipulazioni in contrario, non deve valersi dell'allievo, so 
non nei lavori e servizi relativi all'arte sua; e in nessun 
caso può metterlo a lavori insalubri o superiori alle sue 
forze. Per la durata e distribuzione del lavoro e per l'istru- 
zione elementare dell'allievo deve adempiere le leggi. Un 
padrone, che avesse incorso condanna per delitto o per 
attentati ai costumi, o prigionia maggiore di mesi tre, non 
può tenere allievi in casa. 

Ogni fabbricante o operajo, che sia convinto d'aver 
stornato un allievo dal padrone per adoperarlo nella pro- 
pria officina, foss' anche come operajo, deve al primo pa- 
drone un risarcimento. 

I contratti di tirocinio si concludono per iscritto o 
verbalmente e con prova testimoniale. Oltre all' indicare 
il nome e domicilio delle parti, contengono la data e du- 
rata del contratto, e le condizioni d alloggio e vitto e le 
firme del padrone e di chi rappresenta l'allievo. 

Al termine del tirocinio si rilascia un congedo e cer- 
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liticalo, che attesti il compimento del contratto. Nei primi 
due mesi di tirocinio, la volontà d' una delle parti basta 
a sciogliere la convenzione. Ma potrebbero anche contem- 
plare nella legge altri casi di scioglimento. 

Sopra codeste basi a un dipresso dovrebbe fondarsi 
I istituzione dell' apprendimento industriale, che merita 
d' essere • posta sotto il patrocinio dell*' nostre Camere di 
Commercio. 

Anche il libretto di scorta, inteso com'è in Sviz- 
zera ed in Germania, è istituzione altamente commende- 
vole. Ksso inf<itli cessa dall essere un arlilicio e un so- 
pruso della polizia e diventa una mera usanza industriale, 
mediante la quale il padrone può riconoscere la perizia 
e probità dell' operaio, e questi può provare i suoi lavori 
e servizi. In ogni caso il libretto porta attestati di buon 
servigio, ma non di biasimo o risentimento. Ksso agevola 
all'operaio le \ie di collocamento, e gli procaccia sov- 
venzioni in caso di necessità. 

Chi non sa come l' operaio per trovarsi un posto 
debba sovente perder tempo e denaro, andando da uno 
ad altro opilicio e ricorrere a mediatori e ad uffizi d'in- 
dizio o di collocamento che talora non godono buona fama 
e sovenie non hanno discrezione ! Non potrebbe, sosti- 
tuirsi a questo servizio privalo qualche istituto pubblico 
con agenti officiali , che provvedessero alla bisogna? L isti- 
tuzione dovrebbe in questo caso far capo, secondo il pa- 
rere di alcuni ai Municipi, e giusta il nostro avviso alle 
Camere di Commercio le quali delegherebbero persone a 
mettere in relazione padroni e operai, a tener nota dei 
contralti di lavoro, a proteggerne V adempimento , ad 
esercitare una vigilanza sulle arti e i mestieri, a promuo 
vere la migliore distribuzione dei lavoranti e del lavoro 
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Lq spose di codesti uffici sarebbero a carico dei padroni, la 
cui iscrizione sui registri verrebbe lassata da modica im- 
posta. 

Alcune fra le nostre società di mutuo soccorso con- 
servano un' antica istituzione d' incontrastabile utilità pra- 
tica, benché ricordi una tradizione dei tempi semibarbari. 
Un affigliato che non abbia lavoro, e ne vada in cerca in 
altre provincie del Regno è sicuro di ricevere dai com- 
pagni, a cui si fa riconoscere, consiglio e soccorso. Se tali 
viaggi avessero a moltiplicarsi per imparar meglio 1' arte 
delle singole classi di operai, la perizia degli artetìci, e 
la perfezione degli artificii potrebbe spandersi per tutta la 
nazione. Ad ogni modo siffatte peregrinazioni e siffatto 
ammaestramento mutuo degli artigiani, sarebbero un gran 
vantaggio sì per gli operai, come pei padroni e pel pro- 
gresso dell' industria. 

Unità e molliplicità (Ielle banche. — La quistione 
intorno V unità e moltipìicità delle banche è viva an- 
che in Italia. Molte Camere di Commercio l'hanno in- 
serta fra i quesiti del Congresso, ma si limitarono ad 
esprimere il desiderio eh' essa venga trattata. Il nostro 
paese sente il bisogno d'ordinare il credito secondo forme 
consentanee alle' proprie condizioni commerciali, e da una 
buona costituzione bancaria il commercio e l' industria si 
ripromettono validi sussidi. Come in altre nazioni, ove il 
credilo opera da molto tempo, ed ha un organismo antico, 
anche nella nostra, tanto gli studiosi della scienza eco- 
nomica, quanto i pratici si schierano in due opposti campi. 
Le discussioni recenti ch'ebbero luogo in Francia ed 
Inghilterra intorno alla riforma bancaria, e massime i 
risultati dell'inchiesta francese possono fornir lume nel- 
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l'iniziare anche da noi uno studio approfondito e coscien- 
zioso. È delle istituzioni di credito, come di ogni altra 
istituzione sociale, ch'esse debbono adattarsi al genio 
particolare del popolo, fra cui hanno ad operare ed 
allo stadio in cui si trovano il suo commercio e la sua 
industria. Non bisogna copiar servilmente, ma. avvantag- 
giandosi dell' esperienza fatta da altre nazioni, non ecce- 
dere nè in cautele soverchie, nè in pericolose innovazioni. 
È perciò che uno studio sull'organismo bancario delle al- 
tre nazioni d'Europa e d'America, sarebbe un prelimi- 
nare profittevole e pieno d' insegnamento. 

I sostenitori della Banca uoa e privilegiata s' appog- 
giano appunto sull' esperienza d' altre nazioni, sulla mag- 
gior sicurezza ch'offre uno stabilimento provvisto di grandi 
mezzi, sulla facilità ad antivenire le crisi od almeno a 
poterle superare senza naufragio. L'idea d'uno istituto 
unico, dispensatore del credito, regolatore del mercato, 
che, mediante le sue sedi secondarie e le sue succursali 
disseminale per tutto il territorio, colleghi le diverse piazze 
fra loro, mantenga l'equilibrio dei valori, e faccia ovunque 
rifluire una vitalità misurata , seduce molte menti e trae 
seco molli interessi. 

La moltfplicilà delle banche e la libertà, questa mo- 
derna conquista nel campo degli affari ed applicata al 
credito. Oltreché essa si presenta come un naturale as- 
sioma economico, i suoi propugnatori la invocano quale il 
rimedio ad ovviare agli inconvenienti della Banca unica. 
La difesa della moltiplicità delle banche risiede in gran 
parte nella critica della Banca unica ; la quale, secondo 
essi, non risponde all'esigenze del credito e del commer- 
cio. Non vi risponde perchè, abbracciando tutto un terri- 
torio, non può controllare le operazioni di sconto, perchè 
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essa cumula altre forme d' anticipazioni e di prestito, che 
im mobili zza no il proprio capitale, perchè non può mante- 
nere il congruo rapporto tra l'emissione e l' incasso. 

La molteplicità o libertà delle banche porta seco la 
quistione della divisione delle funzioni bancarie, ovvero la 
distinzione dei diversi generi di banca. La banca unica è 
banca di sconto, quando anticipa su effetti di commercio, è 
banca di deposito, quando riceve in conto corrente con o 
senza interesse, e banca di credito mobiliare, quando an- 
ticipa su carte di debito pubblico od azioni industriali, è 
banca di credito fondiario, quando presta sopra ipoteca. 

É egli utile questa agglomerazione di funzioni? Quali 
sono gli inconvenienti che ne derivano? 

1 fautori della libertà, patrocinando la divisione, asse- 
gnano alle banche d'emissione la sola operazione dello 
sconto. Se non che lo sconto, operandosi su un' obbligazione 
personale ed abbisognando della conoscenza dell affare in- 
tervenuto e della persona obbligala, non potrebbe giudizio- 
samente farsi all' infuori d' un determinato cerchio di terri- 
torio, ove sia possibile la notizia dei negozi e la notorietà 
dei negozianti. Onde uno dei dcsidcrii di tali economisti si 
è che il credito abbia a localizzarsi, che gli istituti si fra- 
zionino, che prendano vita dal luogo, e siano il portato na- 
turale d'un dato centro d' affari. E spingono la divisibilità 
delle funzioni a progettare nei grandi centri manifatturieri 
banche speciali di sconto per speciali industrie. 

Quali sarebbero le condizioni normali d'una banca 
d' emissione rapporto alle operazioni ed al territorio su cui 
dovrebbe agire ? 

La libertà delle banche, se distrugge il privilegio, se of- 
fre al credito le condizioni d' ordinarsi secondo le varie esi- 
genze de' luoghi, presenta d' altra parte, almeno ne' suoi 
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principii. gli inconvenienti della concorrenza, i pericoli delle 
soverchie emissioni e delle subitanee esazioni, le difficoltà 
di far accettare, fra popolazioni nuove, biglietti di banca, che 
non hanno ancora acquistata fiducia e giro nel pubblico. 
Come I* emissione dei biglietti viene limitata dai bisogni 
stessi del commercio, un'eccedenza oltre questi bisogni, 
creando una circolazione fittizia, viene a pesare sul commer- 
cio, come un valore illusorio; e se dall' ingorgo provocato 
dall'abuso del credito non vengono determinate le crisi, 
esse ne sono però accelerate. Le sospensioni di pagamento, 
I' abbassamento dei titoli rappresentanti i valori di banca, 
la rovina di molti commerci, infine la disparizione del cre- 
dito — tali sono le conseguenze, a cui si va incontro, se- 
condo i fautori della Banca privilegiata, col sistema della 
completa libertà. 1 disastri finanziari occorsi in America ed 
in Inghilterra li rendono cauli per paura ch'abbiano a ri- 
petersi. 

Quali sono i pericoli che possono ingenerarsi dalla li- 
bertà delle banche, e quali cautele la legge dovrebbe ri- 
chiedere? 

Le banche libere sono principalmente domandate allo 
scopo di sovvenire più da vicino ai bisogni di date zone di 
territorio, bisogni che la banca centralizzata è incapace di 
soddisfare. La conformazione geografica d Italia, )a vivacità 
commerciale di molte città, che furono già capitali di Stati, 
e intorno a cui è annodata una somma d'interessi speciali, 
la differenza stessa di quest' interessi, i quali se hanno le- 
gami con quelli della vicina regione, non ne sentono intera 
la solidarietà, richiedono un organismo del credito, che ri- 
sponda a questa particolarità topografica e commerciale. Co- 
loro che patrocinano questa causa, portano appunto l'esem- 
pio dell'America, la quale nella divisione de* suoi Stati, 



Digitized by Google 



- 29 - 

nella differenza tra gli interessi del nord con quelli del sud, 
ha una qualche conformità coli' Italia, in cui le tradizioni 
commerciali sono variamente distribuite, ed abbisognano 
di speciali ordinamenti più conformi a ciascun territorio 
per essere mantenute e ravvivate. L' istituzione di banche, 
che diremmo regionali, trova forse qualche incaglio nell'at- 
tuale legislazione? 

Quale sarebbe il miglior sistema di banche regionali, 
di quali garanzie dovrebbero circondarsi, e quali beoeficii 
se ne possono ripromettere ? 



SEZIONE TERZA. 

AGRICOLTURA - IBTITUZIOM DI CREDITO AGRICOLO - LAVORI PUBBLICI. 

Agricoltura. — I temi che risguardano l'agricoltura 
vanno considerati sotto due aspetti. Il primo contempla i 
diversi modi di coltivazione, il miglioramento delle antiche 
pratiche agricole, e l'introduzione di nuove; e la sua tratta- 
zione è riservata più specialmente ai comizi agrari. Il se- 
condo riguarda più da v icino le condizioni economico-morali 
delle classi agricole, l'istruzione da impartirsi ai conta- 
dini, 1 influenza del contratto colonico sul modo di col- 
tivazione e su i prodotti, le istituzioni accessorie di cre- 
dito e di risparmio atte a migliorare la loro sorte. L'esa- 
me di questo secondo asj>clto è devoluto di preferenza 
alle Camere di Commercio. 

Per quanto concerne l' istruzione primaria nelle cam- 
pagne si è veduto anche i piccoli Comuni rivaleggiare di 
zelo per istituire la loro scuola. Alcune osservazioni in 
linea generale e di fatto furono rilevate a questo propo- 
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sito : l' insufficienza del ceto insegnante nelle campagne, 
il quale raramente può condurre i suoi discepoli, non di- 
remo ad una composizione, ma a scrivere con correzione 
una lettera : la scarsità dell' insegnamento femminile ru- 
rale, il quale pur deve andare di pari passo col maschi- 
le : la poca affluenza alle scuole in date stagioni, e la re- 
nitenza dei genitori a costringervi i loro figli. Prima ne- 
cessità è dunque che Y insegnamento primario nelle cam- 
pagne sia assodato, reali i profitti e le spinte alla scuola 
costanti e serie. Un insegnamento agrario alla portata 
delle classi, che si dedicano ali* agricoltura in qualità di 
fattori o di filtabili, è già compreso negli istituti tecnici, 
e quelle provincie, che ancor non lo posseggono, sono 
abilitate a crearlo. Qucst' insegnamento agrario, scientifico- 
tecnico, come fu primamente stabilito, ha esso bisogno 
d' innovazioni e di riforme ? Ma l' istruzione agraria che è 
richiesta pei contadini, al fine di dar loro un lume che serva 
• di scorta razionale nelle diverse coltivazioni, per toglierli 

a certe viete tradizioni e pregiudizi , infine 1' agronomia 
popolare, come studio complementare dell' istruzione pri- 
maria, non è finora che un desiderio di quanti s" interes- 
sano alla sorte delle classi rurali, e non si è ancora potuto 
concretarlo. 

Quale sarebbe il miglior sistema da adottarsi per dare 
alle scuole di campagna un insegnamento agrario popo- 
lare ? 

E siccome, secondo ogni probabilità, può trascorrere 
qualche tempo primachè i presenti maestri vengano abi- 
litati a prestare quest'insegnamento, quale sarebbe frat- 
tanto il più acconcio metodo per iniziare corsi temporanei, 
e per cosi dire a rabula lorii da luogo a luogo? 

Indicare il metodo per ordinare questi corsi, il 
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programma, la durata, la spesa probabile, e da chi ossa 
dev'essere sostenuta. 

Altro argomento, che riflette la condizione dei con- 
tadini, e che ha tanta parte sulla bontà e quantità dei 
prodotti è il contratto colonico, il quale in Italia varia 
non solo secondo le colture, ma anche secondo certe con- 
suetudini locali. Un esame dei differenti generi di contratto, 
in rapporto ai luoghi ed a generi di coltivazione, sarebbe il 
modo più interessante e più utile per introdursi in questa 
delicata materia, che tocca sì da vicino le fonti prime del 
prodotto nazionale. Si è potuto vedere alcune parti del ter- 
ritorio migliorare d'assai le proprie colture, e raddop- 
piare i prodotti per V effetto di variazioni nel contratto 
d' affitto. Questo campo è sì vasto, e le ricerche debbono 
essere sì minute e sì complesse, che basterà alla presente 
adunanza del Congresso di rendersi conto esatto del- 
l' indole e dell' importanza della quistionc, e di tracciare lo 
schema degli sludi preparatori .da compiersi successiva- 
mente. Una tale indagine è necessaria anche ncll' eve- 
nienza di una futura inchiesta agricola e per gettare le 
basi d' un codice agrario reclamato da molte Camere. 

Le istituzioni di previdenza e di credito vanno pren- 
dendo piede in Italia nelle città e nei centri più popo- 
losi. Come adattarle alle classi rurali ? Le casse di ri- 
sparmio non si sono ancora avvicinate quanto basta alla 
campagna, e tali da accogliere i minuti frammenti, che il 
contadino può, nella settimana, mettere in serbo. Quale 
sarebbe l'ordinamento da darsi alle piccole casse di ri- 
sparmio rurali, da erigersi nei singoli Comuni ? Le ban- 
che fondiarie, quando operassero normalmente, saranno 
di molto utile ai grandi possessi, che richieggono capitali; 
ma le banche agricole, che fanno anticipazioni al coltiva- 
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toro non vennero da noi ancora tentate. Non e egli possi- 
bile dar loro un impianto affatto popolare ? Ordinarle in 
guisa che i contadini siano essi stessi gli azionisti degli 
istituti da fondarsi e diventino i primi interessati al pro- 
sperare di essi ? Banche agricole, sul modello delle ban- 
che del popolo che in Germania ebbero tanto incremen- 
to, sarebbero per le nostre classi rurali un forte stru- 
mento di civiltà e di benessere. Bisogna che il popolo 
apprenda ad emanciparsi da se stesso, colle proprie forze 
saggiamente distribuite, colla costanza degli intendimenti. 

Studiare come dar vita in Italia alle Banche agrico 
le, e come far ricorrere al loro stabilimento le stesse classi 
a cui sono destinate. 

Lavori pubblici. — I temi proposti, che si riferiscono 
a lavori pubblici o ad intraprese di pratica utilità, sono : 
il compimento della rete ferroviaria, un maggior sviluppo 
di strade rotabili, i lavori intorno ai porti, docks e ma- 
gazzini generali, le navigazioni del Ticino e del Po, la 
sistemazione dei fiumi e delle acque torrentizie, le bonifi- 
che di paludi, irrigazioni, drenaggio. 

Queste proposte possono dividersi in due categorie ; 
la prima comprende quei lavori che si riferiscono ad in- 
teressi generali, la seconda ad interessi locali. 

Sono evidenti i vantaggi che ricaverebbe il commer- 
cio e 1" incremento che ne verrebbe alla pubblica pro- 
sperità dalle moltiplicale vie di comunicazione s\ per terra 
che per acqua, dall' ampliamento dei maggiori porti e dal 
disterramento dei minori , dall' arginamento delle acque 
che nelle piene cagionano tanti disastri, dal porre in col- 
tivazione terreni non conquistati dall' agricoltura. Per Y in- 
curia dei passati governi, l' Italia ha innanzi a sè un 
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programma di lavori che una generazione sola non baste- 
rebbe a compire. Il governo nazionale in questi anni, 
nonostante le difficoltà da cui era circondato, ha preso 
una grande iniziativa nei lavori pubblici ; e non ha ba- 
dato a sagrifizi, al fine di dotare il paese di quelle opere, 
che furono stimate di prima importanza. Una grande 
spinta fu data, ed un gran successo ottenuto. L' attuale 
strettezza del pubblico erario non permette di esigere 
molto dal governo, c nella misura che il bisogno richie- 
derebbe. Rimane ad indagare con quali altri mezzi, co- 
muni e provincie, possano supplirvi. 

È necessario in questo esame mantenere la distin- 
zione di quelle opere che, essendo dichiarate d' utilità ge- 
nerale, possono interessare in modo più diretto date zone 
di territorio, c richiedere più particolarmente il concorso 
di determinate provincie; e quelle che sono proprie a cia- 
scuna provincia, e non oltrepassano la rispettiva periferia 
amministrativa. 

Le prime diventano d' interesse generale, e pos- 
sono determinare dei consorzi provinciali per la loro ese- 
cuzione. Tra queste avvi la scelta del nuovo passaggio 
delle Alpi per collcgarc le strade ferrate italiane con 
quelle della Svizzera orientale e della Germania. 

Quanto alle seconde è d'uopo che ogni provincia 
metta allo studio i lavori che slima col tempo di poter 
mandar a compimento, ne faccia un accurato bilancio 
preventivo distribuito su una serie di anni, colle relative 
s[M?se, ricercando quali mezzi siano più atti a sopperirvi, 
se per prestiti particolari od altre operazioni di finanza 
o rendite. I piani elaborati con la dovuta maturità, an- 
ehe se danno luogo a controversia, sono già un avvia- 
mento a fare. Le Camere di Commercio'possono avere 
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un'azione utilissima in questo lavoro preparatorio, prin- 
cipalmente nella parte che risguarda i modi d'ottenere i 
fondi. 

La Commissione resta incaricata di dare alla tratta- 
zione di (ptesti temi l'opportuno sviluppo; esaminare cioè: 

Quali siano effettivamente, i lavori d'interesse generale 
a cui le provincic [tossono credersi interessate a concorrere. 9 

Quali le opere pubbliche che debbono entrare nella 
categoria dei lavori provinciali, e quali sussidi possono 
ragionevolmente ripromettersi dal governo per la loro 
esecuzione. 

Quali i modi di provvedere finanziariamente alle im- 
prese che saranno per assumersi. 

Qual parte spettar deve alle Camere di Commercio 
nel!" assegnamento dei lavori e nella formazione dei cor- 
rispondenti capitali 



SEZIONE QUARTA. 

MODIFICAZIONI AI, CODICE DI COMMERCIO. 

Molte sono le Camere che chieggono modificazioni 
al Codice di Commercio. Affinchè una revisione di que- 
sto Codice abbia a divenir plausibile, importa che siano 
manifeste tutte le imperfezioni e le lacune eh' esso può 
presentare. Anche gli esami su punti parziali sono van- 
taggiosi. La riforma legislativa è d'uopo sia preceduta da 
un' ampia discussione e che i vari sistemi abbiano ad aver 
voce. E siccome leCamere di Commercio non devono entrare 
nella ragione giuridica delle disposizioni di legge, così il loro 
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compito si limita ad indicarne gli effetti pratici in quanto 
possano essere favorevoli o pregiudizievoli alla trattazione 
degli affari; ed a suggerire le riforme, che l'esperienza 
mostra di evidente utilità. 

Trascrivendo qui la serie dei temi inv iati dalle Camere 
che riguardano le materie del Codice di Commercio non 
s intende che tutti alibiano a l'ormar oggetto d esame 
Spetta alla sezione di scegliere quei quesiti, la cui trattazione 
slimerà più agevole e più proficua, rimandando alla futura 
sessione le quislioni che domandino maggior pondera- 
zione ed esame preparatorio. 

èhU Libro primo. 

Se debbano con apposite disposizioni obbligarsi i com- 
mercianti a denunziare la esistenza delle loro ditte, co 
m'è disposto nel Codice di Commercio Austriaco del 1862, 
Lib. I, Tit. \\. 

Se sia opportuno stabilire disposizioni proibitive sui 
giuochi di borsa. 

Se debba provvedersi onde la legislazione sui sensali, 
fin qui non osservata, abbia una più esatta applicazione 

Se debbano stabilirsi regole, che favoriscano vie più 
il commercio di commissione, assicurando le anticipazioni 
dei commissionati dal concorso del venditore della merce 
non pagato, che eserciti la rivendicazione. 

Se debbano stabilirsi regole per i trasporti sulle fer- 
rovie e sui battelli a vapore. (V. Codice di Commercio 
Austriaco, Art. 622 e segg ). 

Se debba esservi una sorveglianza sulle Società di 
Commercio — Quando fosse stabilito che si, se debba 
essere governativa o quale. 
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Se debbano le società anonime essere sottoposte al- 
I autorizzazione governativa. 

Se il pegno qual è stabilito dal Codice corrisponda 
Lche""' COmmerCÌ ° in S P CCÌe P er 1 fa «i alle 

Se sia più utile alla circolazione commerciale dare 
alle cambiali la esecuzione parata senza bisogno di sen- 
tenza. In caso affermativo se debba estendersi anco ai bi- 
glietti all'ordine, e come porre in armonia le relative di- 
sposizioni con quelle sull'arresto personale. 

Se convenga accrescere le garanzie accordate ai cre- 
diti commerciali coli' adottare più rigorose disposizioni sul 
diritto cambiario a forma della Legge Germanica. 

Se debba correggersi l'Art. 210 Codice di Commer- 
cio nel senso di dichiarare che al domicilio eletto pos- 
sono farsi gli atti pel pagamento delle cambiali e dei 
pagherò. 

Sul Libro secondo. 

Esame del progetto di legge generale sui contraili 
di noleggio proposta in Inghilterra. 

Se occorra rivedere il titolo delle assicurazioni ma- 
rittime. 

Sul Libro Ceno. 

Se debba stabilirsi una sorveglianza sui commer- 
cianti per ovviare ai fallimenti, o se e come possa prov- 
vedersi su ciò. 

Riforma delle disposizioni sui fallimenti 

Sul Libro quarto. 

Sulla migliore organizzazione dei tribunali di com- 
mercio. 



« 
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Sulla estensione dei tribunali di commercio in tutte 
le provincie. 

Sulla procedura mercantile. 
Sull'arresto personale. 

Se convenga dare alle Camere di Commercio qualità 
di giudici conciliatori nelle cause mercantili. 

Se sia opportuno raccomandare al Ministero di com- 
prendere ogni nuova legge sul commercio nel Codice. 
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IL MINISTRO 

ni 

AGRICOLTURA, INDUSTRIA L COMMERCIO 



Sulla proposta del Direttore Capo della Divisione Coni 
raercio, determina : 

È approvalo X unito Regolamento pel Congresso delle 
Camere di Commercio ed Arti del Regno, che sarà tenuto 
in Firenze dal di 29 settembre al dì b* ottobre del eor- 
rente anno. 

Dato a Firenze midi 12 luglio 1867. 



Il M.ni.iro 
Fi OE BLASIIS. 

Il rHi»M«tf Cipo drlla Itn» t>!»l.,.nr 

MAKsrm. 
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PROGETTO DI REGOLAMENTO 

PER LA 8RSSIONR 
DEL CONGRESSO DELLE CAMERE DI COMMERCIO. 



I. - Formazione del Fon gre* no. 

Art. lt Sono chiamati a far parte del Congresso tutti i mem- 
bri delle Camere di Commercio attualmente in funzione, ed anche 
quelle persone dalle stesse Camere delegate, lo quali per studi spe- 
ciali o per cognizioni degli interessi locali siano riconosciute idonee. 

Art. 2. Nessuno può essere ammesso al Congresso se non è 
munito dell' invito personale. 

Art. 3. L'uffizio provvisorio è composto dei membri della 
Camera di commercio di Firenze. 

Art. 4. L'assemblea, nella sua prima seduta, eleggerà l'uffizio 
definitivo e determinerà il regolamento per le sue tornato. 

Ogni volta che il Ministro d' Agricoltura, Industri* e Com- 
mercio intervenga alle sedute, vi assumerà la presidenza 

II. - Delle Sesioal. 

Art. 5, L'assemblea si divide in quattro sezioni, ciascuna delle 
quali è incaricata di esaminare una o più d'una delle tesi men- 
zionate nel programma. 

Sezione I. 
Costituzione ed altribuaoìri delle Camere. 

1 . Denunzie delle Ditte commerciali. — 2. Sezioni elettorali. 
— 3. Redditi delle Camere. — 4. Verifica dei pesi e misure. — 
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6. Attribuzioni giuridiche e di arbitramento. — 6. Ispezione delle 
società commerciali. — 7. Servizio delle ferrovie. 

Sezione II. 
Modi per promuovere fattività commerciale. 

1. Colonie all'estero. — 2. Istruzione industriale e profes- 
sionale. — Unità e moltiplicità delle banche. 

Sezione III. 

Agricoltura — Istituzioni di credito a j ricolo — Lavori pubblici. 

1. Scuole primario di campagna e insegnamento agricolo. — 
2. Influenza del contratto colonico Bulla rendita agraria, suo dif- 
ferenze, in che può esseri migliorilo. — 3. Istituzioni di previdenza 
e di credito per le classi rurali. — 4. Pubbliche opere provinciali 
e consortili. Modo di provvedervi. 

Sezione IV. 
Modificazioni al Codice di commercio. 
Se sia necessaria una revisione del Codice di commercio. 

Art. 6. Ciascun membro, nel ritirare la sua carta d'invito per- 
sonale, designa la sezione , alla quale vuol appartenere ; uno stesso 
membro può prender parte ai lavori di più sezioni. 

Art. 7. Ogni seziono elegge un uffizio e nomina uno o più 
relatori incaricati di riferire all'assemblea generile i risultati dei 
lavori compiutisi nella sezione intorno alle tesi, che le fu concesso 
di esaminare. 

Art. 8. Le relazioni dovranno, per quanto sia possibile, essere 
scritte. Non ne sarà fatta lettura all'assemblea che previa comu- 
nicazione datane alla sezione. 

Art. 9. Tutti i documenti, note e proposte, relativi ai lavori 
del Congresso, saranno distribuiti alle sezioni cui si riferiscono. 

Art. 10. Le sezioni si adunino nel locale assegnalo ali»» or<* 
nove precise della mattina. 



Digitized by Google 



41 — 



III. — Beli' a«»cniblca generale. 

Art. 12. L'assemblea generale si aduna all'ora pomeridiana 
nella sala delle sue sedute. 

Art. 13. Il presidente mantiene l'ordine nell'assemblea, e di- 
rige le discussioni; stabilisce gli ordini del giorno d'accordo con 

r uffizio. 

Art. 14. L'assemblea vota, dopo discusso, sulle conclusioni 
dei relatori. Ogni proposta di emandamento a queste conclusioni 
dev'essere, possibilmente, scritta e firmata e rimessa all'uffizio, che 
la comunica all'assemblea. 

Art. 15. La votazione si fa per alzata e seduta. 

Art. 16. Nessuna proposta estranea alle materie contemplate 
nel programma, nessuna lettura di memorie o note, potrà farsi 
all' assemblea, senza una decisione dell' uffizio. 

L' ordine del giorno, o la quistione pregiudiziale può esser 
domandata contro ogni proposta per incidenza. 

Art. 17. La durata di ciascun discorso non oltrepasserà, pos- 
sibilmente, i quindici minuti. Questa disposizione non ò applicabile 
ai relatori. 

Uno stenografo presterà servizio all' assemblea. 

Art. 18. Al principio di ogni seduta dell'assemblea, il segre- 
tario partecipa le pubblicazioni, memorie, note o qualsiasi altro 
lavoro offerto al Congresso e relativo alle quistioni commerciali. 
Questi documenti, in seguito a parere dell' uffizio, potranno essere 
riprodotti, integralmente o per sunto, nel resoconto stampato del 
Congresso. 



0 
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CIRCOLARE DEL MINISTERO 

in data 2fi Settembre I86« 
CHIAMATA ALLE CAMERE DI COMMERCIO. 



L'articolo 2" della leggo che ordina la formazione dello Ca- 
mere di commercio, allo scopo di accomunare vieppiù gli intenti 
e di rendere solidali fra loro gì' interessi di queste rappresentanze, 
dava ad esse facoltà di riunirsi in assemblee generali. Il ministro 
precedente, con circolare n° 3125, 4 settembre 1865, corcò di con- 
cretarne il concetto con determinazioni preliminari che poscia, per 
accidentali cause, non poterono aver seguito. Il sottoscritto, cui 
consta essere tale pratica bene gradita alle Camere, si rivolgo a 
codesta onorevolo presidenza, interessandola a volersi adoperare 
presso i componenti la Camera, affinchè la disposizione legislativa 
possa sortirò l'esito che se no riprometto. 

Il Congresso delle Camere di commercio, oltre allo stabilire 
intelligenze concordi tra lo diverse parti del regno per ciò che ri- 
guarda gl'interessi commerciali e industriali, deve recare utili ri- 
sultati per la discussione di tutte le materie che al commercio hanno 
rapporto, le quali siano d' importanza generale e richiedano qualche 
provvedimento. Da quel convegno possono venire informazioni at- 
tendibili, che valgano ad illuminare il governo intorno a speciali 
punti che si collegano all' economia nazionale ed interessano la 
pubblica prosperità, o lo buo deliberazioni possono determinare gli 
studi per cui promuovere ed effettuare i miglioramenti c le riforme 
opportune. 

Per addivenire a questo primo esperimento di una Assemblea 
delle Camere di commercio importa predisporre ed ordinare le ma- 
terie sulle quali essa sarà chiamata a discutere. Alcuno quistioni 
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le saranno sottomesso, per iniziativa del governo, ma « mestieri 
che anche le Camere abbiano a formulare e preparare altri temi 
sopra cui desiderano fissata la discussione, c che divengano perciò 
solo l' espressione dei desideri e dei bisogni del commercio. 

Allo stesso fine importerà ugualmente, prima ancora che i rap- 
presentanti delle Camere di commercio del regno siono convocati, 
raccogliere gli elementi delle indagini locali e corredarli colla di- 
mostrazione dei fatti, i quali valgano poscia a stringere gli accordi 
e ad agevolare le soluzioni. 

Non appena dalle varie Camere di commercio sieno pervenuti 
al sottoscritto le tesi ed i ragguagli richiesti, questo Ministero, 
dietro la scorta delle comunicazioni avute, provveder» a comporro 
il programma dei lavori pel Congresso, che farà conoscere quando 
spedirà copia a tutte le Camere tanto dell' ordine del giorno, quanto 
dell'abbozzo di regolamento per le sedute. 

Per 1' esecuzione del nuovo ufficio che incombe alle rappresen- 
tanze del commercio e ohe connettesi col disposto della leggo, chi 
scrive si affida alla nota solerzia di cotesta Presidenza della Camera, 
la quale vorrà alla sua volta fare assegnamento sull'illuminato 
zelo e patriottismo de' suoi componenti. Non appena codesta Camera 
abbia formulati i quesiti che, non ad un fine di pura speculazione 
scientifica, ma nell'interesse pratico ed immediato del commercio, 
intendo proporre all'esame del Congresso, la S. V. Illustrissima 
provveder! perchè senza ritardo sieno rimessi per la loro successiva 
elaborazione a questo Ministero. 



Ttl Minuir» d'AimoHor*. tojtutn* e Commrmo 
OVTANA. 
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ESTRATTI DEI RAPPORTI E DELLE DELIBERAZIONI 

patti 

CAMERE DI COMMERCIO DEL REGNO 

CONTESEMI 

LI PROPOSTE l)KI QUESITI PEL PRIMO COXliREHSO GENERALE. 



Avellino. — // consesso camerale nella tornata del 13 Mano p.p. 

ileh'berù i seguenti 'juesili: 

1. ° Dare il maggior sviluppo alla ricchezza pubblica, quindi 
all'agricoltura, al commercio ed alle arti, col promuovere su largì 
base le opere pubbliche, tra cui principalmente la formazione delle 
strade rotabili. Per questa provincia è di dichiarata utilità la strada 
da Avellino a Benevento, colla quale si verrebbero a congiunger* 
regioni fin qui disgregate ; 

2. * Sistemare i corsi d'acqua con canali e condotti per 
rendere i terreni coltivabili e produttivi mediante regolare irri- 
gazione, ed altresì per servirsene come motori di macchine poi- 
opifici, trovandosi questa Provincia molto copiosa d'acque; 

8.' Dare all'istruzione il maggiore sviluppo, fondando 
scuole speciali ; 

4. * Spingere i Municipi, attesa l'agricoltura pur tropp.» 
arretrata, a fondare scuole iigrarie, ad acquistare macchine agra- 
rie, ad introdurre i nuovi metodi, a diffondere sane e buone no- 
zioni di coltura fra i contadini. 

5. ' Stipulare trattati di commercio e navigazione coi di- 
versi Stati , affinchè 1' azione mercantile nazionale abbia a svolgersi 
sempre più ed a determinare maggiori scambi di prodotti. 

6. ° Stabilire un regolamento per lo tariffe doganali, che sia 
uniforme ed equo; 
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7. * Rivedere il Codice di Commercio per metterlo in rela- 
zione coi nuovi fatti industriali e commerciali, e riformarlo se- 
condo massime più consentanee allo spirito commerciale, affin- 
chè non nascano occasioni di litigi, e la procedura sia più spedi- 
tiva e meno costosa. 

8. * Deferire alle Camere di Commercio quelle altre attri- 
buzioni, che possono accrescere la loro importanza ed il vantaggio 
del ceto commercialo ; 

9. * Concedere alle stesse la franchigia telegrafica; 

10. * Provvedere a che riescano più agevoli e più esatti i 
lavori statistici delle Camere di Commercio ; 

11/ Ridurre lo tasse di registro e bollo stabilite pei libri 
e per gli effetti commerciali. 



Holognn. — La Camera di Covimercio ha presentato le seguenti 
proposte colle unite osservazioni : 

1 .* Se e rpiali modificazioni si convenga fare alla legge del 
6 luglio 1862 intorno al/a costituzione e alle attribuziom delle Ca- 
mere dt Commercio. 

Costituzione delle Camere. — Eleggibilità. (Art. 11). 1 Nella 
formazione delle rappresentanze commerciali , vi è alcun rapporto, 
soggettivo o oggettivo, pel quale si abbia a ricercare negli elet- 
tori commerciali la qualità di elettori politici? 

0 in quella veco torna più congruo desumere l'eleggibilità 
dalla qualità di commerciante ? Imperocché le Camere altro non 
siano che rappresentanze commerciali, alle quali è vietato di oc- 
cuparsi di materie politiche, incombemlo loro studiare anzi i fatti 
delle industrie e do' commerci , per rimuovere gli ostacoli che ne 
impediscono lo sviluppo, e dar consigli e pareri al governo, che vi 
abbiano attinenza. 

Adottando questo secondo metodo, dovrebbero avere gli elet- 
tori tutti i requisiti necessari per essere elettori municipali ? O 
potrebbe da alcuno di essi prescindersi, e per cagion d'esempio da 



' Legge del C luglio I8C*. 
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quello di corrispondere annualmente una data misura di tasso? Po- 
trebbe invece richiedersi un esercizio biennale del commercio, oc. ; 
• ed insieme la iscrizione nei ruoli de' commercianti, in seguito di 
denunzia da farai, come si dirà in appresso? 

(Art. 12). In quanto poi all' esclusione, sarò egli giusto esclu- 
dere gli ecclesiastici e i pubblici funzionari, i quali per avventura 
esercitino un commercio o industria o arte mani fattrice ? Vi La 
sufficiente argomento nolle elezioni commerciali per seguire in que- 
sta parte la legge comunale? 

11 fallito che non è stato riabilitato, ma è concordatario, il 
quale non può essere ammesso in borea, nè promosso ad alcun 
pubblico uffizio, potrà egli essere elettore ? Ora pare che sì, poi- 
che col concordato cessa lo slato di fallimento ; ma è da studiarsi 
se anzi debba essere pareggiato a chi cede i beni, il quale non 
può essere elettore, se prima non giustifichi di avere interamente 
soddisfatto i creditori. 

• (Art. 11, N.' 6). La delegazione fatta dallo vedove e mogli 
ai propri figli e generi, perchò non potrà ancora essere operata dal 
padre al tìglio, giusta l'art. 22 della legge comunale? 

Sezioni Elettorali. (Art. 14 e 15). A ben pochi elettori è 
dato agio di concorrere alle elezioni, essendo sparsi o divisi in va- 
sti territorii. (Di commercianti bolognesi ve no ha 7 200 , e di 
elettori attuali I 600; de' quali 849 appartengono al Comune di 
Bologna, e 751 agli altri 58 Comuni, sulla superficie di ettari 347 
mila). Arrogi che il tempo dato alle elezioni è già vernale; lo 
strade, specialmente le montano , poco praticabili ; e senza meno 
poi le distanze stragrandi dal luogo della dimora a quello del- 
l' elezione. Alcuni elettori dovrebbero fare o rifare quale dieci, 
quale venti e più miglia per recarvisi. È dunque da studiar modo 
di agevolare il concoreo degli elettori. Ora si potrebbe egli di- 
sporre, che le Giunte Comunali ricevano in dato giorno lo schede 
dei loro elettori commercianti, e suggellatele inviino al Prefetto; 
sicché nel capoluogo un ufficio di commercianti, eletto dai pre- 
senti elettori, le apra e riscontri, seguendo i consueti metodi, e 
poscia non potrebbeei procedere giusta l'art. 17 della legge del 
1862? 

Preferenza per anzianità. (Art. 20). Più volte occorro affi- 
dare uffici all' anziano fra i membri della Camera. Egli deve an- 
che assumere la presidenza in mancanza del Presidente, ec. Nel 
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caso della legge del 1862 può correre, che intendasi quegli essere 
anziano, il quale sia prima nato. Ma nel caso premesso, non sa- 
rebbe da aversi per anziano chi prima e a maggior voti fu eletto, 
seguendo in tutto le norme dell'art. 206 della legge comunale? 
Giacché, trattandosi di dignità non «> forse la maggioranza dei 
voti, e insieme 1' anzianità dell' uftìzio che danno merito di prefe- 
renza ? 

titirroyanone. (Art. 21 e 22). Secondo la legge, alla man- 
canza de' consiglieri si supplisce per ^irrogazione. Può accadere 
quindi, che, mancandone molti de' primi eletti, i surrogati siano 
tali che abbiano avuto pochissimi voti nelle elezioni. Vi è caso 
che fra 200 votanti il surrogato ne abbia appena avuti 10. Or- 
bene potrà dirsi con verità che egli rappresenti una maggioranza''' 
■Se la maggioranza anzi lo ebbe escluso, potrà egli tuttavia essere 
dalla legge con sufficiente ragione preferito e chiamato a far parte 
della Camera? E per contrario non riesci rebl>e miglior consiglio 
stabilire, che nessuna surrogazione ordinaria abbia luogo durant.' 
il biennio che corre da una ad altra elezione ? Ed ove intanto 
una terza parte mancasse dei consiglieri, nun potrebbesi allora ri- 
convocare il collegio elettorale per la surrogazione dietro nuova 
votazione? In sostanza l'articolo 204 della ripetuta legge comu- 
nale non sarebbe da estenderei eziandio alle Camere? 

AUrilmtwni delle Camere. Stalisttdte. (Art. 2, lettera b). Per 
adempiere alla legge sono da avvisarsi i modi più acconci di co 
noscerc le industrio commerciali e le condizioni economiche del 
proprio distretto. E a questo fine ù da guardarsi se torni per av- 
ventura opportuno: obbligare tutti i commercianti e industrianti 
a denunziare il loro esercizio, i capitali immessi, e richiesti a dare 
allo Camere le notizie sul lavoro e sulle mercedi e sui prodotti lo- 
ro, senza scrutare però i segreti dei loro affari. E in questo caso 
contro chi manca d'iscriversi non sarebbero da stabilire multe, 
ed esclusione dalla Borsa e dalla lista elettorale, facendone di ciò 
un regolamento comune a tutte le Camere ? 

E non potrà eziandio rimettersi in vigore la legge che presso 
noi per lo passato faceva obbligo ai notari di denunziare alle Camere 
gli atti di protesto, de' quali si rogano? 

Non gioverà maggiormente far obbligo anche alle dogane, alle 
gabelle, e loro appaltatori, ed ai Comuni di dare, o mensili o tri- 
mestrali, le notizie relativo al movimento commerciale del circon- 
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ciano o rispettivamente del Comune? E le Giunto municipali non 
dovrebbero ancora fornire i bollettini dei mercati, e singolarmente 
la quantità e il prezzo delle derrate e del bestiame ? Cob\ essendo, 
non si dovrebbe anche per questo formulare un Regolamento ? 

E perchè poi non sarà fatto obbligo ai sensali di dichiarare 
anche le negoziazioni il cui valore ò inferiore di L. 5000, o di 
L. 1000 secondo i casi ? Non si rende talvolta importante per una 
statistica avere anche notizie di contratti d' inferiore valore ? 

Da ultimo il Ministero non potrebbe imporro ai Consoli resi- 
denti all'estero che per mezzo suo forniscanole notizie statistiche 
per ciò che si attiene al commercio del circondario di ciascuna 
Camera , di qnel modo stesso che è detto per le dogano ? 

Regolamenti e tariffa dei sensali. (Art. 2, lettera D, E). Avendo 
il Codice di Commercio nell'art. 38 determinato le specie dei sen- 
sali, nasce dubbio, che lo Camere non abbiano a riconoscere i sen- 
sali di altre specie. 

I sensali di derrate, di bestiame (che propriamente non sono 
merci) fra noi abbondano, anzi sono i soli sensali che trovino 
modo di onesto guadagno. Non gioverebbe riprendere in conside- 
razione la legge sui mediatori, e, lasciate le vecchie forinole ed 
usi, proporre appositi regolamenti intorno gli oggetti e i soggetti 
della» mediazione? 

Ancho non è da esaminare se sia buon consiglio di esau- 
torare le Camere nella compilazione delle tariffe dei sensali? Ora 
è stabilito, che i consigli comunali, ne' luoghi dove la Camera non 
risiede, debbono far essi la tariffa dei sensali, applicabile entro 
la cerchia del Comune. Quindi i Comuni, che non hanno sensali, 
non le fanno, sicché i contraenti e i mediatori della città, che si 
portano colà per contratti, non hanno norma ai premi e alle mer- 
cedi relativi. Quindi ad ogni passo nella cerchia di una provincia 
le tariffe possono essere diverse, e perciò fastidiose e anche ca- 
gione di dispareri. , 

Ora non converrà proporre che, come le Camore sono distret- 
tuali, e 1* esercizio de' mediatori non si restringe a questo o quel 
Comune, così una Boia tariffa di mediazione sia ammessa per tutto 
il circondario di ogni Camera? 

Tasse. (Art. 31). L* uniformità delle imposte è ottima cosa 
da osservarsi, quando esso colpiscono una università di cittadini 
nell* interesse generale. Ma potrebbe nascere alcun dubbio sulla 



Digitized by Google 



- 52 - 

convenienza o opportunità di esigere assolutamente tale sistema, 
quando trattasi d'imporro "un dato ceto di persone o un dato 
consorzio, non per l' interesso generale, ma per lo speciale del loro 
proprio mantenimento. Nella qual cosa, quale ragione sufficiente 
potrà esservi, cho non si lasci al medesimo ceto o consorzio di 
imporre se stessi nel modo che più loro si affaccia, seguendo an- 
tichi costumi, o bisogni singolari ? E però si propono a discutere, 
se convenga lasciar alle Camere un cespite particolare di rendita, 
e rimetterne a loro la forma e il modo, salvo l'approvazione del 
governo; anziché pretendere, che impongano per centesimi addi- 
zionali alla tassa sui redditi di ricchezza mobile. 

2.' Se e quali ri/orme giovi portare alla Legislazione Com- 
merciale. 

Non va senza osservazione il Codice di Commercio, parendo 
peccare quando di esorbitanza, quando di superfluità, e parendo in 
altre parti difettivo. 

(Art. 16). Di soverchio rigore, a cagion d" esempio, si taccia 
dove esigo le copie alibrate delle lettere e dei telegrammi, con mi- 
naccia, a chi non li tenga a libro trascritti, di presunzione di ban- 
corottiere. 

TlT. III. — Si è ben lontani dall' ammettere che allo leggi 
si supplisca per regolamenti o per circolari, anzi la legge li ha a 
fissare ella sola, e i regolamenti e le circolari sono un guaio, se 
la trapassano, mentre s' incaricano di attuarla. 

Non è però ufficio di leggo il venire su corte cose particolari 
. e minute cho si riferiscano alle pagrammatiche dell' esecuzione. 

Non pare adunque buono riprendere sott' occhio il titolo terzo 
del Codice, contenente tante disposizioni regolamentari? 

È da credere, che paiano già assai gli articoli 29, 30, 32, 35, 
45, 46, 50, 53, 55, 58, 50, 62, e superflui gli altri. 

(Art. 29). Per contrario paro difetto che, mentre è disposto 
circa gli effetti, che possono far parte dei listini di Borsa, sia ta 
ciuto di chi abbia autorità di determinarli. 

(Art. 77, 182). Parimenti manchevole è il Codice rispetto ai 
trasporti. I trasporti por le ferrovie meritavano una singolare at- 
tenzione. Esso, ricopiando il Napoleonico, è rimasto di 60 anni in- 
dietro dal bisogno. Alla mancanza di norme giuridiche intorno 
quest'argomento, o Bpecialniente sulla responsabilità, è forse da 



recarsi la maggior parte dei lamenti, che sorgono contro I' ammi- 
ri iBtraaione delle ferrovie. 

(Art. 183). Anche tornerebbe opportuno qualche coBa più che 
non è stabilito, in ordine allo Società; e per esempio qualche di- 
Bpoaizione circa lo Società cooperative, società sui generis, per le 
quali non sempre si affanno o almeno non riescono sempre suffi- 
cienti le leggi attuali. 

Ma quello che più monta, non ò forse da darsi ogni Btudio 
alle Società Anonime, e agli altri Istituti di credito autorizzati di 
omettere boni o biglietti di circolazione? 11 Codice accenna appena 
alla loro esistenza nell'art. 2. Ma è ben singolaro che codesti enti 
potentissimi, nelle cui mani sta quasi tutto il credito degli Stati, 
non trovino nella leggo comune alcuna speciale disposizione che li 
riguarii. Molto ò da adoperarsi intorno ciò : e principalmente sul 
diritto e modo di loro esistenza. Sin ora non è libero a chiunque 
di aprire o di esercitare Banche di emmissione. L'esistenza loro 
dipende da questo, che se ne faccia una legge speciale e singolare. 
Ma la legge speciale e singolare importa un privilegio ; e il privi- 
legio a prò di uno o più cittadini ad una o più società risponde 
egli ai sentimenti della nazione, ai suoi bisogni, e all' interesse dei 
singoli cittadini ? Non sarebbe merito discutere, se convenga anzi 
che la leggo sia pel generale, e faccia facoltà a chiunque di aprire 
ed esercitare tali Banche sotto certe garanzie e condizioni da rico- 
noscersi dal Governo? 

(Art. 19G). Il titolo nono è degno di massima considerazione. 
Il contratto di cambio, secondo l'antico diritto, è descritto e retto 
con assai prescrizioni. Ma son forse i medesimi gli usi e i bisogni 
attuali del commercio, che quelli dei Romani ? Non ha il commer- 
cio aperte nuove vie, non ha fatto nuovi trovati che nel gius ro- 
mano non hanno riscontro? 

La tratta, per cagion d'esempio, dovrà essere sempre da 
luogo a luogo ? Il trasporto è un' accidentalità, non un' essenzia- 
lità del contratto ; e so i biglietti a ordine fra negozianti hanno 
pari valore che le cambiali, perchè in questo ricercare un ulteriore 
requisito che non sa punto di sostanziale ? 

Anche si vuole venga indicata la specie della valuta, che può 
avere bensì importanza nei rapporti fra traente e accettante, fra 
girante e giratario ; ina per questo è a farsene un requisito essen- 
ziale in faccia ai terzi che sono estranei alla tratta e a molte girate ? 
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E di quel modo che potrebbero ritenerci accidentalità della 
cambialo il trasporto da luogo a luogo, e la specie della valula, 
non si potrebbe dire altrettanto rispetto alla personalità dei so- 
Bcrittori? 

La cambiale insomma non potrebbe aversi quale una promessa 
di pagare al presentatore in dato luogo, in dato tempo una data 
specie di valori, cassati dal codice anche gli articoli 198 e 224 ? 
La quale promessa rivestita di certe formo non dovrebbe o po- 
trebbe essere considerata come operazione di commercio, e come 
tale essere giudicata? Perchè con minute ricerche fare ostacolo al 
movimento spedito del commercio? Perchè con soverchio fornii 
dar adito a interminabili litigi ? 

E volendo anche conservare il Codice no' buoi termini, gli è 
puro di fatto che esso non dispone intorno i biglietti di banca , ai 
vaglia, ai chegues, ai warant e simili altri titoli commerciali. I quali 
a rigor della legge attuale sarebbe da dirsi che non hanno effica- 
cia, e si convertono in obbligazioni civili, perchè non forniti dei 
requisiti dello cambiali. Or bene non converrà provvedere che le- 
galmente producano quei buoni effetti, che si ottengono altrove 
dallo promesse che si fanno in questa nuova forma? 

Il prestabilire lo condizioni, per le quali L* emissione di detti 
cUques o rùxvute o altri simili recapiti venisse riconosciuta, non 
sarebbe già un gran passo a sciogliere la questiono intorno le Ban- 
che di emissione? 

Oltreché essi recapiti talvolta rappresentano il prezzo di ven- 
dite, tal altra un pegno, od un deposito. Ma non essendovi speciali 
disposizioni per loro, farebbe mestieri osservaro tutte quelle moda- 
lità e procedure che il Codice statuisco pel trasferimento dolio pro- 
prietà del pegno o del deposito. Nei tempi, in i specie, di crisi si 
sentirebbero tutte le funeste conseguenze dell'attuale sistema. Quando 
il credito personale vien meno, e vi ha necessità di ricorrere al 
credito reale, è appunto allora che ogni incaglio alla vendita, al 
pegno, al deposito mercantile condurrà al naufragio la abattuta nave 
del commercio. 

Al legislatore per altro non sono nuovi codesti recapiti. 
L'art. 389 del Codice contempla la pobzza di carico. L'art. 23 
del Regolamento doganale, instituendo i magazzini generali, ricono- 
sce che la ricevuta di deposito si trasferisce con semplice girata, 
e non ci è bisogno di altri formalità. 



Questo ne dà animo a richiamare l' attenzione (Mie Camere sul 
discorso argomento, onde avvisare se siano propugnatali e attuabili 
le seguenti proposizioni, o altre più acconcie a togliere ogni osta- 
colo al libero movimento del commercio, e al trasferimento dello 
proprietà del pegno e del deposito commerciale. 1 / Che siano ri- 
conosciuti come commerciali i biglietti e vaglia de' commercianti, 
i cìiequcs, i icarant e simili ricevute o sotto qualsiasi denominazione 
benché non forniti delle modalità estrinseche che si ricercano nelle 
cambiali. 2." Che essi siano quindi trasmissibili per girata senza 
bisogno d* indicare il titolo della loro emissione o della loro girata. 
«- senza tener conto della qualità delle persone, che vi hanno posta 
la sottoscrizione. 3.° Che la trasmissibilità delle merci vendute o 
depositate si faccia con semplice cessione dell'atto da cni emerg<\ 
4/ Che il privilegio sul pegno si acquisti per semplice girata del 
suo titolo costitutivo. 

(Art. 731). Prescindendo dal grave tema del mantenersi o 
abrogarsi la legge dell'arresto, e riandando sulla legge, quale ella 
è di presente, vi si riscontra alcun che d' insufficiente, d' incerto e 
d' incongruo. 

Vietare V arresto del debitore, in quanto che il giudice lo 
trovi scusabile, senza che siano fermate dalla legge le ragioni della 
scusa, non può offendere talvolta l'interesse del commercio, e aprire 
troppo spesso le vie della frode ? 

Così si ravvisa egli congruente nelle cause inferiori alle L. 500, 
l' immunità dall'arresto ? (Cod. Civ. Art. 2096). 

I piccoli traffici delle fiere e dei mercati non ne perdono 
forse molto della loro garanzia ? Forse che una lira, in più o in 
meno influisce ragionevolmente a determinare la convenienza del- 
l' arresto? 

(Art. 732). Fra i molti argomenti, che nel silenzio deHa legge 
del commercio, vanno sottoposti alla legislazione civile, avvi quello 
ancora delle scritture richieste sostanzialmente dal Codice per mol- 
tissimi contratti commerciali. Ora, avendovi più che 18 milioni 
di analfabeti nel regno italiano, il render nulli i loro contratti, o 
escludere che ai provino per altri mezzi che per scrittura, o pre- 
tendere che siano fatti a pubblico rogito, anche dove non si trovino 
notai, non è tale disposizione che almeno meriti la taccia d'in- 
tempestiva? Migliaia d'industrianti e trafficanti, messi quasi al 
bando de' loro traffici ed arti, non meritano considerazione, almeno 
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Avvisare al modo di dar loro agio di mettersi in grado che 
a debito tempo la legge si adempia senza loro jattura? 

Tribunali di Commercio. Non può ragionevolmente revocarsi in 
dubbio che i tribunali di commercio non siano mantenuti. Il com- 
mercio, gli usi o i bisogni della società lo dimandano, e V espc- 
rienza li giustifica. Ciò posto, si aderisce pienamente al voto di al- 
tre Camere, onde l' assemblea generale voglia prendere in esamo : 
1/ Le nonne più acconcie a formare un regolamento uni 
forme per tutto lo Stato, che ne statuisca il loro modo di costi- 
tuzione e le loro segreterie ; 

2.* A chi debbasi affidarne la presidenza ; e cioè se a un 
commerciante o a un giureconsulto. E data a quello, se tuttavia 
debba far parto del tribunale, o come consulente o come giudice, 
un giureconsulto. 

Procedura. Il sistema dell' attuale procedura pel generale me- 
rita molte censure, specialmente, se lo si riguardi collegato inse- 
parabilmente dalla tariffa e dal registro. Frappone inciampi disa- 
strosi all'amministrazione della giustizia, converte in pubblicani i 
cancellieri, invilisce la dignità de' giudici. 

Ma venendo meramente allo sue disposizioni, senza tener 
conto della tariffa e del registro, il principale suo difetto, questo 
pare che non lascia presso ai tribunali sufficienti traccio delle ver- 
tenze. Stabilendo essa che gli atti e documenti delle cause non 
si depositino allo segreterie o cancellerie, ma li ntenghiuo presso 
loro i procuratori , ne viene impedito l' esame, che pure conver- 
rebbe rifare reiteratamente, secondo i nuovi e diversi attacchi o 
difese delle parti. Anche i giudici sono costretti exabrupto di fare 
sentenza, e non hanno agio di riandare a loro grado sugli atti 
per più maturo esame. 

E vi ha di peggio. Un appello da une. sentenza, nel quale ti 
vincitore si rende contumace, e non risponde neanche alle com- 
pulsorie perchè esibisca il titolo ond' ebbe vittoria , come può es- 
sere definito? Non revocando la prima sentenza, che di farlo non 
vi è legale argomento; non confermandola che ve ne è tanto 
meno. I diritti e le sorti dei cittadini dovranno dunque rimanere 
in sospeso, e si dovrà attendere giustizia dal tempo, che prescrive 
le azioni? Bello è poi tacere la probabilità di frodi, aggiungendo 
o sottraendo 0 cambiando documenti, secondo che torni alla vit- 
toria. Un fatto singolare tuttavia merita ricordo; ed è di tale, 
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che possessore di un biglietto a online, citato al domicilio eletto 
il debitore ne ottenne la condanna, e notificò la sentenza a quel 
domicilio, e il debitore ne rimase ignaro. Poscia per lo stesso tì- 
tolo ne ottenne una seconda, citato il debitore al luogo di sua 
abitazione. Le quali sentenze passate in cosa giudicata innapp<l- 
labile, tentò ambedue mandare ad esecuzione. Quale rimedio la 
legge di procedura presta al povero debitore? Ben monta avvisare 
a provvedimenti, che impediscano la possibilità di siffatti sconci e 
di siffatte frodi. 

Passando poi ad alcune specialità della procedura, è da ve- 
dersi se anch' essa s' informi un po' troppo a sensi di favore verso 
i debitori, e meno assai verso il creditore. 

(Art. 147). Giova al debitore la procedura ordinaria nelle 
cause commerciali, poiché il processo sommario è possibile sì, ma 
non necessario. Non sarebbe invece da fissarci essenziale il pro- 
cesso sommario, e per casi straordinari permesso al tribunale di 
stabilire altra procedura più lunga, se il merito della lite lo addi- 
mandi ? 

(Art. 751). I termini dati al debitore, prima che possa ese- 
guirsi a suo carico l' arresto, non gli forniscono già troppo i mezzi 
di defraudare il creditore ? 

3.' Se e quali trattati intemazionali, e quali disposizioni finan- 
nane com- 
mercio. 

Trattati di commercio e di navigazione. Mantenere i trattati 
«li commercio è debito della nazione, sino a che vengano simil- 
mente osservati dalle altro concordatarie. Nulladimeno non è vana 
la ricerca 'degli effetti che da quelli derivano. 

Questa Camera fu in ogni tempo propugnatrice del principio 
del libero scambio ; e non saprebbe condursi adesso ad opinione 
contraria ; nè vuole pertanto provocare un regresso dall'applica- 
zione di quello. 

Pure, soddisfatte le esigenze politiche e unificati i diversi 
Stati d'Italia, non si sa disconoscere, che le teorie del libero scam- 
bio, per quanto vere ed assennate, vogliono essere applicate a 
tempo e a misura; specialmente qui dove il sistema protettore, 
già vigente per lunga età, ebbe creati e sostenuti all' ombra pro- 
pria fatti ed interessi rilevanti. Quivi il trapasso da questa a 
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quella condizione economica, debb' essere diligentemente curata, 
onde si pn-ceda senza troppo gravi scosse e dissesti, all'attuazione 
graduata del connato principio. 

E non condurrebbe a bone, l'andare iutanto sollecitando, 
ole essi trattati ricevono tale un' applicazione, che non ci fallisca 
una piena e vera reciprocità di partite ; onde, per quanto sia da- 
to, non mettano a noi v«run impedimento, che noi non mettiamo 
all'estero commercio e all'estera navigazione? 

Dazi r gabelle. Collegnsi alle cose suindicate la materia dei 
dazi. Circa ai quali non può tacere 1 , come e quanto alcuni tor- 
nino perniciosi, e come convenga siano tolti. Imi brocche, so l* r 
una parte non dobbiamo pretendere protezioni artifici' se a fittizio 
incremento delle industrie, e a danno de' consumatori, dall'altra 
parte gli ò dir.tto nostro oppugnare ordinamenti molesti, die sul 
cammino di esse industrie sono inciampo e periglio. A ciò fanno 
ftppunto i dazi di estrazione per le frontiere nel regno sulle mani 
future; i (piali riescono a quel medesimo che i dazi d'importa- 
zione imposti, al loro ingresso, dalle estere nazioni. E, ad esem- 
pio, il dazio che colpi* o i cuoj uscenti dal regno, è a gran danno 
d«'l!e concie italiane, l'industria dello quali pel nuovo balzello, 
male reggerà quindi al concorso negli esteri mercati. 

Maggiormente le gabelle porgono argomento a serie discus- 
sioni. 

li conforme egli ai buoni principii, e risponde egli allo spi- 
rito e alle parole della medesima legge, tassare le materie prime, 
che f* introducono in città a fine di produzione e non di consumo 
locale ? E prudente ed equo imporre gran gabelle per le cose di 
assoluta necessità del popolo minuto, già afflitto e in gravi di- 
strette pel caro del viver.-, o per mancanza di lavoro? E in- 
fitti la gabella attuale non pecca talvolta di esorbitanza, tal' altra 
d' ineguabilità e di mala rispondenza fra la misura sua, e il va- 
lore delle cose imposte? 11 contrabbando, che è fruttificato da si- 
mili gravez?", non ò desso nocivo, tanto all' erario, che alle one- 
ste industrie, ed infesto alla pubblica moralità? 

Bollo e registro. Donde tanti lagni contro le leggi del bollo 
e del registro? 

È dunque vero che il registro sappia di vessante o di strano? 
Già è fatto cenno di sopra, di alcune sue malo qualità, parlando 
della procedura Pel generale può dirai che si fa gravissimo per se 
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medesimo, c che vessa i contributo™ per troppo minute ricerche. 
Non avvi atto, non documento, che esso non vi si faccia sopra ; e ta- 
lora vi si fa sopra che non sono ancora capaci di effetto alcuno, 
e i suoi colpi ripete sul medesimo oggetto a danno delle medesimo 
persone. Ed ecco le citazioni si hanno a registrare prima che si 
esibiscano al Giudice, sicché occorrendo chiamare alcuni in giudi- 
zio da un giorno all'altro, e quegli risieda distante dall'uffizio 
del Registro (alcuna volta la distanza è di 20 e più miglia di 
monti!) non si può procedere ; perchè guai! che si riceva una ci- 
tazione non marcati del riscontro fiscale. Poi non basta, che l'abbia 
nel suo originale, ina lo dee riaver^ su quanti esemplari occorrono 
di citazione, benché ne sia identica la forma, unico il titolo della 
lite, ed unico fra le stesse parti il giudizio ! Poi per ogni filo dell' in- 
terminabile tela di questo si ripetono le esigenze, e si ripetono 
ad ogni atto, ad ogni provvedimento, ad ogni sentenza, e ad ogni 
loro copia. Il commercio, o per dir vero, 1' universale se n- com- 
muove; e le Camere di Commercio non potranno anch'esse, a ra- 
gion venduta, sollecitare intorno* ciò qualche temperamento? 

Al commercio nuoce ancor più la legge del bollo. Le accuse 
i he le si muovono, vennero testé reso manifeste dagli altrui studi, 
e basti un sunto dello principali. 

La tassa di bollo, dicesi, importante L. 1,24 per ogni mille lire 
di valore nelle contrattazioni bancarie avanza sovente V utile nor- 
male di quello. Che so occorrano seconde ed ulteriori lettere di 
cambio, il male si fa lo due e le tre volte maggiore, potendo in- 
tervenire che ogni copia di esse vada soggetta alla medesima tassi 
che l'originale. Ma, per argomento di naturale giustizia, si può 
mantenere un balzello < he ingoja il guadaguo del contratto, cui colpi- 
sce e lo addenta in ogni sua ricopia, quasi non fosse sempre quell'uno? 
E per P opposto non è da mitigarsi un rigore che, percuotendo la. 
precipua delle operazioni commerciali, mortifica il commercio od al- 
meno ne ritarda il movimento ? 

Inoltre è notato che il Codice di Commercio presuppone lo 
smarrimento delle cambiali, e prescrive il protesto a chi voglia 
far valere i propri diritti. All' incontro la legge del bollo non per- 
mette il protesto, ove non sia presentato il recapito originale, tanto 
che multa il notajo e 1' usciere che non ne menzionino la registra- 
zione. E che ? La ragion fiscale può ella trapassare i codici, che 
sono legge anche al fisco? 



Digitized by Google 



- 60 - 

Anche è censurato che aiano addebitati delle multe, non pure 
coloro i quali hanno sottoscritto una cambiale ebollata, ma eziandio 
U giratario. Costui, estraneo allo precedenti contravvenzioni, non do- 
vrebbe andare immune dalla pena ? E sì che la pena è ben gravo : 
la e cento volto la tassi non pagata ! Ondechè non vi ha ornai 
persona che non si adoperi e non riesca a deluderò la leggo. Ma 
appunto perchè la si delude, non porta ella in fronte la propria 
condanna? 

Similmente ò riprovata la tassa sulle ricevute, cui pertanto 
nessuno si cura di bollare ; e così Y altra disposizione, cho esenta 
dal bollo le sole lettere, le quali non contengono dichiarazioni d? in- 
dole commerciale. A rigor di parola, ciò condurrebbe a dire che ci 
fossero tutte le lettere dei commercianti, avendo tutte per oggetto 
un qualche contratto e contenendo di siffatte dichiarazioni. Non è 
da credere che il fisco voglia in pratica lasciarsi trarre a tanta 
esorbitanza ; ma e sempre cosa rimessa al buon senso e all' arbi- 
trio degl' impiegati. 

Per ultimo essa legge del bollo è piena di fastidi , e distrae 
troppo il negoziante dai propri affari. Ognun sa che nelle piazze 
commerciali, a dati tempi, no vengono dall'estero gran copia di 
cambiali per l' incasso. Allora convien bollarle ; ma i preposti cho 
debbono queste, e quanti altri documenti loro si presentano con- 
temporaneamente, leggero e scrutare, non so ne riescono in poche 
ore. Donde ò facile comprendere il perditempo, le angustie e il 
danno del commercio. Assai bene la leggo provvedo col bollo 
straordinario per marche, e Io ammette in più luoghi. Ma a che 
la legge se il Ministero non la reca ad atto? Di marche applica- 
bili ai recapiti bancari, non vi è mezzo di procacciarne, e non vi 
ha persona che li venda e distribuisca. 

Por le quali cose tutte, pare lodevole opera che le Camere, 
diano 1' animo loro nello studio dei premessi argomenti, e a qual- 
siasi altra deposizione finanziaria, onde sia quindi provveduto che 
vengano meno lo ragioni di lamento e di censura. 

La Commissione economico-industriale, pono fine ripetendo 
l'augurio, che il governo adoperi indefessamente che sia tolto il 
corso coattivo dei biglietti della Banca ; e per tal modo veggasi 
esaudito, non che il voto del commercio, il voto di ogni ordine 
di cittadini. 
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Cagliari. — Quesiti stati approvati nella seduta delli 23 gen- 
mio 1867, dalia Camera di Commercio, e proposti per pro- 
gramma al Congresso. 

1. ' Sull'utilità della conservazione dei tribunali di com- 
mercio, mediante una modificazione alla legge di procedura mer- 
cantile indotta a forme più celeri ; 

2. * Della necessità di compilare le statistiche di tutte le 
Camere di Commercio del regno sopra ugnali moduli, e studiare 
i mezzi onde poter raggiungere la massima esattezza ; 

3. ' Riforma del regolamento doganale 11 settembre 1862, 
sotto il rapporto specialmente d* esonerare dalle prescritte forma- 
lità fiscali la spedizione delle merci in cabotaggio, quando il tra- 
sporto ha luogo con piroscafi postali ; 

4. * Abolizione dei dazi d'uscita creati dal decreto 14 lu- 
glio 1866, come un ostacolo alla prosperità ed incremento del- 
l'agricoltura e delle industrie in Italia; 

5/ Riduzione delle tasse di bollo stabilite per gli effetti 
commerciali ; 

6.* Libera coltivazione ed industria del tabacco. 



Can-nrn. — Mota dei quesiti che questa rappresentanza nella 
sua seduta del 28 scorso gennaio, ha deliberata di proporre pel 
congresso. 

* 1.* Qjiali maggiori attribuzioni possono essere deferite ali" 
Camere oltre quelle stabilite dalla legge organica del 26 luglio 1862. 

2. * Sulla convenienza di riduzione delle tasse di registro © 
bollo pei libri e titoli commerciali. 

3. ° Sulla necessità di norme giuridiche per regolare i trasporti 
delle merci sulle ferrovie. 

4. * Conservazione ed estensione a tutte le provincie d' Italia 
dei tribunali di commercio, secondo la nuova legislazione. 

5. * Riforme da introdursi nelle procedure delle cause mercantili. 
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6/ Franchigia telegrafica nell' interesse delle Camere di com- 
mercio del regno. 

7/ Quali mezzi sarebbero più acconci por imprimere un maggior 
sviluppo alle produzioni italiane. 

8. " Riforme da introdursi nei regolamenti per la percezione 
dei dazi di entrata ed uscita, nel solo riguardo di rendere più 
sollecite e meno vessatorie le relative operazioni di riscossione. 

9. * Utilità dal lato del commercio marittimo italiano e del- 
l'industria nazionale della costruzione di una ferrovia da Spezia a 
Parma per il più economo e sollec ito trasporto delle merci dal me- 
diterraneo al centro della Germania mediante il progettato valico 
delle alpi dalla parte del Brennero. 

10. * Legge uniforme per le lavorazioni delle miniere in tutto 
il regno. 

11. * Assegnamento di premi per chi scriverà il migliore lavoro 
teorico-pratico intorno a qualche speciale industria nazionale. 

12. " Sul bisogno che ha L'Italia «li essero come la Svizzera 
provveduta di mappe geografiche in rilievo. 

Caserta (Terra di Lavoro, Molise e Benevento). — La Ca- 
ntera di Commercio nominò una Commissione composta de si- 
gnori De Ruggiero Stefano, Atiselmi Paolo ed Amato Gabriele, 
per li/erire inforno ai quesiti da proporsi al Congresso, dalla cui 
relazione si estrae quanto segue; 

Si premette che al conseguimento della vera prosperità sia ne- 
cessario sviluppare le ricchezze della nazione, le quali stanno nel- 
l'agricoltura, nel commercio e nelle arti; siffatte cose non si otter- 
ranno che nel caso in cui sia dato il maggior impulso alle opere pub- 
bliche, si aprano cioè nuovo arterie di comunicazione con strade co- 
muni Jo ferrovie, s'intraprenla acconci livori di bonificamento o 
di fognatura, si concludano trattati di commercio e di navigazione 
con diversi Stati, coi quali l'azione mercantile nazionale più si svol- 
ge : si stabiliscano regolamenti per le tariffe doganali ; si fondino 
istituti tecnici di arti e mestieri ; si aprano nuove ferrovie; si rifonda 
il Codice di commercio, mettendolo in rapporto con quello delle 
altre nazioni; infine rispetto all'agricoltura, si ordini nei Comuni la 
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istruzione agraria noi coltivatori, e si provveda ili macchine agrarie 
il contado, dovo principalmente importa promuovere con ogni mezzo 
le industrie agricole. 

L' apertura delle stra le rotabili ne' paesi ov<> non si hanno 
ferrovie è una prima necessità, richiesta dai hisogui del commercio: 
senza di esse 1' esportazione delle derrate vien meno ed i valori 
sono deprezzati e la proprietà avvilita. Coli' incanalamento delle 
acque si ottiene il doppio vantaggio di portarle ove occorre, e di 
prosciugare i terreni dalle acque stagnanti. Molti fondi diventano 
«li questa guisa coltivabili e produttivi, e gli abitatori delle vicine 
contrade acquistano aria salubre e vita longeva. 

I trattati di commercio e di navigazione permettono lo scam- 
bio diretto e reciproco dei prodotti, cou profitto spesso della ban- 
diera nazionale ; e nello stesso tempo ù questo il mezzo di far cre- 
scere il mak-riale del nostro naviglio mercantile, e di addestrare i 
marinai in tutti i mari. 

II Regolamento delle tariffe doganali vuol essere equo in 
tutte le sue misure, mentre dal giusto equilibrio delle sue di- 
sposizioni dipendono il consumo de' generi, la concorrenza degli 
speculatori, l' interesse del pubblico erario nazionale e la cessazione 
del contrabbando. « 

La diffusione delle scuole ed istituti tecnici ù reclamata dal 
bisogno di avere valenti artieri e capi- fabbrica, abili professionisti, 
che ci preservino dal ricorrere all' estero per macchine, navigli, - 
manifatture ed altro. 

Importa che acconcie concessioni siano fatte alle compagnie 
iutraprenditrici pur la costruzione di strade ferrate, alfine di 
c.mgiungero coi tronchi intermedi i centri di una provincia con 
quelli dell'altra. L'utilità, che ne verrebbe al commercio interno 
ed al pronto trasporto dei generi, non ha d'uopo di dimostrazione. 

È pur desiderato, lo si ripete, un nuovo ordinamento de! Co- 
dice di commercio, il quale, messo in rapporto con quello delle al- 
tre nazioni, induca una maggior fiducia nelle operazioni commer- 
ciali, e serva a sminuire il numero dei litigi e dei contrasti. 

In ultimo per l'agricoltura e per tutte le industrie affini, le 
quali in queste provincie meridionali trovatisi alquanto arretrate 
nel loro sviluppo e progresso, ed al fine di migliorarne le condi- 
zioni e svilupparne vieppiù le forze e la ricchezza che ne possono 
emergere, è necessario spingere i Municipi, affinchè abbiano a creare 
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scuole agrarie ed acquistare mucchi ne» che agevolino una più pro- 
gredita cultura. L' esperienza persuaderà il coltivatore ad abbando- 
nare i vieti e falsati ftisterai di cultura, cui tenacemente si attiene, 
per seguire i nuovi metodi, dai quali gliene verranno indubbia- 
mente maggiori profitti. Allora le nostro feraci terre vedranno 
crescere le loro rendite, con profitto della mano «T opera, la quale 
riuscirà meglio rimunerata di primi. 

Qmgiti. — 1.* Necessità di ampliare le attribuzioni dalle Ca- 
mere di Commercio, specialmente in ordine nlla conoscenza del mo- 
vimento economico del proprio distretto, ed alla possibilità delle 
compilazioni statistiche. 

2.* Modificazioni da portarsi alta tassa di registra, perchè 
sieno favorito le contrattazioni de' beni immobili. 

3/ Se convenga la sorveglianza governativa nelle società 
commerciali, e nell'affermativa quali provvedimenti sarebbero ri- 
chiesti pel buon andamento del servizio. 

4.* Modificazioni alla L«gge del bollo rispetto ai titoli com- 
merciali. 

5/ Norme giuridiche da stabilire per la regolarità de' trasporti 
delle merci sulle ferrovie. 

6/ Convenienza di una legislazione commerciale, che meglio 
risponda alla ragione de' tempi sotto il quadruplice aspetto, cioè : 
• Costituzione do' Tribunali di Commercio. 

Diritto commerciale. 
Procedura corrispondente. 
Tariffe giuridiche. 

7. ' Utilità e opportunità di affidare alle rispettive Provincie 
I' esazione della tassa delle Camere di Commercio. 

8. ' Libera coltivazione, confezione e vendita del tabacco. 

9. * Necessità di un Regolamento uniforme per la notifica ob- 
bligatoria alla Camera di Commercio di ogni ditta di commercio 
individuale o sociale. 

10. * Quali nuove industrie potrebbero utilmente attivarsi in 
Italia, e con quali mezzi speciali promuoversene lo sviluppo, fra' quali 
è a discutersi il prosciugamento de' ristagni, incanalamento ed irri- 
gazione de' fondi, con facoltà a private associazioni, ove non si vo* 
gliano eseguire i lavori per conto dello Stato. 

11/ Come togliere od almeno minorare i danni del monopolio 
bancario. 
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12.* Abolizione della carta moneta, con surrogazione di ali ri 
mezzi economici che aiutino a superare le difficoltà finanziarie del 
momento. 



Chiavcinia. — Aota dei quesiti proposti. 

Convenienza di render libera la coltivazione, confezione e 
vendita del tabacco. Lo Stato potrebbe compensarsi degli attuali 
introiti di privativa con diritti proporzionali, basati sull'estensione 
del terreno coltivabile, e sulla copia della confeziono e vendita. 

2. Dopo la stipulazione di trattati di commercio con presso- 
ché tutti gli Stati, una generale riduzione di dazi farà scom- 
parire ogni traccia di contrabbando, e permetterà di sminuire, ad 
esempio d'altri governi, la forza doganale e la amministrazione 
relativa, che mentre costano moltissimo allo Stato, pongono al 
commercio non pochi inciampi. 

3. ° Presso le dogane di frontiera collocate in luoghi alpestri e 
sommamente disagiati si conceda alle merci destinate in transito 
od assegnamento, la visita saltuaria, pel più pronto ed indispen- 
sabile disbrigo; l'art. 30 del regolamento doganale 11 settembre 
1862 ammetto infatti che le agevolezze che si accordano a stra- 
dali, cui facciano capo servizi di ferrovie e di piroscafi, contribui- 
scono alla totale rovina d'intiere vallate, le quali vivono unica- 
mente e da moltissimi anni del puro commercio. 

4. ° Che ai dia all' insegnamanto popolare industriale e spe- 
cialmente agricolo il maggioro sviluppo, mediante l'istituzione di 
scuole mandamentali serali, e di scuole professionali ; ed infino 
colla diminuzione delle tasse scolastiche. 

5. ° Sulla trasformazione delle attuali case penitenziarie in 
vere caso di lavoro, ove sia scopo della pena la correzione educativa 
di guisa che, sostituendo all'ozio demoralizzatore la scuola del 
lavoro, abbia a conseguirsi il miglioramento individualo e sociale, 
* nello stesso tempo un aumento di produzione e di ricchezza 
pubblica. 

6. ° Sulla necessità di diminuire alcune tasse indirette che in- 
cagliano lo sviluppo di certe industrie, in guisa da rendere fino 
impossibile quelle che lavorano materie di qualità infime, come 

9 
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sarebbe per modo d'esempio il dazio sulla fabbricazione della birra. 

7/ Regolamento uniforme intorno alla notifica obbligatoria 
d ogni esercente alla rispettiva Camera di commercio, da compierai 
per mezzo dei singoli municipii. 

8. * Obbligo ai municipii, o per essi alle giunte di statistica, di 
notificare mensilmente alle Camere di commercio le qualità e quantità 
dei prodotti agricoli, bacologici, ecc., coi rispettivi prezzi praticati 
in media, e tutte le altre nozioni, che occorre di richiedere, perche 
le Camere sieno in grado di compilare le statistiche, emettere i 
certificati od altro, di rispondere in certa qual guisa alla richiesta 
dell* notizia, per' cui vengono pregate dal governo stesso. 

9. * Fstensiono della franchigia postale dello Camere di com- 
mercio a tutti gli uffici, come praticavaai antoriormento al regio 
decreto 30 giugno 1 804, mentre dalla relativa tabella vennero 
esclusi molti uffici, coi quali le Camere devono con frequenza car- 
teggiare. 

10. * Richiamo alle larghezze che prima ai godevano della 
franchigia telegrafica. 

11. " Per l'emanazione di leggi od altre disposizioni governative 
nei rapporti di commercio, industria ed agricoltura, vorrebbonsi con- 
sultate le Camere di commercio, quali rappresentanze più compe- 
tenti ed idonee. 



Conto. — Questa Camera di Commercio innanzi tutto suggerisce 

c/ie. tmga poi (aio in discussione; 

1.* La libera coltivazione del tabacco ; 

2* L'abolizione delle dogane; 

3/ La pluralità delle banche. 
Questioni cho addita come importanti al fine di conciliare lo 
sviluppo della ricchezza nazionale coi molti bisogni dell'erario. 

Fra le altre tesi poi che crede meritevoli di formar oggetto 
di discussione novera le seguenti : 

1.' Che sieno reso obbligatorie le notifiche presso la Ca- 
mera di Commercio ed Arti di tutti coloro che esercitano indu- 
stria o commercio, e ne fanno la loro professione abituale (il che 



varrebbe anche a rendere concreta la definizione dei commercianti 
data dall'Art. 1 del Codice di Commercio); 

2. " Che sieno contemplate dalla legge e in modo speciale 
favorite e protette le Associazioni di mutuo soccorso degli Operai, 
le Banche popolari, le Società cooperative, e in genere tutte le isti- 
tuzioni che tendono al miglioramento materiale e morale delle 
moltitudini ; 

3. * Che venga estesa e sviluppata V Istruzione popolare in- 
dustriale e specialmente V agrafia coli' istituzione di scuole man- 
damentali, domenicali, ecc.; e di scuole professionali per fare abili 
maestri, e in fine colla diminuzione delle tasse scolastiche e con 
tutti gli altri mezzi che si mostrassero opportuni all' uopo ; 

4. " Che s' istituiscano premj di incoraggiamento da distri- 
buirsi ai più distinti produttori ed ai più abili operai nell' oc- 
casione delle esposizioni nazionali; 

5. ' Della organizzazione dei tribunali che devono giudi- 
care le cause commerciali ; 

6. * 8e e quale sistema debba adottarsi per fornire alle 
Camere di Commercio i mezzi con cui sostenere le proprie spose , 
senza incorrere negli inconvenienti e nelle complicazioni del siste- 
ma attuale; 

7. * Se convenga accrescere lo garanzie accordate ai eroditi 
commerciali coli' adottare più rigorose disposizioni rispetto al 
diritto cambiario, per modo d'esempio delle legislazioni germaniche ; 

8. ° Della trasformazione delle attuali caso penitenziarie in 
case di lavoro, dove fosse bandito l'ozio corrompitore con un re- 
lativo aumento di produzione, e dove la scuola ringagliardisse le 
forze benigne della natura e ne correggesse le malvagio. 

9/ Sulla necessità di diminuire alcune tasse indirette che 
incagliano lo sviluppo di certe industrie in guisa di rendere fino 
impossibili le manifatture che lavorano materie di qualità infima : 
come sarebbero, per esempio, il dazio sulla fabbricazione della birra, 
d dazio di esportazione dei cos\ detti cascami o borra di seta, ecc., i 
«juali colpiscono colla stessa misura prodotti di valore assai diverso; 

10. * Del modo di far cessare il corso forzoso della <arta- 
inoneta, surrogando altri espedienti meno rovinosi e funesti per 
.superare le attuali difficoltà finanziarie dello Stato. 

11, " Riformo alla legge d'ordinamento delle Camere di 
Commercio ed Arti, del 6 luglio 1862. 
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La Camera non credo necessario sviluppare qui le argomen- 
tazioni, che l' hanno persuasa a risguardare come importanti e quindi 
a proporre i terui suaccennati. 

Basti solo avvertire come siasi voluto ritenere della massima 
importanza la bisogna di estendere e sviluppare la pubblica istru- 
zione, specialmente la tecnica, ed il miglioramento materiale e mo- 
rale delle numerose classi operaie, al quale intonto mirano appunto 
in vario modo le tesi accennate sotto i numeri 2, 3, 4, 8. L' istru- 
zione intellettuale o morale è la vera fonte della ricchezza pubbli- 
ca. L' ignoranza, sotto qualunque forma, è il nemico contro cui la 
nazione deve ora rivolgere le sue armi, se vuol davvero risorgere 
alla sua antica grandezza. Ni potranno mai tacciarsi di prodigalità 
le spese assegnate a questo nobile scopo; mentre abbiamo infatti 
in America l' esempio di città, le quali spendono molti milioni per 
I" istruzione. Ed ognuno deve procorrere volentieri col pensiero 
al tempo in cui la nostra patria avrà curata la piaga dei 17 mi- 
lioni d'analfabeti. 



Crcmomi — Estratto del processo verbale della seduta 

22 febbraio 1867. 

Il Presidente della Camera espone come, esaminate le pro- 
poste di altre Camere del regno, che si compiacquero comunicare 
i temi già subordinati al Regio Ministero, e che si trovano per 
posizione topografica in una sfera d'interessi se non eguali, al- 
meno consimili a questa Provincia, essa creda di associarsi a 
quelle Camere, che proposero il tema di maggiori attribuzioni da 
accordarsi alle Camere di Commercio, oltre quelle che attualmente 
sono deferite alle stesse per la legge 6 luglio 1862, ed alcuni al- 
tri che si riserva di proporre. Ciò premesso provoca dall'adunan- 
za 1' adesione ai seguenti temi : 

1. " Se convenga propugnare una riforma del vigente or- 
dinamento delle Camere di Commercio, sicché alle stesse vengano 
accordate più ampie attribuzioni ; 

2. " Far constare la necessità che sia ripristinato 1' obbligo 
a tutti gli esercenti arti od industrie di dar notizie dei rispettivi 
loro esercizi, ed avvenute mutazioni; 
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3. ° Indagare le cauBe per cui le nostre industrie non 
prendono lo sviluppo eia perfezione indispone ibili perchè il paese 
possa gradatamente emanciparsi dalla concorrenza straniera. 

Queste proposte furono adottate senza che altri abbia doman- 
data la parola. 

Il signor Presidente si permette di richiamare alla memo- 
ria degli intervenuti i fatti occorsi nelle ultime elezioni elet- 
torali, di constatare cioè che non solo nel collegio di Cremo- 
na, ma ben anco in molti altri del regno, il concorso degli elettori 
all' urna, per la nomina dei rappresentanti delle Camere, è spesso 
sì scarso da non corrispondere al numero degli elettori, e da man- 
care talora d' ogni elemento per la costituzione del primo ufficio 
d'un collegio. Soggiunge, che si debba attribuire gran parte 
di questo inconveniente alla circostanzi che il paese nostro non è 
ancora abbastanza avvezzo a politica esistenza, nè custode abba- 
stanza geloso dei propri diritti civili. Siccome poi il difetto degli 
accorrenti dipende anche dalle discipline che regolano le elezioni, 
cos\ queste potrebbero essere modificate nel senso di agevolare la 
votazione per gli elettori che vivono lontani dalla sede del collegio ; 
al quale provvedimento risponde l'abrogata legge sulle Camere di 
Commercio. E però facendo eco al voto di altre camere, propone 
il seguente tema: 

4. ° Riformare, ove occorra, le discipline riguardanti le ele- 
zioni elettorali commerciali, al fine di rendere più facile la manife- 
stazione del voto elettorale per parte degli elettori. 

Anche questa proposta fu adottata. 

Il signor Fieschi, il signor Frazzi, ed il signor Anselmi 
domandano poscia la parola. 

Il signor Fieschi, vorrebbe compreso fra i quesiti della Came- 
ra, anche quello proposto dalla rappresentane* di Pavia, con cui chio- 
desi l'appoggio materiale del governo per attivare una regolare e 
sistemata navigazione sul Po e sul Ticino, cosa utilissima per il 
governo, ma più ancora per la popolazione riverasca dei detti fiumi. 
I terreni lambiti da quelle acque sono assai fertili; e però anche 
i loro prodotti troveranno nelle opere progettate scambi e spacci 
più agevoli. A tale proposta si associano anche gli altri con- 
gregati ed in special modo il signor Frazzi, facendo rilevare co- 
me anche al governo tornerebbe utile, che il sale consuma- 
to nella provincia venisso introdotto col mezzo della detta via 
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fluviale, anziché da Genova, sopportando per il semplice tra- 
sporto una tassa tripla, che non da Venezia. Dopo diversi discorsi 
tenuti sul particolare, il signor Fieschi motiva la seguente proposta: 
5.° Intorno al riavvivare la navigazione del Po e del Ticino, 
potendosi portare con quel provvedimento un utile, tanto al governo, 
quanto al commercio generale ed agli interessi dei paesi rìveraschi. 
Questa proposta fu pure adottata. 

Il signor Anselmi, d'accordo coi propri colleghi in quanto ai 
quesiti ora discorsi, vorrebbe presi in considerazione alcuni altri 
tomi non meno importanti rispetto alle condizioni della produzione 
e del commercio, e siccome trova che il paese è eminentemente 
agricolo, così vorrebbe introdotto nelle proposte di programma le 
quistioni che si riferiscono ai miglioramenti dell'agricoltura; qui- 
stioni che esso ha formulato di questa guisa: 

6/ Sviluppo su grande base da portarsi all'istruzione 
agraria, i cui primi germi si riscontrano nelle scuole tecniche. 

Anche questa tesi viene ammessa. 

Altre proposte del signor Anselmi riguardano la fissazione di 
alcune norme giuridiche per garantire i diritti degli interessati nei 
trasporti dello strade ferrate — la riforma della procedura nelle 
.«•ause mercantili, — e la riduzione delle tasse di bollo e registro ; 
le dette proposte, formulate sulle deliberazioni dello Camere di Mi- 
lano e di Pavia, conchiudono alla necessità di 

7. * Fissare alcune norme giuridiche che garantiscano i di- 
ritti degli interessati nei trasporti delle strade ferrate ; 

8. * Modificare la legge del bollo in ciò che riguarda i ti- 
toli commerciali ; 

9/ Ridurre le tasse di bollo stabilite per gli effetti com- 
merciali. 

Le quali tesi vengono approvate dalla Camera. 

Fenura — La Cantera di Commercio in adunanza del 19 gen- 
naio 1867, sul rapporto d una speciale Commissione, adottò i 
seguenti temi, con le unite oeservaziont : 

La principale, anzi quasi 1' unica sorgente di produzione, ohe 
<>ggi possiede l'Italia, è l'agricoltura, ed a questa convien rivolgere 
soprattutto le cure degli studiosi e dei pratici, indagando gli osta- 
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coli che si frappongono al suo maggior sviluppo, e pensando al 
modo di toglierli o diminuirli ; cercando infine di estendere e 
perfezionare i prodotti giusta i dettati ed i progressi della scienza 
agricola. 

Il difetto radicale della nostra agricoltura è la poca divisione 
della proprietà fondiaria. Il concentramento dei terreni in mano di 
pochi proprietari, i grandi latifondi furono l'origine della decadenza 
tra noi dell' agricoltura così fiorente ai tempi romani. 

Sul complesso dei temi che riguardano il vasto argomento si 
darebbe la preferenza ai seguenti, che potrebbero quindi formar og- 
getto degli studii dell' assemblea : 

1. " Come ed in quali circostanze e luoghi convenga esten- 
dere il sistema delle bonifiche e delle irrigazioni, e quali mezzi 
adoperare per promuoverlo ; 

2. * Utile cosa sarà il crescere la produzione di sostanze 
alimentari, tanto di cereali che di animali, e così meglio nutrire 
le classi lavoratrici, sviluppando in esse una maggiore attività, 
aensa che occorra un aumento eccessivo nel prezzo della mano 
d* opera ; 

3. * Si cerchino i modi d' introdurre in Italia la coltivazione 
della barbabietola al doppio scnpo di estrarne lo zuccaro, e di fame 
servire i residui all' alimentamento degli animali bovini; 

4. ' 11 nostro pac»f% di clima così mite, difetta di lane per 
alimentare il benché ristrettissimo lanificio nazionale; come quindi 
si debba, per aumentarne il prodotto, migliorare 1' allevamento del 
bestiame. 

5/ La coltivazione degli oliveti e la fabbricazione degli 
olii, la coltivazione de' vigneti, e la confezione de' vini è portata 
in Francia ad una perfezione, che qui in Italia non si ha neppure 
idea, e somministra occasione di lucri rilevanti all' agricoltura, al 
commercio, alla navigazione nazionale. Perchè non aiuteremo lo svi- 
luppo delle produzioni similari indigene, che hanno terra e cielo 
così appropriati, e da cui ce ne potrebbero venire grandissimi be- 
nefici) ? 

6.' All'Italia fa difetto un codice agrario uniforme per 
tutte le provincie; sicché le vertenze si devono risolvere o colla 
guida di consuetudini locali o coli' incerto criterio di periti o di 
giudici poco esperti in materia. Di che nasce 1' opportunità d' una 
legislazione agraria generale; 
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7.* Nelle città esisterne ab-antico, e si vanno tutto giorno 
creando ed estendendo istituzioni di beneficenza e di previdenza, 
associazioni di mutuo soccorso a vantaggio delle classi operaie ; 
nulla di ciò esiste nelle campagne, dove l'operaio agricoltore è 
abbandonato a so stesso, privo di aiuti, che valgano a migliorarne 
la condizione fisica e morale, ed a renderne l'opera più intelligente 
e profìcua. Ogni studio va posto perchè le istituzioni sovrammen- 
zionate possano attecchirò anche alla campagna ; 

8/ Altro pregiudizio in Italia, molto dannoso all' agricol- 
tura è l'avversione dei propri-tari a stabilirsi e vivere perma- 
nentemente sui fondi : i più ritraggonsi ai grossi centri , la- 
sciando la conduzione e la sorveglianza delle terre ad agenti subal- 
terni che, per quanto onesti, non hanno nè l' interesse nò la pas- 
sione di migliorarne e perfezionarne la coltivazione. Occorrerebbe 
quindi studiare le cause, e proporre i mezzi di togliere questa 
dannosa abitudine tra noi; mentre in Belgio, in Olanda, in 
Prussia, in Inghilterra avviene tutto all'apposto, e sono questi 
i paesi ove malgrado le condizioni meno favorevoli del suolo, l'agri- 
coltura ha fatto progressi meravigliosi ; 

9/ L' Italia, colla sua grande distesa di coste marine, ha 
sempre tratto profitto dall' industria dei trasporti marittimi, pre- 
stando alle nazioni estere il servizio del proprio naviglio mer- 
cantile assai stimato per la valentia e sobrietà dei suoi uomini 
di mare, che consentono agli armatori di accordare noleggi re- 
lativamente assai miti ; inoltre l' Italia abbonda di legname da 
costruzioni^ navali. Venezia e Genova tesoreggiarono con questa 
industria; più tardi questa fu il fondamento della ricchezza del 
Portogallo, dell'Olanda e dell'Inghilterra. Epperò voglionsi consi- 
derare e studiare i provvedimenti con cui rianimare lo spirito di 
navigazione, promuovere l'armamento di navi mercantili col 
mezzo di private associazioni, stabilire per concorso dei premii ai 
costruttori navali; e fondare sopratntto buone scuole nautiche, donde 
escano uomini di mare istruiti e capaci. Converrobbo infine avvi- 
.sare ai modi di animare ed estendere la navigazione a vapore sai 
nostri grandi corsi d'acqua fluviali. 

10/ Anche la piscicoltura dovrebbe far argomento di 
studi. Sembra che 1' abuso che si fa della pesca abbia impoverito 
i nostri mari e che il prodotto vada giornalmente diminuendo in 
certe località, ove pure era prima piuttosto copioso, con grave 
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danno della classe povera dello popolazioni litorane ; occorre perciò 
impedire un' ulteriore distruzione de' germi di riproduzione, attivando 
in pari tempo l'arte di moltiplicarli e riprodurli. La Francia cokiva 
le ostriche, e ne esporta annualmente per quindici milioni di lire. 

11." Per le manifatture noi ci troviamo in una condizione 
poco propizia , mancando di carbon fossile. Esistono tuttavia nel 
nostro paese non pochi minerali anche oggidì utilmente usufruiti 
nella confezione dei prodotti chimici , così può dirsi dello zolfo di 
Sicilia e del borace di Toscana. Tali industrie, ora ristrette, sareb- 
bero suscettibili di grande sviluppo ; ond' ò che appositi studii 
sulla materia potrebbero riuscire utilissimi. 



Firenze. — Questa Cantera nella ma adunanza del 5 aprile, 
doj>u lunga disatssione, prese in considerazione e propose i se- 
giunti quesiti: 
« 

1* Dei provvedimenti necessari a facilitare e rendere più 
esatti i lavori statistici delle Camere di Commercio ; 

2" Sulla necessità di portare alcune modificazioni alla 
legge elettorale per le Camere di Commercio, specialmente per 
quello che riguarda il modo di surrogare i membri mancanti, pro- 
ponendosi che vengano nominati dei membri supplenti nelle vota- 
zioni biennali , e perciò che riguarda il modo di rendere il voto , 
proponendosi che ogni Comune costituisca una sezione elettorale ; 

3" Sulla convenienza che le Cumere di Commercio si uni- 
scano, onde fondare un periodico, nel quale, oltre a darsi le notizie 
più importanti pel commercio e per l'industrie, si discutano le più 
vitali questioni economiche ; 

4° Sulla convenienza che le Btrade ferrate garantiscano 
i diritti dei privati, restando responsabili. 

5° Se e fino a qual punto sia utile la ingerenza gover- 
nativa nelle società anonime e negli istituti di credito; 

6" Delle modificazioni alla legge del bollo, in ciò che ri- 
guarda i titoli commerciali. 
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Foligno, — Proposte di test pel programma. 



1. * Anipliazione della giurisJizione dei tribunali di commer- 
cio, estensiva a tutte le cause di qualunque valore e di natura 
strettamente commerciale. 

2. * Riforma sulle disposizioni riguardanti i titoli di bancarotta 
semplice e frodolonta. 

8.* Norme giuridiche per garanzia degli interessati nei tra- 
sporti ferroviari i. 

4.' Riforma della procedura nelle cause commerciali. 

5/ Modificazioni sulle leggi di bollo e registro in rapporto ai 
titoli e libri di commercio. 

6/ Studi sull'unità o pluralità delle Banche. 

7/ Istituzione, per associazione delle Camere di Commercio, 
di una Banca di credito fondiario. 

8. * Coltivazione del tabacco. 

9. * Studi sulle tariffe per il trasporto delle merci sulle ferrovie. 

10. * Simili sulle tariffe telegrafiche. 

11. * Simili sulle disposizioni vigenti pel dazio consumo. 

12. ' Istituzione di poderi modelli per l'istruzione degli agri- 
coltori. 

13. ° Simili di scuole meccaniche ed industriali. 

14. * Necessità di norme e prescrizioni nei rapporti delle Ca- 
mere e dei Comuni per la maggior facilità delle compilazioni sta- 
tistiche ed economiche del rispettivo distretto. 

15. ° Necessità di un Regolamento per la denuncia obbligato- 
ria di stabilimento o cessazione di ogni ditta individuale o sociale 
alle Camere di Commercio. 

16. ' Provvedimenti intorno alle Società di Commercio ed Isti- 
tuti di credito. 



Di 
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Gronovn. — Estratto della Seduta 9 novembre 1866 della Ca- 
mera relativa al programma del Congresso. Presenti i Signori 
Casaretto Presidente, Millo Vice- Presidente, Argento, Erba, Pigoli, 
Montanaro, Pubattino e Scemo. 

La Presidenza, esaminate le diverse questioni che possono mag- 
giormente interessare il paese, ne formulò le seguenti tesi: 

l a Comunicazioni ferroviarie alpine e del Regno, coordinate 
ai servisi di navigazione marittima. 

2* Sistema daaiario e trattati di commercio, e riforme 
da introdurvi; 

3" Questione dei portofranchi ; 

4* Riforma delle quarantene e del sistema sanitario; 

5* Sul coreo forzoso dei biglietti di Banca. 

La Camera riconosco che queste cinque proposte sono di gran 
momento per il nostro commercio, e quindi delibera di prenderle 
in esame nello stesso ordine in cui le sono presentate : 

La prima proposta, che riguarda le comunicazioni ferroviarie alpi- 
ne e del Regno, coordinate ai servizi di navigasene marittima, dopo 
breve discussione, fu approvata all'unanimità. Venne riconosciuto 
come questa proposta fosse la principale e la più importante per la pro- 
sperità e per l'incremento dei commerci dei porti italiani, e parimenti 
per le produzioni nazionali, e come acquistasse un maggiore interesse 
oggidì che, colla felice riunione del Veneto all' Italia, e colla pace 
conchiusa coli' Impero Austriaco, la ferrovia del Brennero, cessa 
di avere un carattere politico, e diventa strada internazionale, 
di cui pure l'Italia potrà • dovrà molto giovarsi. Fu adunque stabilito 
di presentare questa questione formulata nel modo seguente : Sulla 
necessità di affrettare le comwucaaani ferroviarie attraverso le Alpi, 
coordinandole alle linee di navigazione. 

La seconda questione verte sul nostro sistema daziario, sui 
trattati di Commercio fatti e da farsi, o sulle riforme da pro- 
porsi. 

Frende dapprima la parola il signor Rubattino per osser- 
vare: che egli troverebbe più logico ohe la proposta fosse di- 
visa in due parti distinte, parendogli che l'una possa stare affatto 
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indipendente dall'altra, che cioè una parte avesse a trattare 
la questione del nostro sistema generale daziario e le riforme che 
dovrebbe subire affinchè, con dazi più giustamente e ragionevol- 
mente applicati, le industrie possano prosperare in Italia e im- 
piantarsene delle nuove; cosi per esempio le raffinerie di zuc- 
• aro, ricordando come appunto la importantissima questione delle 
raffinerie avesse già fatto oggetto di accurato esame, di serie di- 
scussioni e di ripetute istanze da parte della camera di com- 
mercio al governo del Re, neh" interesse dello Stato, dell' industria 
e della marina nazionale italiana. L'altra parte dovrebbe esaminare 
separatamente i trattati di commercio e navigazione conchiusi con 
varie nazioni, e proporre quindi le riforme e le modificazioni che 
si crederanno utili, affinchè il governo possa tenerne conto allo 
Hcadere dei trattati medesimi ed al tempo della loro rinnovazione. 

Tanto i signori Argento, quanto il signor Scerno, trovano 
opportuno che il congresso, rappresentanza delle Camere riunite 
dello Stato, debba occuperei di tal genere di questioni, soggiun- 
gendo il signor Argento come importi il promuovere 1' unificazione 
e parificazione dei diritti daziari per qualunque provenienza , mentre 
il Bistema attuale ingenera troppa confusione , e rende sommamente 
difficili, penose e fastidiose le operazioni doganali sia al commercio, 
sia agli stessi impiegati della dogana. 

Il Vice-Presidente avverte che la proposta fu redatta in modo 
complesso pei rapporti che nel nostro stato la quistione daziaria 
ha coi trattati di commercio e navigazione. In fatti, con quei trai* 
tati stipulati nel 1852 e rinnovati ultimamente per altri 10 e 12 
anni, poco più, poco meno sulle basi medesimo, il nostro governo 
non ha piena libertà di azione di variare e stabilire i diritti, se- 
condo gli interessi veri dello Stato , e col fatto finisce col sanzionare 
il sistema dei diritti differenziali in antagonismo con principi di 
libero scambio accettati universalmente. 

Rispetto alla questione degli zuccheri, osserva 1* oratore 
come il nostro stato non si trovi a parità di condizioni colle 
parti contraenti, dal che ne viene il fatto stranissimo, ma pur 
troppo vero, per cui lungi dall'avere un dazio protettore delle 
nostre industrie, si ò stabilito un diritto di favore por la navigazione 
o per l' industria straniere a danno dei nostri interessi nazionali . 

Ad ogni modo, anche rimanendo la tariffa per li zuccheri raf- 
finati, quale venne fissata dai trattati, quando il nostro governo 
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avesse avuto le mani libere rispetto agli zuccheri non raffinati, si 
sarebbe potuto rimediare al male, e porre questa nostra industria 
o la navigazione, che vi corrisponde, in condizioni uguali a quelle dolio 
altre nazioni, che esercitano il gran commercio nelle Americhe e 
nelle Indie Orientali, commercio che gli Italiani hanno dovuto ab- 
bandonare, come più volte ebbe a rappresentare questa Camera al 
governo del Re ; la cosa potrebbe riuscir più facile, e con vantaggio 
della finanza ora che venne applicato allo zucchero un nuovo 
dazio di consumo in aggiunta a quello della tariffa doganale. Non 
ai oppone a che le questioni vengano poste separate, se così piaco, 
ma ritiene che, trattandone una, gli e impossibile non parlare 
dell'altra. 

Come conclusione del dibattimento la Camera formola le propo- 
ste per le tesi nel modo seguente: Riforma del sistema daziario 
sytecialmente in quanto riguarda la unificazione dei diritti ed il da- 
zio degli zuccheri, e riforma dei trattati di commercio e navigazione. 

La terza proposta riguarda la questione dei portofranchi ; 
questione che, secondo dice il Vice-Preaid^nte , è pure di grando 
interesse per le piazze marittime d'Italia, o deve meritare l' atten- 
zione dei delogati delle Camere; perchè egli desidera che il por- 
tofranco di Genova, non solo venisse mantenuto quale esso è , ma 
che la stessa istituzione potesse accordarsi agli altri principali 
emporii del commercio italiano. 

Il Presidente osserva che per legge tutti i portofranchi 
sono condannati alla soppressione ; la quale misura sarà applicata così 
al porto di Genova, come a quelli di Livorno, Ancona, Venezia, ecc. ; 
che perciò dovrebbe6Ì piuttosto parlar di depositi- franchi , anzi- 
ché di portofranco ; perchè per portofran< o dagli uomini di stato 
si intende altra cosa che non sia il portofranco di Genova. 

Il Vice-Presidente dice essergli indifferente il nome, purché si 
mantenga il «lignificato della cosa. Si chiamino pure depositi franchi il 
portofranco di Genova e quelli di cui devonsi dotare le altre città 
marittime d' Italia , ma sieno essi regolati colli stessi principi di 
vera libertà, e colle norme che sono attualmente vigenti nel por- 
tofranco di Genova, il quale senza dubbio nella forma o negli sta- 
tuti è la migliore istituzione che esista, e che ci fu sempre invi- 
diata dalle altre nazioni. 

Il signor Robattino non crede opportuno che la questione del 
portofranco o dei dopositi franchi sia portata al congresso delle 
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Camere del Regno, sembrandogli che rivesta il carattere di una 
questione d' interesse locale per Genova, anziché per tutta IUiia, men- 
tre le piazze e porti commerciali, ove tra noi tali depositi dovranno 
istituirai, avranno esse a provvedere e pensare al da farsi; diffi- 
cilmente poi si potranno, per cagioni di località diverse, stabilire nei 
vari nostri porti commerciali i depositi franchi colle stesse norme 
e regole del portofranco di Genova. 

Il signor Scerno osserva che la questione riveste appunto il 
carattere d'interesse generale, perchè se lo stesso provvedimento 
•lei deposito franco avesse ad estendersi agli altri porti commer- 
ciali italiani, tutti ne risentirebbero gli stessi benefici. 

Il signor Erba inclina a sostenere le cose dette • dal signor 
Rubattino, per cui crederebbe meno opportuno formulare la tesi 
riguardante i depositi franchi, essendo d' avviso che ogni città ed 
ogni porto abbia ciascuno a pensare al da farei. Il governo d'al- 
tronde è disposto a concedere l'erezione di magazzini generali pvun- 
que se ne faccia la richiesta ; ond è che spetta ai cittadini crear- 
gli, come hanno già fatto Torino e Alessandria. Da vari anni si 
parla di magazzini generali a Genova, ma finora nulla si è fatto; 
tocca quindi ai Genovesi il provvedersene se pur vogliono godere 
1 beneficii proprii di siffatte istituzioni. 

Il signor Rubattino appoggia quanto fu detto dal signor 
Erba rispetto ai magazzini generali e dell'utilità loro e della 
facilità con cui potrebbero essere attuati in quelle piazze, ove il 
bisogno li richiede, non insistendo e non facendo formale proposta 
a che la questione dei depositi franchi sia esclusa dalle tesi da 
sottoporsi al congresso, pure egli opina che non sarebbe opportuno 
il farlo, tanto più conoscendosi che il governo vuole abolita 
l'istituzione dei poriofranchi. 

Prende per ultimo la parola il Vice-Presidente, e dice che la 
Camera deve ricordare in quali termini e con quali riserve siano 
stati espressi i suoi voti rispetto ai magazzini generali; che la 
Camera ricorderà pure l'agitazione prodotta nella nostra città e in 
tutto il ceto commerciale l'anno scorso, quando si è creduto ohe 
dovesse abolirsi il portofranco di Genova, e quali siano stati anche 
in quel tempo il parere e il voto della rappresentanza commerciale, 
dietro relazioni di una sua commissione che si è occupata di quel tema, 
concbiudendo che non solo per Genova, ma anche per gli altri porti 
principali di commercio dello Stato, dovevano stabilirei i recinti fran- 



Digitized by Google 



chi regolati in tutto come il nostro portofraneo ; ed è perciò che 
egli considera questa questione come generale e vitale pel commer- 
cio. Che si chiamino poi col nome di depositi franchi, di magaz- 
zeni generali, o altro, se la parola portofraneo non' piace, ciò poco 
monta, purché le località destinate ai depositi franchi sieno rette 
aecondo norme e principi à\ vera libertà, quali si sono ottenuti 
'lopo infinito lavoro e istanze del commercio. Nulla impedisce poi 
ohe nel modo istesso sieno regolati i magazzeni generali degli 
altri porti, essondo di primario interesse che si accrescano e si 
aumentino i nostri luoghi di deposito franco coi magazzeni gene- 
rali, purché regolati come il portofraneo di Genova. 

Infine la considerazione che il Governo non vuole il porto 
franco non gli basta a dissuaderlo dal portare la questione allo 
esame del congresso. 

Terminato in questo modo il dibattimento, la Camera stabilisce 
che la questione venga proposta nel modo seguente : Sulla utilità 
dei depositi franchi delle merci estere e s\d miglior sistema da 
flottarsi in proposito. 

La quarta proposta riguarda la riforma delle quarantene e 
del sistema sanitario. 

Sulla opportunità di sottomettere questa quistione allo esame 
del Congresso delle Camere di commercio la Camera si trova tutta 
concorde. Sorge discussione sul modo di formulare la proposta della 
tesi per indicare esattamente in qual modo e sotto quale 
aspetto la questione, che certamente è di interesse generale, viene 
intesa dalla Camera. 

Il signor Rubattino osserva come aia assolutamente utile e 
necessario riformare il sistema sanitario e quarantenario in Italia, 
onde più non abbiano a verificarsi i controeensi o le anomalie 
«scotte in quest' anno in fatto di misure sanitarie o quarante- 
narie, con danno gravissimo del commercio e della marina e senza 
avere ottenuto lo scopo. Devesi aduuque studiare seriamente la 
questione, affinchè ne sorga un sistema più logico e uniforme, 
il quale sia di tutela alla salute pubblica, e non dia luogo agli in- 
convenienti notati. 

Il Vioe Presidente appoggia le cose dette dal signor Rubattino 
sulla necessità di riformare il sistema sanitario e quarantenario; 
perchè realmente nelle dispoaizioni prese e date in questi ultimi 
due anni si osservano inesplicabili anomalie, come per esempio 



quella che le provenienze di passeggieri e merci per la via di mare 
da Ancona dovessero, dopo il loro arrivo in Genova, ed una na- 
vigazione di vari giorni, subire una quarantena di giorni 7, nel 
mentre che in 16 e 24 ore per la via di terra e colla ferrovia 
arrivavano in Genova passpggieri e merci, o fra queste perfino 
dei cenci ecc. , il tutto ammesso in libera pratica. 

Crede il Vice Presidente cosa difficile l'impedirò per esempio 
la propagazione del cholera da un luogo all'altro, quando di- 
sgraziatamente la malattia sia già penetrata sul nostro continente. 
Ritiene che in questo caso i modi per combattere una invasione 
e arrestarne i progressi, stieno in altre misuro che 1* esperienza 
pare vada dimostrando efficaci, ma i provvedimenti quarantenari 
perla via di mare e specialmente da un porto all'altro dello stato 
non voglionsi risguardare come efficaci, quando fra quei mede- 
simi punti e località sieno pienamente libere ed aperte le comu- 
nicazioni pr la via di terra ed a poche ore di distanza colla stessa 
ferrata. Esso crede bensì efficaci le regole quarantenarie quando 
il morbo è al di là dei mari, al fine di arrestarlo ove si è svi- 
luppato ed impedirgli che penetri «ul nostro continente ; e ciò 
è quel che avrebbe dovuto praticarsi nell' anno scorso dal nostro 
Governo, e da quello di Francia non appena il cholera si è ma- 
• nifestato in Egitto. 

Il Presidente, pur ritenendo che certo contumacie e quarantene 
dovrebbero in dati casi abolirsi, ò d'avviso che la riforma del 
sistema quarantenario e sanitario implichi la questione dei locali 
da crearsi nei vari porti e in situazione adatta per scontarvi le 
quarantene giudicate necessario alle provenienze infette: ond'è 
che insieme alla proposta della riforma sanitaria o quarantenaria 
esso stima necessario il far cenno dei luoghi di sbarco delle merci 
e passeggeri in quarantena. 

La Camera, aderendo unanime alla proposta del Presidente, 
formula la questione nei termini seguenti : Riforma del sistema qua- 
rantenario e creazione dei necessari loca/i. 

La quinta proposta riguarda il corso forzoso dei biglietti di 
Banca. 

Questa quistione fa luogo ad una nuova discussione. 

Il Presidente spiega che con questa proposta si intende che 
d congresso delle Camere di commercio debba volgere un voto al 
Governo, perchè sia tolto il corso forzoso dei biglietti di Banca. 
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Altri opina che si debbano accennare soltanto gli inconvenienti 
«lei corso obbligatorio della caria. 

Il Vice Presidente preferisce lasciare la proposta in modo ge- 
nerico come sta scritta, potendosi così trattare e discutere ampia- 
mente la questione in tutte le .sue parti e nei suoi effetti. 

Il signor Scerno dice inopportuno il parlare dei guai quando 
già sommi economici ne hanno trattato distesamente. 

Altri opinano che ad ogni modo questa questione, portata 
innanzi al Congresso, non potrebbe eonehiuJero che al voto di ve- 
dere tolto il corso obbligatorio dei biglietti di Banca. 

11 Vice Presidente osserva che anche le altre proposte, d» cui 
si è trattato prima, non potranno avere altra soluzione, mentre il 
Congresso, altrimenti deliberando, mancherebbe delle facoltà esecutive. 

Egli insiste tuttavia perchè la questione sia trattata e di- 
scussa dal Congresso e ne sia formulata la tosi in modo da accen- 
nare che si voglia solamente esprimere un voto por la soppressione 
del corso obbligatorio. I voti in questo senso già vennero formu- 
lati dalla Camera genovese e da altre, e anzi può dirsi dalla uni- 
versalità del paese, sicché l' istanza per far cessare il coreo for- 
zoso deve assumere ben altra forma e significazione. 

La questione del corso forzoso mena a quella delle Banche, 
e degli altri Btabilimenti di credito. Egli accenna ad una que- 
stione sulla quale è utilissimo che il Congresso pronunzi la sua 
parola, alla perturbazione cioè che nasce e può nascere nelle con- 
trattazioni commerciali in causa del decreto che stabilisce o ronde 
obbligatorio il corso forzoso dei biglietti, perturbazione accresciuta 
dalle varie sentenze dei tribunali. Un tribunale ritiene che il 
franco e le contrattazioni fatte in franchi abbiano ad equivalere 
alla lira italiana, e che perciò la somma contratta in franchi 
può pagarsi in altrettante lire italiane in carta alla pari, e che 
chi deve ricovero non possa ricusare. Altri giudicati di tribunal*» 
.stabiliscono invece che chi ha stipulato per aver franchi deve 
avere franchi effettivi in moneta metallica di Francia o quanto 
meno equipollente. 

Importa dunque assaissimo stabilire una noma fissa ed inva- 
riabile per il buon andamento e per la sicurezza delle contrattazioni. 
Anzitutto, giusta V avviso del Vice Presidente, non vuoisi credere 
ohe la legge abbia mai inteso di togliere ai commercianti la li- 
bertà di contrattare lealmente e onestamente ogni sorta di va- 
ti 
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lori conosciuti ed esistenti. Le contrattazioni che non possono nè farsi, 
nè essere riconosciute dai tribunali, sono indicate dalla legge. 
Fino a un certo s'.'gno egli ammette che il decreto, il quale rende 
obbligatorio il corso formoso dei biglietti di Banca, stabilisca che 
tutte le contrattazioni stipulate anteriormente in lire italiano in effet- 
tivo o in franchi, debbano e possano risolversi e pareggiarsi , col 
pagare lire italiane m biglietti al loro corso nominale, quantunque 
gli sembra strano che ad una legge nuova si dia forza retroat- 
tiva. Tale disposizione vale pel passato, anche rispetto alle con- 
trattazioni stipulate in franchi, perchè era da ritenersi che 
facilmente si confondessero i franchi, collo lire italiane, fino a che 
V una e Y altra moneta avevano l' intrinseco valore ed equivalente. 
Ma, dopo la promulgazione del decreto che rende obbligatorio il 
corso delle lire italiane in carta, più non vogliono confondersi 
le lire italiane coi franchi, perchè il franco è moneta di Francia 
e la legge non può, nè deve impedire che uno contratti in franchi, 
nel modo istesso che si fanno contratti e si assumono impegni in 
lire italiane, pezzi di .Spagna, e altre monete. Egli cita ad esempio 
molti noli di bastimenti, e segnatamente le provenienze d' oltre lo 
stretto, stipulati e pagati in lire sterline, o pezzi di Spagna, e 
bene .spesso in forza di contrattazioni fatte nel nostro Stato e sulla 
nostra piazza. È noto che in questo caso i capitani, non potendo 
pretendere il pagamento in hre sterline, o pezzi effettivi di Spa- 
gna, debbono contentarsi di essere pagati ora in lire italiane in 
carta , ma al cambio corrente della piazza, essendo stato convenuto 
che il capitano abbia tante lire sterline effettive ovvero tante lire 
italiane che equivalgano alle sterline stipulato, e quando per esem- 
pio la lira italiana era effettiva metallica, bastavano 25 lire ita- 
liane per ogni lira sterlina, mentre ora col corso forzoso, e se- 
condo il corso dei cambi del giorno, bisognerà dare lire ita- 
liano 26 e mezzo a 27, tanto essendo necessari- 1 per mettere il 
capitano in grado di avere integralmente il valore della lira ster- 
lina, di cui è creditore. 

Queste contrattazioni, e «iuesti modi di pagamento sono quo- 
tidianamento praticati, e certo pienamente riconosciuti dai tribunali. 
Nò v'ha chi creda che la lira sterlina abbiasi a pagare con lire 
italiune 25 di carta, per la ragione che, prima del corso obbliga- 
torio, tale era il valore corrispondente della lira sterlina. 

Se adunque è lecito contrattare in lira sterlina, come in altre 
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monete estere, perchè s'impedirò di farlo in franchi moneta fran- 
cese ? E contrattando in franchi, perchè si giudicherà che equi- 
valgano alle lire italiane in carta, e che per esempio cento franchi 
pattuiti e contrattati debbano essere incassati mediante cento lire 
italiane in carta ? Ciò non può essere ; la stessa libertà concessi 
di contrattare in una moneta estera parrebbe doversi avere anche 
rispetto ai franchi, che è puro una moneta estera. La legge ha 
voluto stabilire che l'italiano debitore non è tenuto a pagare in 
moneta effettiva metallica, quando nello Stato si ha il corso forzoso 
della carta, ed un capitano a cui è dovuto un nolo stipulato in 
franchi, non può pretendere gli venga pagato in moneta effettiva 
metallica, sebbene abbia diritto d' esigere in pagamento tante lire 
italiane in carta al corso del cambio di Francia equivalenti alla 
somma dovuta in franchi, nel modo istesBo che si pratica per la 
lira sterlina e altre monete estere. La cosa va intesa diversa- 
mente; mentre lo stesso governo ha contrattato e contratta su que- 
ste basi, e mentre ha stipulato in franchi, o in pezzi effettivi 
di 20 franchi in oro, esso dà la moneta effettiva metallica equi- 
valente, oppure abbuona le differenze sul cambio. 

Queste considerazioni dimostrano l'importanza nei rapporti 
contrattuali della questione del corso forzoso della carta e dei 
suoi effetti, e spingono a chiedere siano stabilite normo positive 
ed esplicite per regolare tutte le contrattazioni e impedire che i 
turbamenti i quali nascono dalla legge, possano disparatamente 
interpretarsi dai tribunali. 

Insiste il Vice Presidente, perchè la proposta assuma le forme 
più efficaci. Essa viene cos\ formulata : Sul corso forzoso dei bigUeUi 
di Banca. 



Lecce — Quesiti proposti al Congresso dalla Rappresentanza 
commerciale ed industriale: 

V Della necessità di una inchiesta agricola, la quale, co- 
statando le cagioni somme per le quali l'Italia non dà una ric- 
chezza proporzionale alle sue forze produttive, proponga i mo li più 
opportuni per imprimere a queste un maggioro impulso, affin- 
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ché, equilibrate meglio le esportazioni colle importazioni, il com- 
mercio italiano riceva tutto 1' esplicamelo di cui è capace ; 

2* Se eia opportuna oggi in Italia !' assoluta libertà e mol- 
tiphcità delle Banche di circolazione; 

3* Se giovi alla proprietà, e quindi al commercio, la 
pronta istituzione del credito fondiario ed agricolo e nel caso 
affermativo rendere interprete il congresso presso il governo per 
la immediata attuazione del decreto del 14 giugno 1866; 

4* Se le industrie ed il commercio possono essere favorite 
«Mio stabilimento di Banche popolari per tutta Italia , e m sia 
'Opportuno che le Camere di Commercio premiano la iniziativa 
P«r promuoverne efficacemente la instituzione ; 

5" Abolizione od almeno massima riduzione degli enormi 
diritti di ancoraggio e di sanità, che si pagano dai piroscafi e dai 
le gni a vela mercantili , e maggiore semplicità nelle formalità di 
atti per i piroscafi; 

6* Unità di tariffa, ed unità di servizio ferroviario ; 

i" Studiare e proporre al governo il modo più economico 
e P J ù efficace per il prosciugamento delle paludi del Regno; 

8* Proporzionare i dazi doganali e gl'interni, in modo 
che qu e8 ti ultimi non abbiano a neBciro in alcune parti eccessivi. 



Lecco. — Ektxco dei quesiti proposti dalia Camera. 

1 .* Se e quali altre attribuzioni, oltre quelle portato dalla 
legge 6 luglio 1862, potrebbero essere deferite alle Camere di 
commercio, onde accrescerne l' importanza ed il vantaggio. 

2. * Della necessità di un regolamento uniforme per la 
notifica obbligatoria alle Camere d'ogni ditta di commercio indi- 
viduale o sociale. 

3. * Dell' utilità o covenienza di domandare alle rispettive 
provincio l'esazione della tassa delle Camere di commercio. 

4. ' Della concessione alle Camere di commercio del godi- 
mento della franchigia telegrafica. 

5/ Della responsabilità dello imprese ferroviarie verso 

privati. 
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6." Se e fin dove Hia utile L' ingerenza governativa nel- 
i' approvazione e sorveglianza delle Bocietà anonime. 

7/ Quali nuove industrie potrebbero utilmente attivarsi in 
Italia, e con quali mezzi speciali si potrebbe promuoverne in modo 
efficace lo sviluppo. 

8. * Della libera coltivazione, confezione e vendita del 

tabacco. 

9. * Della riduzione delle tasse di registro e di bollo sta- 
bilite pei libri e pegli effetti commerciali. 

10. ' Della modificazione della tariffa del dazio sull'uscita 
delle soto, nel senso di stabilire una distinzione per le sete gregge 
e le lavorate, tra le reali e lo inferiori, non che di esentare dal 
dazio le sete importate per la semplice lavorazioni*. 



Lodi. — La Cannerà di Conmwrcio lui adottati i seguenti i/umli: 

1. ' Domandare alla provincia la riscossione in favore della 
Camera o dolle Camere di Commercio, che funzionano nel rispet- 
tivo territorio, fermo però 1' obbligo ad esse di disporre i ruoli, e 
provvedere, secondo lo norme prescritte, affinchè siano approvati 
dal Prefetto e pubblicati ; 

2. ° Renderò obbligatoria ed uniforme in tutto il regno la no- 
tifica dei commercianti ed industriali alle rispettive Camere di 
Commercio, nel cui distretto eserciscono ; 

3/ Estendere alle Camere di Commercio per gli effetti non 
solo dell'art. 13, ma anche dell'art. 2 della legge 6 luglio 1862, 
N. 680, le facoltà di cui agli art. 142 e 145 della legge 20 
marzo 1865, N. 2248, ond' esse possano ottenere all'uopo efficace 
cooperazione dai Municipi e dalle Giunte Comunali di statistica ; 

4. * Limitare ad ogni quinquennio le elezioni commerciali, et! 
estèndere il numero dello sezioni elettorali a comodo dei votanti ; 

5. ' Determinare più esattamente le attribuzioni dello Camere 
di Commercio, e mediante bollettino mensile regolarne l'anda- 
mento, diffondendo con questo mezzo tutte le istruzioni e notizie 
« he possono essere di norma all' ufficio e nelT interesse del ceto 
commerciale ed industriale. 



Lucca. — Nota dei quesiti proposti pel Congresso. 



1. Se e quali altro attribuzioni, oltre quelle portate dalla 
legge 6 luglio 1862, possono esser deferite alle Camere di Com- 
mercio, onde accrescerne l' importanza e il vantaggio ; 

2. ° Necessità di una legge che obblighi ogni ditta commer- 
ciale, individuale, o sociale, a fare la denunzia del proprio commer- 
cio alla Camera ; 

3. ° Utilità e convenienza di domandare alle Provincie, od ai 
Comuni V esazione della tassa camerale ; 

4. Concessione alle Camere di Commercio del godimento 
della franchigia telegrafica ; 

5. ° Quali nuove industrie potrebbero utilmente attivarsi in 
Italia, e con quali mezzi speciali si potrebbe promuoverne in modo 
efficace lo sviluppo ; 

6. Riduzione della tassa di bollo su gli effetti commerciali ; 

7. ° Istituzione dei tribunali di commercio nelle provincie, ove 
non esistono; 

8. ° Riforma della procedura nelle cause mercantili. 



Macerata. — La Camera di Commercio m 
propotie i seguenti quesiti: 

La riforma della legge 6 luglio 1862, n* 680, ò troppo neces- 
saria e, vitale perchè non debba premettersi a qualunque altra 
questione. L'art. 2 di detta legge, che enumera le attribuzioni di 
tali uffici, ò r-'latto in maniera troppo vaga, e le prescrizioni 
dettate in modo troppo facoltativo ; in guisa che un ufficio potrà 
far molto, ed un altro quasi niente. Ma alcuni lavori delle Ca- 
mere, se non sono compiuti da tutte, e sopra basi uniformi , 
mancano dello scopo. Difetti le notizie statistiche che le Ca- 
mere raccolgono, non possono giovare so non si coordinano in- 
sieme con egual sistema. D'altronde la collezione delle notizie 



statistiche può c devo essere una d.'lle occupazioni principali ili 
questi uffici. 

Finalmente le rappresentanze del commercio sono elette dai 
medesimi commercianti, il che è un omaggio al principio di libertà, 
che deve reggere ogni buona istituzione. Ma la disposizione di circo- 
scrivere le elezioni ai soli capoluoghi di circondario paralizza i be- 
nefici effetti della logge e fa sì che gli eletti non rappresentino il 
ceto commerciale. 

Sarebbe quindi necessario che le sezioni elettorali coincidessero 
colla circoscrizione mandamentale, col quale provvedimento non ac- 
cadrebbe di vedere che si presenta all' urna neppure il decimo degli 
elettori iscritti. 

Da ultimo una della causo principali per cui nel passato triennio 
la Camera di commercio non compì atti importanti e vantaggiosi 
alle industrie provinciali, è stata la questione finanziaria. 

Le Camere attualmente si reggono collo imporre centesimi 
addizionali alla tassa sui redditi di ricchezza mobile. L' imposta 
sarebbe da accettarsi se il governo obbligasse i suoi esattori ad esi- 
gerla cogli stessi patti e condizioni vigenti per le tasse governative: 
si è fissato con apposito decreto che gli esattori dello contribu- 
zioni dirette debbano esigere, ma è loro fatta facoltà di eluder*- 
la legge col proporre patti che non possono essere accettati. 
Si è verificato che la tassa o non si esige, o se lo si fà ò con 
fatica enorme dell'ufficio, e con malumore della popolazione, la 
quale per una lenuissima tassi prende ad osteggiare la istituzione, 
considerandola non come mezzo di migliorare le industrie, ma come 
un altro balzello dello Stato. 

Se invece si stabilisse che la Camera dopo l'approvazione del 
preventivo debba essere fornita dei fondi necessari pel manteni- 
mento dell'ufficio dell'amministrazione provinciale, e che la provincia 
in compenso abbia il diritto d' imporre una sopratassa proporzionata 
alla somma pagata tanto sui commercianti, quanto sui proprietarj, 
poiché migliorare le industrie, 1' agricoltura, il commercio vale mi- 
gliorare le condizioni economiche dei possidenti , avrete ottenuti 
quattro vantaggi : 

1. " Minor fatica all'ufficio, e possibilità agli impiegati di 
dedicarsi a lavori più utili. 

2. * Keraozione del malcontento della popolazione. 

3. ° Possibilità d'intraprendere utili iniziative, e di man- 



— Sfi- 
dare ad effetto progetti che servano ad interesse locale e generale. 
4.* Risparmio di spese improdottive. 

Molte e altre questioni d' interesse generale questa Camera 
ha preso in considerazione. L'Italia attualmente tributa allo straniero 
da tre a quattrocento milioni annui colla differenza delle impor- 
tazioni sulle esportazioni. Sviluppando l'istruzione agraria, si dimi- 
nuiranno le importazioni dei cereali, specialmente dal Mar Nero ; 
col propagare l' istruzione enologica si produrranno vini suscettibili 
d'esportazione e commerciabili all'estero. E le differenze di questi 
prolotti porteranno una sensibile diminuzione del deficit annuale. 
Pi che nasce la necessità d'interessare il governo a ohe l'istruzione 
agraria ed enologica sia propagata e diffusa in tutto il regno. 

Questa Camera nel 1866 ha avanzato reclamo avanti al Par- 
lamento Nazionale contro i decreti luogotenenziali del 28 giugno 
ed 8 settembre 1866: coi quali furono triplicato le tasse scolastiche 
nei ginnasi, nei licei ed istituti tecnici, ed introdotte per la prima 
volta nelle scuole tecniche. Ove un tal reclamo venga appoggiato dal 
Congresso, il governo si deciderà una volta a togliere le tasse, 
le quali, dando all' erario un meschinissimo vantaggio, inceppano lo 
sviluppo della istruzione tecnica, tanto necessaria in Italia. 

Sarebbe pure utile che il Congresso portasse la sua attenzione 
sulla logge del bollo, la quale stabilisce tasse così eccessivo, che 
il commercio non può sopportare. Ne consegue da ciò il danno del 
commercio, o la frode alla legge. 

La Camera di commercio di Varese, l'anno 1865 prese una 
bella iniziativa. Pensò che se l'industria manifattrice in Italia è" at 
disotto di quella delle altre nazioni, deveai attribuire principalmente 
a colpa degli Italiani stessi, i quali forse nella maggior parte igno- 
rano le produzioni italiane, e perciò si servono delle straniere. Ad 
• vitare tale sventura nazionale quella Camera proponeva di for- 
mare presso ogni capo-luogo di provincia un campionario generale 
delle stoffe fabbricate in Italia. Se questo bel pensiero venisse 
presentato al Congresso, ne riporterebbe indubbiamente la sua ap- 
provazione, nel qual caso lo Camere di commercio sarebbero im- 
pegnate ad attuarlo. 

Dovrebbe infine il Congresso occuparsi delle quistioni im- 
portantissime, che da tanto tempo si discutono dalla libera stam- 
pa, cioè: — Se, e fin dove sia utile la ingerenza governativa 
nell' approvaziono e sorveglianza delle società anonime. — Della 
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libera coltivazione, confezione e vendita del tabacco. — Di una 
migliore costituzione dei tribunali di Commercio. — Della unità, 
o pluralità delle banche di emissione. — Delle norme giuri- 
diche per la regolarità del trasporto di merci sulle strade ferrate. 
Finalmente la Camera crede utile che il Congresso si occupi an- 
cora della necessità di un Regolamento uniforme sulla notifica ob- 
bligatoria di ogni Ditta di Commercio individuale o sociale. 



Milano. — Estratto del processo verbale della seduta 
21 dicembre 1866. 

Il signor cav. Villa Pernice, fa presente che la Camera 
nella discussione testé fatta al n* III dell' ordine del giorno, già 
convenne sulla necessità di uno studio intorno alla migliore costitu- 
zione dei tribunali di commercio e in genere sui miglioramenti da in- 
trodursi nella legislazione commerciale. L'argomento è di troppo 
grave importanza perchè coloro cui specialmente interessa non ab- 
biano ad occuparsene ; desidererei quindi che esso fosse oggetto 
di discussione al Congresso delle Camere di commercio, e lo si 
studiasse ne' suoi vari aspetti. Viene prima la questione dell'ordi- 
namento e costituzione dei tribunali di commercio. I difetti del 
presente sistema sono noti, e i gravi inconvenienti, a cui condus- 
sero, vennero già lamentati poc'anzi da parecchi degli onorevoli 
membri di questa Camera. La Lombardia fece lungo esperimento 
del sistema misto dei giudici stipendiati dallo Stato e degli as- 
sessori mercantili, e in generale buoni ne furono i risultati : le altre 
Provincie seguirono diverso principio, perciò potrebbe giovare assai 
a risolvere la grave questiono uno studio in comune dei rap- 
presentanti delle Camere di commercio. In secondo luogo noi la- 
mentiamo per pratica esperienza i difetti della procedura mercantile, 
la quala si confonde talmente colla procedura civile da rendere 
illusori i vantaggi sperati con un ordinamento di giudizi speciale 
alle cause commerciali : i rappresentanti del commercio ponno an- 
ch' essi emettere un attendibile giudizio sul modo di riparare ai 
difetti lamentati. Viene terza la questione del diritto commerciale 
in se stesso; la Camera nostra già ebbe nello scorso anno a chiedere 
in argomento radicali riforme soprattutto per ciò che riguarda la 

iì 



legislazione cambiaria, ed è bene si insista. Il Codice di commercio 
se in alcuni punti principali presenta dei progressi sulle precedenti 
legislazioni, è però in mo'ti altri difettoso, giacché, troppo stretta- 
mente attenendosi al Codice Napoleonico, non si è fondato abba- 
stanza sui nuovi rapporti di diritto creati dallo svolgerei di nuovi 
interessi e di nuove combinazioni commerciali. Intorno a ciò le Camere 
di commercio dovrebbero pure esprimere il loro voto. E infine un 
altro punto vorrei fosse esaminato, quello che riguarda le tasse 
giudiziarie; è questione per vero che abl raccia l'amministrazione 
d-dla giustizia in generale, ma opportono tornerebbe pur sempre 
un voto delle Camere di commercio, che richiedesse una riforma 
ad un sistema, il quale assoggetta la giustizia a questioni fiscali, 
condanno del commercio e dell'universale. 

Oltre i suesposti quesiti, che potrebbersi riassumere anche in 
un solo, in quanto che tutti riflettono la legislazione commerciale, 
altri desidererei fossero proposti. 

Compito precipuo delle Cammero di commercio sono i lavori 
di statistica, ma attualmente esse hanno ben pochi mezzi per esat- 
tamente conoscere i fatti che devono studiare. L' obbligo delle no- 
tifkhe dei commercianti alla Camera potrebbe a quewto scopo giovare 
o dovrebbe essere rimesso in vigore, ed oltre a ciò nel Congresso 
delle Camere dovrebbersi indagare i mezzi acconci per i quali 
possano queste rappresentanze del commercio, meglio che non at- 
tualmente, conoscere il movimento commerciale e le condizioni eco- 
nomiche del loro distretto. 

Infine un'altra gravissima questione vi dovrebbe essere trat- 
tata, siccome quella che oggidì tiene divisa l 1 opinione pubblica, vo- 
glio dire la questiono della unità o della pluralità delle banche di 
emissione e di sconti. II commercio vi è più direttamente inte- 
ressato ed è bene che le Camere se ne occupino. Il principio 
economico della liberti trova nella sua pratica attuazione vivissimi 
ed autorevoli contra littori, una lega dall' altro lato va costituendosi 
in paese contro il monopolio della emissione dei biglietti di banca ; 
la i|uestione potrà anche essere presto portata al Parlamento ; e 
in tale stato di cose un voto dei rappresentanti diretti del com- 
mercio, nell' interesse del quale è precipuamente ravvivata la di- 
sputa, potrebbe più che mai tornare opportuno e desiderato. 

Dopo di che, all'invito del signor Presidente, se altri abbiano 
temi da suggerire, il signor cav. Cavajani propone che il Con- 



grosso traiti le riforme necessarie alla legge del bollo rispetto ai 
titoli commerciali, mentre la tassa attuale e il modo di sua appli- 
cazione è soverchiamente vessatoria al commercio, onerosa e in pari 
tempo di poco vantaggio allo Stato. 

Il signor Presidente dal canto suo, dopo avere ricordato come 
il modo col quale attualmente, in base alle vigenti leggi, viene 
esercitata la sorveglianza governativa nelle società commerciali 
riesca spesso inefficace, inadeguata allo scopo, ed abbia, per recenti 
disastri, provocati giusti lagni nel pubblico, crede che possa co- 
stituire oggetto uti'issimo di studio in un Congresso delle Camere 
di commercio la tesi del migliore ordinamento della sorveglianza 
governativa nelle società commerciali, perchè lo scopo che la legge 
si è proposto venga raggiunto a tutela dell' interesse e della fede 
pubblica. 

Il signor De Antoni fa presente agli astanti, come la facile tra- 
smissione della proprietà immobiliare abbia una grande importanza 
economica e commerciale ; ma mentre le leggi civili a questo scopo 
vanno liberandola dai vincoli d'ogni specie ond'era gravata per 
l' addietro, le leggi di finanza conducono ad opposto risultato, 
imponendo ad ogni trapasso una tassa gravosa, per modo che il 
commercio degli immobili è re3o difficile e soverchiamente dispen- 
dioso, e la speculazione quasi del tutto cessata, con grave danno 
del valore degli imm >bili. Ricorda la opportunità di una gradua- 
zione della tassa, in proporziono del tempo trascorso da un trapasso 
all' altro, e vorrebbe fosse introdotta nella nostra legge di registro. 
Laonde crede importante venga studiata la questione delle tasse 
nei rapporti delle contrattazioni della proprietà immobiliare, e la 
propone come tesi del prossimo congresso delle Camere. 

In appendice alla proposta del signor De Antoni , il 
signor cav. Richard, vorrebbe fosso toccato anche dei danni che 
il modo attuale di applicazione della imposta sulla ricchezza mobile 
arreca al conduttore di terreni, in quanto che, colpendo di una 
tassa il fratto della sua industra, lo distoglie dagli sforzi necessari 
a raggiungere i desiderati progressi agricoli. Neil' accennare a questo 
inconveniente, non crede però farne argomento di speciale quesito 
da BOttoporsi alla discussione delle Camere per la troppo stretta 
colleganza col sistema generale della imposta sulla ricchezza mobile. 

Il signor Cantoni lamenta lo continue e gravi irregolarità nel 
servizio del trasporto di merci sulle strade fornite ; accenna ai gravi 
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danni che ne derivano al commercio e alla necessità che siavi 
presto riparato. Alle strade ferrate è ora affidato in gran parte il 
movimento commerciale del paese, senza che nella maggior parto 
dei casi aia possibile concorrenza di sorta: ora al governo spetta 
provvedere che questa potenza non ricada a danno del commercio, 
che vuol essere ne' suoi interessi debitamente tutelato. Di questo 
importante argomento dovrebbero pure occuparsi le Camere di 
commercio per suggerire i mezzi opportuni a togliere i lamentati 
inconvenienti, stabilendo all'uopo un sistema di garanzie e indennizzi, 
por il quale ai reclami del commerciante seguano adeguati prov- 
vedimenti, senza essere costretti ad incoaro per questo una procedura 
od un litigio. 

U signor Presidente fa osservare che tale argomento potrebbe 
comprendersi nella tesi proposta sulla sorveglianza governativa nelle 

Il proponente signor Cantoni crede che il servizio ferroviario 
debba assoggettarsi a norme speciali, le quali non entrerebbero 
sotto il semplice principio della sorveglianza governativa. 

Il signor cav. Villa Pernice, dopo avere accennato che re- 
golamenti di servizio per i trasporti esistono di già, ma che non 
sempre corrispondono allo scopo, crede col signor Cantoni possa 
proporsi la tesi nel senso di determinare le norme giuridiche per 
1 trasporti delle merci col mezzo delle strade ferrate, onde garanti r* 
i diritti dei mittenti e destinatari, riparando con ciò alla lacuna 
che si riscontra noi codice di commercio. 

Nessun altro chiedendo la parola, il signor Presidente riassume 
lo proposte nel modo seguente : 

I. Della legislazione commercialo sotto quattro aspetti : 
cioè costituzione dei tribunali di commercio, diritto commerciale, 
procedura nelle cause mercantili, e relative tariffe giudiziarie. 

II. Dei provvodimenti necessari a facilitare e rendere più 
esatti i lavori statistici delle Camere di commercio. 

III. Delle modificazioni alla legge del bollo rispetto ai ti- 
toli commerciali. 

IV. Della sorveglianza governativa nelle società com- 
merciali. 

V. Della unità o pluralità delle banche di emissione. 

VI. Della tassa di registro nei rapporti delle contrattazioni 
dei beni immobili. 
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VII. Delle norme giuridiche per la regolarità del trasporto 
di merci sulle strade ferrate. 

Il signor Presidente mette quindi ai voti : se la Camera ap- 
prova le tesi suaccennate da proporsi al Ministero di Agricoltura 
Industria e Commercio in occasione del prossimo Congresso delle 
Camere di commercio del Regno. 

L'adunanza approva ad unanimità. 



Modena. — Nelle sedute del 4 e dell' 8 dicembre 1866, questa 
Camera si occupava dell' argomento dei temi da proporsi al Con- 
gresso. 

Dopo le discussioni avvenute in seno alla Camera furono de- 
liberati i seguenti temi: 

1. * Se nelle condizioni attuali del credito e del commer- 
cio non sia opportuno l'invocare qualche misura legislativa per 
moderare il grave carico che la legge del bollo proporzionale ha 
introdotto principalmente sulle cambiali, biglietti a ordine ed altri 
recapiti di commercio. 

2. * Se la legge del registro risulti abbastanza chiara in 
ciò che essa risguarda gli atti commerciali, e se non credasi conve- 
niente ottenerne una interpretazione più uniforme. 

3. ' Se convenga generalizzare e ridurre, quasi ad uso 
fisso, l'esempio già qualche volta seguito dal governo, di richie- 
dere il parere delle Camere di Commercio, allorché si tratti di 
cangiare o modificare la legislazione commerciale nelle sue diffe- 
renti attinenze. 

4. ° Se i rapporti che ha la nuova legge del Da zio Con- 
sumo sullo stato del commercio, dell' industria e delle arti inter- 
ne, sieno tali da chiamare 1 ' attenzione sugli effetti del dazio stesso, 
specialmente sulla probabile risurrezione del contrabbando interno. 

5. * Se non sembri urgente provvedere ai danni che arreca 
quotidianamente il corso forzoso dei biglietti di banca, e pensare 
ad ottenere di nuovo la circolazione metallica. 

6. * Se l'abolizione dei portofranchi non renda più che 
mai necessario lo stabilire magazzini generali, dai quali il com- 
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n»er io possa trarre quegli utili che in addietro ritraeva dal si- 
stema dei portofranchi. 

7. * Se il sistema vigente «li quarantene ed altre precau- 
zioni sanitarie stia in armonia col movimento commerciale, o se 
'tebba essere rinnovato, o possa essere abolito. 

8. * Se le tariffe doganali e la loro interpretazione offrano 
motivo di studi e di ricerche intorno agli effetti prodotti o pre- 
vedibili sullo stato del nostro movimento d'importazione e di 
asportazione. 



* > °*** Estratto del rapporto intorno ai quesiti per il Con- 
9 > C4 So commerciale, Ulto dalla Commissione della Camera il 19 
a Prile 1867, U cui conclusioni furono approvate. 

avrehh* Comn, ' S8 ' on * c ni fu mandata di preparare i quesiti, che 
Congrel^ r ° tUt ° P ' Ù utilm,ìnte C88ere P ro P ostl alla ditiuisione del 
dendo dal'l V ' ene . or * a cadervi conto del suo lavoro, e prescin- 
B Ostro ° stud '° P°rtato sulle condizioni nelle quali versa il 
ancora ^ > . Uirnerc '°» e »u i suoi più vivi bisogni, ha creduto utile 
m*re di' PIV °'^ ere sua attenzione all'organizzazione delle Ca- 
nformand C 1 ° mmerci °» * di proporre degli studi perchè si possa, 

Chiù imme 8 ,ia rla. 
I* attuar DqUe C ° n 0ccti< ? imparziale e tranquillo ficciasi a riguardare 
indurre èo 00 **** 01 " Gnomiche d' Italia, non può astenersi dallo 
fetto delha. m WS ^ a ** attualmente una perturbazione, per ef- 
lu^Ha c /l^ale trovasi, almeno momentaneamente, uscita da 
che ri*ac e • Z '° ne ^ equilibrio delle sue forze naturali e fattizie, 
v >a della 6 lD ^ ls P ensa bi'e ad ogni Stato, il quale voglia correre la 
Palese i n V?*.?*"*** Siffatt i condizione, divenuta da qualche tempo 

caUfi e che 1' ha P rovocato de 8 U 8tuJi 6 dell « indagini sulle 

da qual c i le a ^ h iano prodotta, e noi vediamo come la stampa tenda 
la quale tem P° impadronirsi ed abbracciare una idea, per 
nostre «taf V ° rre ^^ e riconoscere nel fatto, che sembra rivelato dalle 
sioni che H \ * ' C ^ e ' ^ a considerevole eccedenza cioè delle importa- 
la vera cau °l Jerano presso di noi, sulle esportazioni che noi facciamo, 
8ia «dott a ^ delU ÌQdi c i ta perturbazione, e si dice che l' Italia 
u «* commercio passivo, il quale tende ad eainanimarla 
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e distruggerla ; avvegnaché in ogni anno essa venga a perderà un» 
parte della sua ricchezza, h questo però un ragionamento che 
perca moltissimo per esagerazione e che non fa quella giusta esti- 
mazione, che ai conviene dei risultamenti statistici, i quali possono 
assai facilmente divenire causa di gravissimi errori, quando aian 
guardati cou molta severità, e senza attendere alle cause ch'eser- 
citino su di essi più o meno grave influenza. 

E per verità, pur prescindendo dal considerare che una effettiva 
e costante prevalenza della importazion • sulla esj ortazione ripugni 
alle più sane teorie economiche, le quali ritengono essere impossibile 
cLe uno Stato riceva più di ciò che può dare, non dovrebbero essere 
omesse delle osservazioni, le quali dimostrerebbero unicamente appa- 
rente, od almeno assai più apparente che reale la notata prevalenza; 
e primieramente egli è ben noto come il più utile risultamento che 
frutta allo Stato la importaziono, a confronto della esportazione, 
renda la prima assai più sorvegliata della seconda, ed assai più 
solerti le cure per la compilazione della rispettiva statistica ; ma 
oltre a ciò vuole essere atteso coiti' esista nella economia istessa 
degli scarabi la spiegazione della differenza cui si allude, avve- 
gnaché se la merce ch'esce va notata nei registri doganali pel 
sub valore originario e nuli' altro, non è così della merce che 
s'importa, il valore della quale va necessariamente accresciuto di 
tanti altri valori che artificialmente vi si aggiungono, dovendo con- 
temporaneamente esprimere il prezzo delia merce esportata, le 
spese di nolo e sicurtà per farla arrivare ai porti di destinazione, 
lo spese di trasborda, il profitto che il negoziante vuol ritrarre 
dalla sua opera, e l'applicazione fatta di tali valori allo acquisto 
di nuove merci, che non può presentarsi ai nostri porti col suo 
solo valore originario, ma vi giunge carica delle spese d' imballaggio, 
caricamento, nolo, sicurtà, e dazio, le quali impediscono quella cor- 
rispondenza perfetta, elio se si trovasse fra la esportazione e la 
importazione, dimostrerebbe unicamente lo esercizio di un com- 
mercio non fecondo di alcun frutto. E si noti ancora che il ragio- 
namento in parola si fonderebbe sulla teoria della bilancia com- 
merciale, che venne abbandonata, attesoché fondata sulla erronea 
teoria che uno Stato non possa arriccliire so non col detrimento 
di altri, e che la ricchezza possa essere accresciuta unicamente to- 
gliendola altrui, quasiché la fonte più feconda della ricchezza non 
dovesse riconoscerei nella produzione di nuovi valori. 



- 90 — 

Ma checché sia di tali disputazioni, le quali richiederebbero un<. 
sviluppo che non troverebbe qui un luogo molto opportuno, la 
Commissione, o signori, in coerenzi ancora delle opinioni espresse 
dalla Camera, in occasione delle relazioni fatto al Ministero sulle 
statistiche e sul movimento commerciale pel 1863 e 1864, ritiene 
che la verace causa della perturbazione economici che l'Italia subisce, 
debba riconoscersi in alcuni avvenimenti, i quali hanno portato 
siila produzione in Italia una paralisi, che ha impedito lo sviluppo 
corrispondente alle sue forze, e necessario perchè si tenesse a li- 
vello delle nazioni, colle quali è messa in relazioni di scambi ; 
crede però che si farebbe opera assai pr>ncua, anzi essenzialmente 
richiesta nello interesse d' Italia, se si richiamasse lo studio di uomini 
competenti sul modo e sui mezzi più efficaci ad accrescere le sue 
produzioni. 

Della Italia infatti non può negarsi essere una nazione emi- 
nentemente agri .ola, e certamente assai più agricola che manu- 
fattrice; or fra le cose che hanno maggiormente contribuito a 
paralizzare i progressi dell'agricoltura, prima deve annoverarsi la 
grave difficoltà e la niuna sicurezza delle comunicazioni ; il brigan- 
taggio, o signori, conviene confessarlo, é stato per l' Italia meri- 
dionale una piaga assai più profonda di quel che possa immaginarti ; ■ 
ma la peuuria in queste nostre provincie meridionali delle vie ferrate, 
la necessità di avvalersi di strade talvolta carrozzabili, spessissimo 
no, e talvolta ancora pressoché inaccessibili, ne hanno rese assai 
più gravi e funeste le conseguenze, e n' è risultato che sia addi- 
venuta pria difficile, e poi pressoché impossibile in vari luoghi la 
coltura dei campi, e più particolarmente la pastorizia, eh' è stata 
e può essere presso di noi industria h lentissima. 

Al che è ancora da aggiungere che le poche vie ferrate, co- 
struite fra noi, pel modo istesso onde ne furono organizzate lo 
concessioni, non hanno portato alla industria tutto quel vantaggio 
che se ne sperava, e che si aveva il dritto di attendersene, avve- 
gnaché la garanzia chilometrica assunta dal governo di un prodotto 
lordo, fa bì che le compagnie abbiano tutt' altro impegno che quello 
ili allettare gli avventori, mentre sarebbe perduta per esse sui 
gnadagni tutta la Bpeaa che erogherebbero pel disimpegno dei tra- 
sporti, qualora si volesse loro affidare, dal che poi tutti quegl' in- 
convenienti e quelle anomalie, che furono rilevate in altro lavoro 
ultimamente approvato da questa Camera. 
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Se si facesse pertanto calcolo di tutto il personale dedicato 
all' opera funesta del brignntaggio ; di tutto il personale che dal 
brigantaggio è reao impossibile allo esercizio dell'agricoltura, della 
pastorizia, e di altre industrie, e delle più centinaia di migliaia 
di uomini, che per 1© coudizioni politiche nelle quali trovavasi 
l'Italia, furono costretti ad imbracciare l'arme e lasciare lo aratro, 
si vedrebbe assai agevolmente come per effetti di tali condizioni 
dovrebbero le nostre produzioni subire un disquilibrio, massime 
in un momento in cui avrebbero dovuto maggiormente spingersi 
per lo assettamento che il ribasso delle tariffe ha offerto alle pro- 
duzioni straniere. 

Nò questo furono le sole cause del mancato prodotto delle 
nostre terre ; conviene riconoscerne altre nella noncuranza in che 
si è messa in Italia la economia silvana, nei disboscainenti permessi 
o tollerati senza alcun freno, nelle devastazioni dei torrenti, che 
ne sono derivate in conseguenza, nello abbandono dei corsi di acqua, 
nella mancanza d'incoraggiamento, e nella negligenza delle opere 
di bonificazione, le quali avrebbero bisogno di un efficace e costante 
impulso per parte del governo, se le volesse vedere pervenire a 
risultamenti veracemente utdi e vantaggiosi. 

Ad ovviare a siffatta durissima condizione egli è bene evidente 
come converrebbe attualmente all' Italia di moltiplicare le vie fer- 
rate, stabilendo sopra diverse basi sia i prezzi dei trasporti, sia 
gl'interessi stessi delle compagnie die le rappresentano; di molti- 
plicare, agevolare, e guarentire ogni altra via di comunicazione nello 
interno delle nostre provincie, e di avvisare in una parola a tutti 
quei mezzi che potrebbero essere giudicati opportuni per promuo- 
vere lo aumento della produzione in Italia, e massime in queste 
nostre provincie, le quali, per le discorse cose, ritrovansi in uno 
stato anche più difficile di quello in cui aiano le altre provincie del 
Regno. 

Ora su queste condizioni d' Italia crede la commissione che 
sarebbe assai degnamente richiamata 1' attenzione del congresso, in- 
vitandolo ad indagare le cause che impediscono presso di noi lo 
sviluppo della produzione in una misura corrispondente alle forz' 1 
vive della nazione, ed a studiare i mezzi per aumentarla e met- 
terla in condizione di livellarsi colle produzioni straniere. 

Altra tesi che la commissione stimerebbe opportuna di sotto- 
porre al congresso sarebbe, o signori, la uniformità da assegnare 

13 
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in Italia a tutte le leggi e regolamenti sanitari ; nulla infatti oggi 
è più deforme quanto la grande varietà dei sistemi seguiti nel 
nostro regno, la quale lascia troppo allo arbitrio delle singole pro- 
vinole, e fa luogo a privilegi in favore di alcune, i quali si ri- 
solvono in pregiudizio e danno di altre, e turbano gravemente 
quella eguaglianza di condizioni, senza la quale lo esercizio del 
commercio div- nta impossibile. 

Giudicherà il congresso come meglio crederà sulla utilità od 
infruttuosità delle quarantene, e delle altre guarentigie che si adottano 
in t aso di epidemia ; ma qualunque sia per essere La sua risoluzione 
su tale quistione, questo sarebbe certamente desiderabile che sif- 
fatti regolamenti si rendessero comuni a tutte le provi ncie del 
regno, e che se no curasse- da per ogni dove la esatta esecuzione. 

Egli è del tempo che la Inghilterra si affatica intorno ad 
un'opera eminentemente benefica, quella cioè di stabilire una 
legislazione internazionale ed uniforme sui punti più controversi 
del dritto marittimo; e ricorderete certamente come altra volta 
fu richiamato la vostra attenzione sopra un progetto di legge ge- 
nerale relativo al regolamento delle avarie, ed ora lo è sopra un 
consimile progetto che si riferisce al contratto di noleggio. Tutto lo 
Camere di commercio del regno sino chiamate a dare avviso su tale 
progetto, o doSbono darlo » paratamente le uno dalle altre; atteso 
però quel maggiore vantaggio di che la discussione riesce feconda 
allorché è fatta più ampia, o può raccogliere maggiori lumi, la 
commissione sarebbe di avviso che la discussione di siffatto pro- 
getto, anziché farsi da ciascuna Camera isolatamente, divenisse 
uno dei lavori, dei quali dovesse occuparsi il congresso. 

È un fatto innegabile, e confermato ormai da replicate 
esperienze, la scarsezza indecorosa ondo concorrono all'urna gli 
elettori delle Camere di commercio, ed a meno che non si vo- 
lesse fare al ceto commerciale italiano il torto di non sapere ap- 
prezzare la importanza di queste istituzioni, owero di essere aii- 
solutameute indifferente al modo d Ila loro composizione, ciò che 
non è, convien diro che trovisi nella legge qualche inconsulta di- 
sposizione, la qua'e faccia luogo a questa maniera d'inconvenienti. 
Eni in realtà, o signori, ei pare che sia così, avvegnaché coli' attuale 
sistema delle elezioni commerciali si fa uno sciupo inutile di tempo, 
e si creano per tal modo degl'impacci alla prestazione di un voto, 
che con diverso ordinamento potrebbe assai meglio venire agevolato. 
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La nomina infatti doli' uffizio definitivo por votazione, a pre- 
scindere che assorbisce un tempo lunghissimo per la necessità di 
procedere allo appello nominale dello intero collegio, costituisce una 
guarentigia che per verità non sembra aasai bene intesa, mentre 
ben sovente avviene che siano chiamati a comporre V uffizio coloro 
stessi che nelle elezioni raccolgono maggiori suffragi, per moxlo che 
costoro divengono spesso i giudici dello proprie candidature; e 
comunque la legge con la grande pubblicità che ha voluto dare 
alle operazioni dello scrutinio, abbia cercato di assicurarne la sin- 
cerità, pure non può negarsi che un uomo sia sempre messo in una 
difficile condizione, allorché nel proprio interasse è costretto a fare 
il giudicante ed il giudicato. 

Altra forma che è parsa alla commissione lunga, nociva ed 
mutilo, si è cho la votazione debba aver luogo per appello no- 
minale di tutti gli inscritti nelle liste, chiamati per ordine alfa- 
betico; è lunga siffatta operazione, dappoiché le elezioni elettorali 
per la Camera di commercio, essondo distribuite per circondari, 
anziché per mandamenti, come le politiche, sogliono lo liste essere 
per nomi numerosissime, di guisa che non ò permesso percorrfìrle 
in breve tompo; nociva, poiché l'elettore, il quale interviene nel 
<ollegio, qualora trovi già passato lo appello del suo nomo, è sol- 
leticato ad andar via, mentre suole spaventare la idea di attendere 
lunghe ore, perchè sia novellamente richiamato ; e inutile finalmente 
deve dirsi la ripetuta forma, dappoiché con essa non si giunge a 
constatare cho sieno effettivamente intervenuti all' urna coloro che 
rivestono la qualità di elettori, non potendosi presumere che ,1 
presidente ed i componenti 1' ufficio definitivo abbiano la conoscenza 
personale dello intero collegio. 

Un ultimo inconveniente par che presenti ancora il sistema 
attuale per la ripartizione delle sezioni elettorali commerciali per 
circondari, conciossiachè, comprendendo perimetri assai estesi, ben 
spesso l'elettore per dare il suo suffragio è costretto a percorrere 
molti chilometri, e 1 a far dei viaggi, il poso dei quali può assai 
facilmente distoglierlo dallo esercizio di siffatto diritto. 

Se invece la circoscrizione delle sezioni elettorali si facesse p*r 
mandamenti, anziché per circondari ; se per procodere alla votazione 
si dispensasse dalla inutile forma dello appello nominale, permet- 
tendo a ciascun elettore cho interviene di dare il suo voto, e di 
farne constare con un m^zzo immediato e certo, l'apposizione noè 
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di una firma sopra un libro a tale oggetto espressamente destinato, 
se invece di comporre per votazione V uffizio definitivo, si facesse 
costituire da un rappresentante del Municipio, e da altro della 
Camera di commercio con le stesse e con diverse norme di quelle 
assegnate attualmente per la composizione dell' uffizio provvisorio, 
forse sarebbe ovviato ai deplorati inconvenienti, e non si avrebbe 
più il rossore di vedere l' urna lasciata sempre deserta. In ogni 
modo, ed anche quando questi rimedi non si trovassero opportuni, 
sarebbe il caso di trovarne altri, ma riuscirebbe sempre giovevole 
che il Congresso se no occupasse. 

In passato le Camere di commercio godevano della franchigia 
telegrafica, e per le rappresentanze commerciali era questo un con- 
siderevole vantaggio, mentre ninno meglio del commerciante può 
trarre partito dai mezzi coi quali si 6 cercato di abbreviare le di- 
stanze e di rendere comuni le idee; ci sarebbe pertanto da pro- 
porre al Congresso di rivendicare questo perduto vantaggio, e lad- 
dove non si volesse concedere alle Camere in una maniera assoluta, 
potrebbe almeno limitarsi alle sole corrispondenze che partecipano 
i corsi di Borsa. 

In riassunto adunque di tutte le discorse cose, la commissione 
v' invita a presentare al Ministro, perchè le sottoponga allo esame 
del Congresso le cinque seguenti proposte : 

1.* Analizzare quali siano le vero cause, che impediscono 
lo sviluppo della produzione in Italia in una misura corrispondente 
alla capacità ed alle forze della nazione, e studiare i mezzi por 
aumentarla e metterla in condizione di livellarsi colle produzioni 
straniere. 

2/ Promuoversi in Italia la uniformità delle leggi e dei 
regolamenti sanitari. 

3.* Rassegnare allo esame del Congresso il progetto di 
legge generale proposto dall'Inghilterra sui contratti di noleggio. 

4/ Discutere sopra una conveniente riforma della legge 
elettorale per le Camere di commercio. 

5.* Richiedere nello interesse delle Camere la franchigia 
telegrafica, almeno per la trasmissione dei corsi accertati nelle 
Borse italiane e nelle straniero. 
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Parma. — I temi proposti da questa Caviera sono ì seguenti: 

V Del vantaggio di far cessare il corso forzoso dei bi- 
glietti di Banca . 

2" Della convenienza della pluralità delle Banche di cir- 
colazione; 

3" Del modo di migliorare il servigio delle ferrovie; 

4° Dell'opportunità di rivedere e modificare i diversi trat- 
tati di commercio attualmente in vigore; 

5° Dei vantaggi e dei modi di ordinare le istituzioni di 
credito agrario; 

6' Dell' utilità che ne verrebbe da una revisione della Ta- 
riffa generale daziaria italiana. 



— La Camera di Commercio ha presentate le seguenti tesi 
per il Congresso: 

1.° Necessità di maggiori attribuzioni per le Camere di Com- 
mercio in ordine specialmente alla conoscenza del movimento e cono - 
tnico del proprio distretto ed alla possibilità delle compilazioni sta- 
tistiche. 

Officio principalissimo delle Camere dovrebbe esser quello di 
conoscere il movimento economico del proprio distretto, onde stu 
diare i bisogni e rimuovere tutti gli ostacoli che si possono per 
avventura opporre al suo incremento. Cos\ puro altro officio im- 
portantissimo delle Camere si è quello di compilare e tenere in 
piena evidenza i lavori statistici relativi ai commerci, alle industrie, 
»d in mancanza delle rappresentanze agrarie, anche ai prodotti 
agricoli. Ora è un fatto notorio che le Camere non hanno mezzi 
nò per conoscere le condizioni economiche del proprio distretto, 
nè per raccogliere buone e complete statistiche, e neppure per co- 
noscere il movimento delle ditte che non hanno più l'obbligo di no- 
tificarsi alle Camere, e di esibire, se sociali, i documenti giu- 
stificativi dei patti conchiusi e del capitalo investito. 
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2. " Se sia conveniente la sorveglianza governativa nelle società 
di commercio ed istituti di credilo, ed in caso affermativo quale possa 
essere il suo migliore e più salutare ordinamento. 

L' esperienza ha dimostrato in forma evidente che il modo 
con cui, in base alle vigenti leggi, è esercitato e si può eserci- 
tare la sorveglianza governativa sulle società commerciali e sugli 
istituti di credito è sempre inefficace ed inadatto a prevenire i 
mali derivanti da imprese fallaci o da raggiri di amministrazione 
destramente mascherati sotto apparenze di regolarità. Questo in 
linea di fatto. A ciò s'aggiunge cho in linea di scienza e di di- 
ritto, è opinione di molti che quest'ingerenza governativa, oltre 
ad essere un' offesa al libero svolgimento degli interessi economici 

• Iella nazione ed alle private libertà dei cittadini, costituisce 
eziandio un pericolo permanente per lo stesso Governo, il quale 
viene a trovarsi esposto alle conseguenze d' una responsabilità lar- 
gamente aumentata senza la seria prospettiva d'un possibile buon 
frutto. Ora quest' ingerenza del governo è dessa legittima e non 
«ontralicente al principio della libertà? E se è legittima e non 
repugnante all' idea d' un Governo libero, è dessa possibile e desi- 

• lerpvole? E se è possibile anche in linea di fatto, quale ne do- 
vrebbe essere il suo migliore ordinamento? La Commissione crede 
che potrebbe essere di molta utilità il discutere tali quesiti nel 
futuro Congresso, e trovare un temperamento, con cui, senza offesa 
alla libertà, conseguire l'arduo intento di tutelare la fede pubblica 
o l' interesse dei terzi con un atto di pubblica autorità o, per 
parlare più esattamente, con una funzione di polizia. 

3. ° Se sia conveniente di introdurre qualche ri/orma nelle tasse 
di registro onde favorire il commercio degli immobili. 

Ne' rapporti economici e commerciali è di somma importanza 
la facile e spedita trasmissione delle proprietà immobiliari, trasmis- 
sione che ora trova un grandissimo inceppamento nelle vigenti leggi 
«li finanza cbe impongono, ad ogni trapasso, l'enorme taBsa del 
2, 50 per cento, la quale reagisce a danno degli immobili stessi, 
e rendendone il commercio troppo difficile e dispendioso, ne pa- 
ralizza la speculazione. Crede adunque la Commissione che sia 
conveniente di studiare nel prossimo Congresso la questione delle 
tasse di registro in ordine alle dotte contrattazioni, e soprattutto 
•li ventilare se possa tornare opportuno di introdurre nelle medo- 
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siine una scala graduatoria, che sia commisurata sul tempo tra- 
scorso dall' uno all' altro trapasso. 

« 

4. ° Fissazione di alcune nonne giuridiche per guarentire i di- 
ttiti degli interessati nei trasporti delle strade /arate. 

Fu già osservato da molti, in special modo dalla Camera di 
Milano, che il nuovo codice di commercio, presenta numerosi di- 
fetti e sensibili lacune, non Bolo in ordine alla legislazione cam- 
biaria, ma anche rispetto a que' trasporti di diritto che sorsero per 
la prima volta in causa delle nuove combinazioni commerciali »' 
«Ielle moderne invenzioni. 

Fra queste lacune è molto rimarchevole quella che riguarda 
la mancanza di norme giuridiche, che nei trasporti delle merci gua- 
rentiscano i diritti dei mittenti e dei destinatari in modo l'isso ed 
uniforme, e siano quindi di freno a quelle continue e capriccioso 
irregolarità che si lamentano oggidì nei detti trasporti; irregolarità, 
che, mentre sono per una parte di gravo danno al commercio, per 
I' altra si commettono quasi sempre impunemente dalle amministra- 
zioni ferroviarie, contro le quali, per la mancanza di norme fisse c 
di sanzioni panali, riesce il più delle volte troppo difficile e dispen- 
dioso il promuovere apposite procedure per resarcimento di danni 
od altro. 

5. ° Di una migliore e più uniforme costituzione dei tribunali 
<U commercio. 

Nel 1863 fu vivamente agitata la quistione se si dovessero 
o meno conservare i tribunali di commercio, e fin da queir epoca 
non solo venne universamente ammessa la convenienza di mante- 
nerli, ma venne anche Bentito e dimostrato il bisogno, 1.° che si 
riducessero ad un ordinamento unico e razionale ; 2." che, senza 
intaccare i già esistenti, si estendessero a tutti i centri di mag- 
gior popolazione e commercio ; 3.° che per renderli praticamente 
utili si appoggiassero a leggi speciali, tanto di commercio che di 
[»rocedura, meglio rispondenti ai bisogni del commercio. 

I già esistenti vennero infatti mantenuti ed altri pochi creati 
di nuovo, che tutti insieme furono poi ordinati colle leggi 7 e 14 di- 
cembre 1865, le quali non vennero perù estese alle Marche ed al- 
l' Umbria, per cui l'ordinamento non risultò uniforme per tutto il 
regno. 8' aggiunga che alcuni tribunali anche di località meno im- 
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portanti «otto il rapporto dei commerci e della popolazione, come 
Novi Ligure, Foggia, San Remo, Chiavari, Porto Maurizio, Trapa- 
ni, ecc. bi lasciarono presiedere, come per 1' addietro, da commer- 
cianti, mentre ciò non ai concesse ad altri a gran pezza più im- 
portanti, come quello di Bologna e di Milano, pei quali si prescrisse 
che fossero presieduti da un giureconsulto. 

La Lombardia fece lungo e non infelice esperimento dei tri- 
bunali misti con giù liei stipendiati dallo Stato t-d assessori mer- 
cantili gratuiti, per cui non s^ntì mai un bisogno molto vivo dei 
tribunali speciali di commercio. Infatti, secondo la legislazione lom- 
barda che fa in vigore fino alla fine dell'anno 1865, i tribunali 
commerciali erano composti innanzi tutto di giudici giurisperiti, che 
« rano però sempre assistiti da due assessori del ceto mercantile, no- 
minati dalle Camere di Commercio ed aventi voto deliberativo. I 
giudizi adunque, che ne emanavano, essendo fatti con molta rapi- 
dità di forme processuali, e, più che sullo atretto diritto, essendo 
basati sullo norme dell'equità e della consuetudine, erano di tale 
forma e natura che quasi sempre rendevano paghe le esigenze del 
eeto commerciale. Ora invece per le mutate leggi fu eliminato dai 
tribunali ordinari quest'elemento dei giudici mercantili, ed invece 
fu adottato il principio di fondare qua e là pochi tribunali, com- 
posti in tutto o quasi in tutto di giudici commercianti, sistema 
che, oltre ad essere illogico e parziale, ha in se stesso molti difetti 
ed inconvenienti, i quali mettono in sodo la necessità che la que- 
stione dell' ordinamento dei tribunali di commercio sia seriamente 
trattata 0 discussa in comune dai rappresentanti delle Camere. 

6.° Riforma della procedura nelle cause mercantili. 

Non solo adunque l'istituzione dei tribunali di commercio, 
più o meno misti delle due specie di giudici, dovrebbe estendersi 
:i lutti i capoluoghi ed ai centri di maggior attività commerciale, 
ma si dovrebbe eziandio, per le cause mercantili, sancire un rego- 
lamento di procedura speciale assai più economico e speditivo del 
processo civile. Infatti le operazioni di commercio si succedono 
con una rapidità, che male s'accomoda colle prolisse e moltiplici 
forme del processo giudiziario civile, e sono per se stesse poco 
suscettibili di formalità. Ora l' esperienza insegna che la procedura 
mercantile si confonde talmente colla procedura civile da rendere 
quasi sempre illusorii in pratica i preziosi vantaggi, che si potreb- 
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Wo attendere da questa istituzione dei tribunali di Commercio, 
per cui si rende manifesto il bisogno di consultare in comune in- 
torno alle riforme più acconcie, che si potrebbero introdurre, onde 
porre riparo all'accennato inconveniente. 

7. 4 Libera coltivazione ed industria del tabacco. 

Dagli studi fatti dal chiarissimo Deputato sig. Semenza ed 
anche in parte dall'egregio nostro concittadino sig. Giovanni Dozzio, 
fu dimostrato che se si abbandonasse all' industria privata la col- 
tivazione e fabbricazione dei tabacchi o se sulle medesime si im- 
ponessero modiche tasse proporzionali, lo Stato non solo ne po- 
trebbe ritrarre assai più di quei 40 milioni depurati che ora per- 
cepisce da questo ente, ma ne otterrebbe eziandio l'immenso vantaggio 
di procurare lavoro e guadagno ai coltivatori di 4 mila ettari di 
terra ed ai fabbricatori di 8 milioni di chilogrammi di tabacco, 
cioè lavoro e guadagno per molte migliaja di persone; lo che da- 
rebbe alla produzione agricola ed industriale del nostro regno un 
aumento di oltre 50 milioni annui. 

A ciò s' aggiunga che col rinunziare all' increscioso monopolio, 
non solo lo Stato ronderebbe omaggio al grande principio della 
liberta commerciale ed industriale, ma lascerebbe in pari tempo 
libero corso alla concorrenza, la quale sarebbe causa di un sensibile 
miglioramento nel prodotto e di un ribasso generalo nei prezzi ora 
artificialmente elevati, per cui in assai breve tempo ai avrebbe la 
cessazione di quella funesta piaga morale e finanziaria che è il 
contrabbando. 

Ora se questi dati sono sussistenti, sembra ai proponenti che 
la quistione sia di così alta e vitale importanza da ben meritare 
che 1' attenzione e le indagini del futuro Congresso abbiano a fer- 
marsi sulla medesima. 

8.° Come si possano togliere od almeno attenuare i danni del 
monopolio bancario. 

Una questione assai ardua ed importante bì agita fra noi, la 
quale tiene grandemente divisi gli animi delle persone più compe- 
tenti ed autorevoli, vogliamo dire la questione, che si riferisce al- 
l' unità e pluralità delle banche d'emissione, di cui dovrà occu- 
parsi tri breve anche il parlamento del regno. 

Bensa punto disconoscere la gravità delle ragioni che accani- 
li 



- 106 - 

pano coloro, i quali contraddicono al principio della libertà bancaria, 
questa Camera in un suo opuscolo pubblicato fino dal 1863, ed 
indirizzato a foggia di petizione al parlamento italiano a proposito 
del noto seiiema di leggo aulta banca d'Italia, cbiarivasi ricisa- 
mente contraria al concetto d'una banca unica per tutta Italia, 
li quale opinava potersi sostenere soltanto come spediente tempo- 
raneo, finché cioè duravano le condizioni politiche di quel tempo. 

Ora poi p. r le mutate circostanze e pei fatti esperimenti, è* 
opinione di moltissimi che sia ormai venuto il tempo di sancire la 
completa liberti dello banche con diritto d'emissione: emissione 
garantita però in modo di essere al di sopra di ogni sospetto, e 
fatta in guisa che i biglietti circolanti siano tutti uniformi. La 
quale garanzia si potrebbe facilmente ottenere, qualora si stabilisse 
che tutte le banche, cho hanno a modo d'esempio un milione di 
capitale versato, abbiano facoltà di emettere un mezzo milione di 
bancanote, le quali però dovrebbero essere date dal governo con- 
tro deposito di rendite dello Stato al 5 per cento del valore no- 
minale. 

Così essendo lo cose, sembra molto logico e naturale che an- 
che i rappresentanti delle Camere abbiano ad esprimere il loro 
voto in una questione, che tocca in modo così intimo ed imme- 
diato l'interesse o la prosperità del commercio. 

per gU effetti com- 
merciali. 

Il R. Decreto 14 luglio 1866, N. 3121, ha elevate alcune 
lasso di bollo ad una misura eccessiva ed in corte parti le ha rese 
•li troppo difficile esecuzione. Da ciò avviene che non solo si deve 
subire un carico sproporzionato, ma si deve anche in certi casi 
sottostare ad un lungo e quindi troppo gravoso perditempo. 

Si consulti infatti l' art. 8 del predetto decreto, e tosto ap- 
parirà l'esagerazione posta ne' prezzi d'Ila carta per le cambiali 
considerando che, a modo d'esempio, un valore di lire 1000, e 
assoggettato alla tassa di lire 1,65, mentre l'utile che general- 
mente ne ritraggono gli operatori è appena di lire 1,25, per ogni 
lire mille di valore contrattato. Si osservi l' art. 39, il quale pre- 
scrive che lo copie, le seconde, terze od ulteriori lettere di cam- 
bio, contro ogni dettato di ragione e di giustizia, ed anche con- 
tro l'esempio degli Stati più commerciali, debbono essere bollale 
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osse pure. Si vegga eziandio l'art. 41 , il quale prescrive che la 
trascrizione delle lettere di cambio nell' atto di protesto (art. 260 
del Codice di commercio), non potrà essere eseguita se non sulla 
presentazione del ricapito originale. E se questo fosse stato smar- 
rito? E l'art. 239 del codice di commercio che impone l'obbligo 
al proprietario d' un ricapito smarrito di far valere i suoi diritti, 
mediante un atto di protesto? 

Si vegga del pari l'art. 45, il quale obbliga solidalmente nel 
caso di contravvenzione non solo tutti i firmatari, ma anche il pos- 
sessore degli effetti, e coloro perfino che li ricevettero in deposito. 
Se la multa è la punizione d' nna colpa perchè infliggerla a chi 
non ha apposto firma, e quindi è innocente ? 

Le multe stesse poi sono stranamente esagerate, e quindi tali 
da fomentare il desiderio e le occasioni della frode. L'art. 53, che 
tratta dello multe, le impone nella misura del centuplo della tassa 
non pagata, per cui un effetto di lire 1000, caduto in multa do- 
vrebbe sottostare ad una pena di lire 165, lo che è enorme. 

Si osservino da ultimo gli art. 9, 13 e 16, i quali trattando 
del bollo straordinario, parlano delle marche da bollo, che per l' ad- 
dietro si apponevano dal debitore senza perdita di tempo, e che 
in base al regolamento, dovrebbero esistere anche oggidì presso i 
distributori. Il fatto à che siffatte marche applicabili agli effetti 
bancari finora non esistono, per cui il negoziante, che emette o 
riceve questi titoli, è costretto a portarli all'ufficio del bollo, o*»e 
deve perdere un tempo prezioso e perfino intiere giornate, onde, 
compiere questa burocratica formalità, che si volle aggiungere alla 
gravità delle tasse. 

10.* Intorno ai modi di ravvivare la navigazione del Ticino e del Po. 

La navigazione dei fiumi Ticino e Po, benché assai malage 
vole nei tempi delle magre per mancanza di sistemazione e di 
spurgo, tanto prima che dopo il 1848, aveva raggiunto un bel 
grado di floridezza, che si accrebbe ancor più in occasione del trat- 
tato austro-sardo-estense, e dell'accordata franchigia di transito. 
Infatti 1' attuale provincia di Pavia aveva essa sola impegnali più 
di 50 barconi, rimorchiati da cavalli con un migliaio e più dei 
così detti paroni o navicellai, che dimoravano ne" suburbii di que- 
sta città, ed avevano il loro domicilio sulla sponda destra del Po, 
segnatamente nel comune di Arena. 
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Un tal ramo di commercio era alimentato in discesa coi risi 
e coi formaggi, cho dalla bassa Lombardia si spedivano diretta- 
mente a Trieste e agli^ altri porti dell'Adriatico, ed in ascesa coi 
prodotti austriaci e germanici, i vini d' Ungheria e di Dalmazia, i 
grani del Polesine e del Ferrarese, le canape del Bolognese e so- 
vrattutto coi 200 mila quintali di sale, che dal governo austriaco 
si affidavano per intiero ai trasporti fluviali per rifornirne i ma- 
gazzini lombardi. 

Un movimento commerciale cosi vivace e continuo fra i porti 
dell' Adriatico, e gli scali intermedi sino a Pavia ed anche a Mi- 
lano per mezzo del Canale-Naviglio, non solo riusciva fruttifero 
agli imprenditori dei trasporti, ma anche a migliaia di famiglie 
giacenti lungo le due sponde del fiume, ed interessate direttamente 
nella spedizione delle loro derrate, ovvero nella fabbricazione, ma- 
nutenzione e condotta dello barche, e nella fornitura de' foraggi, 
dei viveri, delle ferramenta, dei cordami e di ogni specie di ma- 
teriale occorrente alle medesime. 

Questo ramo di commercio, cho rappresentava così una vi 
stosa somma di capitali e di interessi, venne quasi annientato nel 
1855, quando per opera della Società Triestina del Lloyd, si isti- 
tuiva sui fiumi un servizio di vaporiere destinate al rimorchio dei 
carichi, ed al trasporto de' sali ad essa dall'Austria accordati in 
privilegio. Infatti la navigazione a corda rd a cavalli non potendo 
sostenere quella formidabile concorrenza, in pochi anni declinò per 
modo che ormai è ridotta a minime ed insignificanti proporzioni. 
Nè valse a rialzarla il rivolgimento del 1859, poiché dopo quel- 
l'epoca nulla si fece a di lei vantaggio nè dai privati nè dal go- 
verno, che anche pel trasporto de' sali credette di dover dare la 
preferenza alla società ferroviaria dell'Alta Italia. 

Ora poiché si tratta di una questione sommamente complessa 
e che tocca da vicino gli interessi commerciali di una zona di 
paese cosi vasta ed importante, parrebbe presentarsi spontanea 
1' occasione di discuterla in comune, e di avvisare ai modi, so 
puro ve no hanno, onde imprimere un nuovo e più fecondo ela- 
terio a questi trasporti fluviali, ora caduti nel massimo languore 
per mancanza di protezione e d'alimento. 
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11/ Creazione et una scuola di caseifìcio jxr la bassa Lom- 
bardia. 

I foraggi costituiscono per tutta la bassa Lombardia la pri- 
maria produzione del fondo. Il prato poi porta con sò per neces- 
saria conseguenza il sistema della vasta coltura, non essendo pos- 
sibile fra noi una coltivazione frastagliata per la ragione dell'eco- 
nomia e del giro delle acque. E così l'alta coltura, avente a sua 
baso il. prato, riesce per necessità vincolata all' esistenza delle man- 
dre o bergatnine, che danno in copia il burro ed il formaggio detto 
di grana o granone, e sono un requisito essenziale per usufruire 
del fondo*, com'è costituito fra noi. Ed ecco la ragione por cui 
tutti i poderi delle basse terre possiedono vaccherie complete ed 
omogenee, ed hanno un'azienda assai costosa per l'acquisto e la 
rimonta del bestiame occorrente, e pel riparo dello sinistro even- 
tualità. 

Le niandro contano in media da 30 ad 80 vacche, che s' im- 
portano per la maggior parte dai cantoni svizzeri più vicini p*r 
ragiono d'economia. 

Una buona vacca vale oggidì lire 400, c produce in me- 
dia 30 ettolitri di latte all'anno che, tradotti in burro e formag- 
gio, rappresentano la cifra di lire 360 annue, alle quali, aggiun- 
gendo il valore del vitello (lire 20), il valore del letame (lire 80), 
e quello di cascami o residui del latte (lire 40), si trova che il 
prodotto lordo della raandra nella formaggoria è di annue lire 500 
per ciascun capo. 

Ora contrapponendo al detto prodotto lordo le spese annue 
occorrenti per ciascun capo, tanto nella stalla (interesse sul valore, 
interesse d' ammortizzazione, mantenimento, lettiera, spese di ser- 
vizio), come nella formaggeria (salari e locali, attrezzi, presame, 
sale, zafferano, olio), si trova che la mandra costa annualmente 
lire 406 per ciascun capo. 

Adunque se dal predetto prodotto lordo (lire 500) si detrag- 
gono lo lire 406, che rappresentano la spesa annua ed il rateo del 
raseificio, si trova che il ricavo netto d'ogni vacca in burro, for- 
maggio od accessori è di quasi 100 lira annue. Ciò posto, quale 
sarà il prodotto nitido ed il movimento commerciale che queBta 
grande industria arreca alla provincia di Pavia? 

Ammettendo con un calcolo d'approssimazione che le vacche 
costituite in mandra o bergamina raggiungano fra noi la cifra di 
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50,000 capi, si troverebbe 1/ cbo questo articolo, valutato nei 
suoi due periodi della produzione e del commercio, rappresenta un 
movimento annuo di circa 22 milioni di lire pel solo burro e for- 
maggio, cho si sfogano per quasi quattro quinti fuori della provin- 
cia, nel rimanente d' Italia ed amhe all' estero ; 2.' che il suo pro- 
dotto netto ascende ogni anno per la sola provincia di Pavia a 
7 milioni e mezzo di lire. 

Ora facendo ragiono della superficie coltivata collo stesso si- 
stema nel basso milanese, in quasi tutto il lodigiano ed in una 
parto del (rem oneso si verrebbe facilmente a questa conclusione, 
rhe il ricavo nitido della mandra in tutta la b»Bsa Lombardia e 
la Lomellina tocca annualmente una melia di 20 milioni di lire. 

Una tale cifra poi, quantunque sia già per sé stessa assai co- 
spicua, pure è opinione de' più distinti agronomi, che potrebbe sa- 
lire assai più in alto od anche facilmente raddoppiarsi, se la fab- 
bricazione dei formaggi, cessando d" essere privilegio di persone af- 
fatto destituite d'ogni cognizione teorica e forti soltanto della loro 
pratica, entrasse una buona volta nel dominio della scienza. 

Sarebbe dunquo dol più eminente interesse per le provincie 
della bassa Lombardia di avvisare ai modi di introdurre discipline 
fisae e razionali nel processo di questa importante fabbricazione, 
che ha un supremo bisogno d'esser ridotta a formolo certo e po- 
polari. 

A tale intento potrebbe forse tornare assai profittevole l'opera 
t-onsociata delle Camere più interessate, delle rappresentanze pro- 
vinciali ed anco del Governo, ove convenissero nell'idea di fondare 
per la bassa Lombardia un caseificio modello, destinato appunto 
ad operare col magistero de' metodi scientifici e delle buone pratiche 
questa benefica e desiderata risoluzione. 

12.* Xeccssitò di una tariffa di favore pei formaggi ed il burro 
da trasportarsi a grande velocità nei mesi estiri. 

Si è veduto che i formaggi costituiscono per questa provincia 
od in genere per tutta la bissa Lombardia un articolo di assai 
attiva e lucrosa esportazione. Però vuoisi notare che mentre essi 
sono di molto volume e di grande peso, sicché per regola ordinaria 
non possono essere spediti a grande velocita, per 1' altra sono poi 
tanto delicati che la lentezza ed i ritardi della picoola velocità, 
esponendoli nei mesi estivi senza alcun riguardo all'azione concen- 
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Irata del calore e alla vampa solare, reca loro assai spesso, mas- 
sime ne' lunghi viaggi, gravi guasti e li fa sensibilmente deteriorare. 

Sarebbe adunque «ssai conveniente che 1 rappresentanti delle 
Camere, a maggior protezione di questo prezioso articolo, esprimes- 
sero il voto, che esso nell'i tariffe ferroviarie vonisse assoggettato 
ad un trattamento di favore. Il quale appunto dovrebbe consistere 
in questo che, durante i tre mesi estivi di giugno, luglio ed agosto, 
venissero ammessi al beneficio della grande velocità col pagamento 
della piccola. 

13. Se sia pili conveniente lassare all' industria dei privati 
od a Società appositamente costituite la risoluzione delle quistior.i 
concernenti la fabbricazione ed il commercio dei lu'ni aneìie all'estero. 



I *i!s:« . — Estratto della deliberatone presa ded/a Camera di commercia 
ed arti -nella sua adunanza del 6 febbraio 1867. 

Il Segretario fa lettura dei quesiti che debbono essere rimessi 
al Ministro di agricoltura, industria e commercio e che possono 
formar soggetto di discussione nel Congresso delle Camere tutte 
del reguo. 

Dopo quella lettura il signore Moisè Supino richiama i signori 
adunati a discutere e quindi deliberare sulla convenienza di pro- 
porre fra i quesiti quello da esso proposto nella sua memoria, che 
cioè le Camere di commenno debbano esercitare una certa influenza 
nelle accademie e specialmente in quelle ove non possono comple- 
tarsi gli studi per la carriera del pittore o dello scultore, e perche- 
esse rivolgano le loro eure ad educare gli artisti di genere e tutti 
gli esercenti industrie, cui abbisogna il disegno, come scenografi, 
pittori di stanze, enfici, intagliatori, apparatori ed altri. 

Questa proposta solleva discussione, la quale però viene troncata 
sulla considerazione che la legge istitutrice la Camera di commercio 
all'articolo secondo, lettera l accorda alle Camere di commercio di 
provvedere in propio o col concorso del governo, della provincia 
o del municipio alla istituzione e mantenimento delle scuole tecniche. 
Quindi la Camera approva i quesiti concepiti come appresso: 
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1. Revisione del Codice di commercio di procedura e 
precisamente 

a) Sull'arresto personale; 

b) Sulla esecuzione pirata delle lettere di cambio e 
biglietto all' ordine ; 

c) Sulla condanna delle speso ; 

d) Sul precetto dolio 24 ore senza bisogno di preven- 
tiva sentenza. 

2. ° Cessazione del corso forzoso dei biglietti di banco. 

3. ° Utilità della plurarità dell« banche. 

4. ° Provvedere per la sicurezza degli invii per lo strade 
ferrate e per l'attivazione di una tariffa normale fissa. 

5. ° Necessità di interpellare le Camere di commercio nelhi 
formazione di leggi commerciali e doganali. 

6. Revisione della tariffa e regolamento doganale sulle 
proposte delle camere di commercio. 

7. ° Agevolezze per lo sviluppo delle società commerciali. 

8. * Estensione dei tribunali di commercio a tutto il regno. 



Porto Maurizio. — Estratto di deliberatone presa in adu- 
nanza della Camera il 17 aprile 1867. 

Por dare eseguimento alla Circolare del Ministero di Agri- 
coltura, Industria e Commercio, 26 settembre 1866, n* 7260, re- 
lativa al programma del Congresso delle Camere di Commercio del 
Regno, il Presidente, a compimento della riserva contrita in 
precedente deliberazione, presenta i seguenti quesiti: 

1* So non sia da riformare il Regio Decreto 14 luglio 
1 866, per quanto riguarda specialmente il commercio, modificando 
le tasse, e semplificandone il molo di esazione, nell'interesse non 
tanto del commercio stesso, quanto delle finanze ? 

2" Se non sia di maggior utilità ed economia il mettere 
a carico dei rispettivi Comuni il riparto, e quindi la riscossione 
sui commercianti od industriali dell'annuale sovrimposta came- 
rale ? 

3* Se non convenga chiedere l' instituzione dei tribunali 
di commercio in tutto il Regno, procedendo alla nomina dei giu- 
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•liei per le elezioni da operarsi in ogni capoluogo di mandamen- 
to, o quanto meno di far assistere e coidiuvaro il pretoro da 
uno o due esperti ed intelligenti commercianti, nelle cause che in- 
teressano il commercio? 

4* Se non debbasi fare istanza perchè all' elezione dei 
componenti le Camere di Commercio si addivenga egualmente in 
ogni capoluogo di mandamento ? 

5* Non riuscirebbe per avventura opportuno e vantaggioso 
sopprimere la tassa proporzionale che colpisce i contratti concer- 
nenti la costruzione dei bastimenti mercantili nello Stato, e sosti- 
tuire una tassa fissa, di minor conto, sccoudo lentità del contratto? 

6° Dalla maggiore diffusione dell'istruzione tecnica non ne 
ponuo venire grandissimi beneficii ? 

7° Quali ragioni militano per la riforma del codice mer- 
cantile marittimo? 

8* Non è forse il caso di chiedere maggiori facilità e. più 
semplicità nelle operazioni doganali? 

La Camera approva le proposte tesi, e propone sieno rasse- 
gnate al sullodato Ministero. 



Ravenna. — Questa Cambra ili Commercio, nella sua Seduta 
dell'i! aprile 1867, deliberò di proporle le seguenti tesi: 

1° Convenienza di un Regolamento uniformo per la notifica 
obbligatoria d'ogni ditta di commercio individuale o sociale alla 
rispettiva Camera di Commercio ; 

2* Opportunità di norme esatte ed economiche pel regolare 
trasporto delle merci sulle ferrovie ; 

3* Utilità di concedere alle Camere di Commercio i mezzi 
più facili, più spediti e più sicuri di tassazione per far fronte ai 
bisogni del loro mantenimento, senza che debbano imporre per 
centesimi addizionali alla tassa sui redditi di ricchezza mobile pro- 
cedenti da industria e da commercio, in luogo dell'accettata e 
vecchia imposta per categorie d' esercenti ; 

4* Convenienza di ridurre le tasse di registro e bollo spe- 
cialmente pei libri e per gli effetti commerciali. 
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Reggio di Calabria. — La Camera di Commercio, 
ha formulato i seguenti due quesiti: 

1." Della libera coltivazione del tabacco in Italia; 
2* Sulla unicità o pluralità delle Banche. 



Reggio dell» Emilia. — Questa Camera ha deliberate 

le seguenti proposte: 

1 .* Ampliare le attribuzioni assegnate alle Camere di Com- 
mercio dalla legge 6 luglio 1862 di loro istituzione al fine di 
recare un maggior utile ai propri amministrati, e così rendere loro , 
meno gravosa e rincrescevole la tassa camerale. 

2. " Avvisare ai mezzi per la compilazione della statistica. 

3. * Diritto nelle Camere di obbligare i commercianti alle 
denunzie d'aprimento, trasferimento e cessazione dei traffici, non 
the di quei dati necessari per la cognizione esatta dello stato com- 
merciale. 

4. * Organamento della verificazione pesi e misure ; attri- 
buzioni che meglio convengono affidato alle Camere, le quali frui- 
rebbero di quegli introiti riducendo le altre fonti d'imposta camerale. 

5. " Per sollecitare la trattazione delle cause commerciali 
( hi ed osi che le Camere di commercio, in ordine di competenza 
rispetto al tribunale di commercio, abbiano le funzioni di giudici 
conciliatori e pretori. 

6. ° Sorveglianza diretta sui mercati e fiere ; il che agevo- 
lerebbe il lavoro statistico. 

7. * Ispezione sulle società commerciali, da affidarsi alla 
Camera surrogando 1' opera dei regi Commissarj. 

8. * Sorveglianza sui commercianti, che consisterebbe (die- 
tro la verifica de' protesti e dell' entità di questi, non che di dati 
certi di temuto fallimento), nel procedere alla revisione dei registri 
relativi, promuovere i provvedimenti necessari, o fare dichiarare 
il fallimento, al fino di riparare alle gravi conseguenze e perdite 
cui ora si va incontro. 
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Tale attribuzione vorrebbesi collegata all' obbligo dei Notaj ed 
Uscieri di denunciare allo Camere entro 48 ore gli atti di protesto 
(atti col loro ministero. 

9/ Riunione nelle Camere della rappresentanza commerciale 
all'agricola, attesa la loro affinità, con che verrebbesi a conseguire 
il quadro completo delle nostre condizioni economiche, con minore 
dispendio per le spese d' ufficio e minor aggravio dei contribuenti. 



Salerno. — La Camera di Commercio, sul rapporto del. signor 
Lodovico Tacci, ha deliberati i seguenti quesiti: 

1. ' Modi/ic/ie all'istituzione del credito fondiario principalmente 
nel senso: 

1. ° Che siano fatte istituzioni di banchi di credito fondia- 
rio per ogni provincia, istallandosi in ogni capoluogo l'ufizio prin- 
cipale con dipendenze in diversi comuni tra i più popolosi e 
commercianti. 

2. " Che i prestiti siano fatti in numerario effettivo, e non 
astringere i richiedenti a negoziare i titoli in borsa, il che in- 
duce considerevoli perdite, giungendo talvolta sino ad annullare il 
beneficio del prestito. 

3. * Che il rimborso del capitale sia fatto a rate succes- 
sive con scadenzo a lunghi termini, salvo ai debitori di poterlo 
<Beguire prima di tali scadenze. Così e non altrimenti il capitale 
può diveniro vera sorgente di ricchezzo poi successivi impieghi 
d41o stesso in intraprese industriali e commerciali. 

2. * Incoraggiavìento d'intraprese mineralogiche e di stabilimenti 
metallurgici. 

3. ' Protezione delle manifatture italiane, obbligandosi le forniture 
militari ad avvalersi deUe tMUufatture nostrane a preferenza delle 
estere. 

Le manifatture indigene non attendono meno le paterne sol- 
lecitudini del governo nazionale. 

Reclamate le teorie del libero cambio, ogni Stato per non ro- 
vinare le industrie nazionali deve prediligere le manifatture indi- 
gene per quanto può convenire alle pubbliche amministrazioni dello 
Stato medesimo. 
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Per logica illazione gli appalti o fornitore militari debbono 
preferire i prodotti dell* manifatture nostrane. 

Cosi e non altrimenti si contemperano i principj di economia 
coi giusti riguardi alle proprietà dello Stato. Così potrassi cansare 
l'avvilire delle classi operaie, ed il fallimento di stabilimenti indu- 
striali e fabbriche, come pur troppo ne fa fede la sperienza dei 
fatti occorsi nel mezzogiorno d'Italia. Al cadere della odiata signo- 
ria si fece repentino passaggio dal protezionismo al libero cambio, 
causa di squilibrio nella fortuna della classe industriale, avendo 
dovuto ad un tratto sostenere la concorrenza di generi esteri, e le 
oscillazioni che producono inevitabilmente nel credito pubblico i 
moti rivoluzionari. 

4. * Libera coltivazione ed industria del tabacco ed altri generi 
ora di privativa, salvo gl' interessi del tesoro. 

Triplico ragione ci muove a proporre tale quesito. 

1/ L'interesse pubblico di redimerci dalla condizione di 
tributari dello straniera quanto a produzioni che possono con mi- 
glioramento ottenersi appo noi. 

2. * L' interesso agricolo per ricavare dal suolo ogni prodotto 
possibile, e per stabilire una bene intesa rotazione agraria. 

3. * L' interesse atesso del governo, perchè, aumentata la 
produzione, si accresce il consumo, e si moltiplica la imposta a 
favore dell' erario, abolendosi cosi una classe d' impieghi stipendiati. 
Cessato il monopolio, il governo smette le cure d'una amministra 
zione che rifluisce a danno del pubblico, senza verun compenso a 
prò dei cittadini. 

5. * Completamento dei porti nei punti pili importanti del litto- 
rale del Regno, concorrendovi lo Stato coi mesa dell' erario nazionale. 

Rifare i porti dell'Adriatico e del Tirreno vale riconquistare 
le antiche posizioni del commercio italiano, mandato in rovina dalla 
occupazione del Veneto da parte dell' Austria. 

Senza far motto delle antiche memorie, e del dominio dei mari 
. • che perdemmo per tanti disastri, diciamo che l' Italia, che deve 

tanto ricostruire, debba incominciare dai porti, che la barbarie dei 
tempi ha distrutto. 

Ma le forze isolato dello provincie non valgono a tali opere 
colossali, a cui concorrer debbo la Nazione intera, se non vuole 
morire d' inerzia. 

Laonde facciam voti che i grandi scali di commercio siano 
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stabiliti nei luoghi più importanti del littorale del nostro Regno, 
destinato dalla sua geografica posizione ad essere una nazione 
di primo ordine pel commercio marittimo. 

6. ° Riforma di regolamenti doganali. 

Senza ledere gl'interessi del governo si possono introdurrò 
nei regolamenti doganali miglioramenti adatti" a facilitare l'entrata 
e l'uscita delle merci. Uomini illuminati dalla esperienza, più che 
gli stesai teorici, valgano a tanto bisogno ilei commercio, e senza 
entrare in inopportuni particolari, ci limitiamo per ora ad accen- 
narne solo la importanza. 

7. ° Norme esatte ed economiche pel trasporto delle merci sulle 
ferrovie. 

Mentre lo Stato profonde la maggior parte dei suoi tesori a 
fivore delle imprese ferroviarie, non è fuor di ragione pretendere 
che in favore del commercio si stabiliscano norme esatte ed eco- 
nomiche pel trasporto d<dle merci sulle ferrovie, con minoraziono 
dei noli che ora sono esorbitanti, o diremo pressoché favolosi, an- 
nullandosi in tal modo i vantaggi delle comunicazioni ferroviarie, 
come diverse Camere si trovano già di aver dimostrato al Real Go- 
verno. 

8. ° Franchigia telegrafica da concedersi alle Camere di Commercio. 
Un provvedimento di grande interesse, e che pure non costa 

gran fatto comparativamente all'utile che ne ridonda al pubblico, 
è quello di accordare la franchigia telegrafica alle Camere di Com- 
mercio. 

Se questa viene conceduta ai diversi agenti del potere, non 
va ragionevolmente negata ai rappresentanti del commercio, alle 
Camere istituite pei più delicati interessi della società. Occorro ap- 
pena far conno dell' utilità delle rapido comunicazioni, dello scam- 
bio di notizie, e dell'immediato corso di provvedimenti, con che 
il telegrafo si rendo il più prezioso motore del commercio in ge- 
nerale; perciò senz'altro ci auguriamo che la invocata franchigia 
telegrafica venga conceduta. 

9. ' Obbligo delle Camere di Commercio di pubblicare un listino 
settimanale e fptìndicennale. 

È importante del pari obbligare tutte le Camere di Commercio 
alla pubblicazione di un listino settimanale dei prezzi delle svariato 
merci, e quindicennale dei prezzi delle derrato che si vendono nei 
mercati stranieri con ragguaglio ai pesi, e monete nostrane. 
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10/ Istituzione dei Tribunali di commercio in ogni capoluogo 
di provincia o giurì commerciali. Leggi di procedura analoghe. 

La necessità di estenderò a tutte le provincie del Regno i 
tribunali di commercio ò universalmente sentita, perchè secondo 
fu proclamato dai sommi pubblicisti, ed è oramai scolpito nella 
coscienza pubblica, bisogna avvicinare il giudice allo parti, rendere 
la giustizia pronta, scevra di forme dispendiose, e I illuminata dal 
grand' astro dell'esperienza. Il che so è incontrastato nelle materie 
ordinarie, è necessità assoluta in quelle commerciali. In queste 
la prontezza dello decisioni, l'equità dei giudizi, e la semplicità 
delle forme non può. essero abbastanza sentita se non dagli uo- 
mini del commercio, i quali eziandio, spettatori delle abitudini dei 
loro colleghi di professione, sono i migliori giudici. 

Il presente quesito, che accenna ad argomenti assai compli- 
cati, si rannoda alle veduto di economia governativa, poiché si 
disgravano i tribunali ordinari della giurislizione commerciale. 

D'altronde so la moderna civiltà reputa una delle sue con- 
quiste 1' introduzione del giuri, o so questo nelle materie civili 
non può di presente introdursi per non essere abbastanza colte le 
nostre plobi, può bone invocarsi il giurt nelle materie commer- 
ciali, sondo i commercianti in grado di rendere giustiz a a se 

Se non che dovrebbesi nel caso affermativo rifare la legisla- 
zione commerciale, massime quanto allo forme, le quali vogliono 
essere di più facile svolgimento. 

Così le obbligazioni commerciali riposeranno sotto F egida della 
buona fede, e sotto la guarantigia di tribunali istruiti, che onoreranno 
anch'essi il commercio: parole codeste del signor Corvetto innanzi 
al corpo legislativo francese. Quei legislatori, lasciando ai commer- 
cianti il dritto di eleggere i propri giudici, credettero impartire 
tutta la garantia richiesta dal commercio. 

Tanto devo sperarsi a maggior ragione Oggidì in Italia, dove ' 
i principii di libertà sono svolti sopra più ampie basi. 

11.° Regolamento uniforme perchè ogni ditta commerciale sia 
soggetta a speciale sorveglianza delle Ccunere di commercio. 

Per antivenire l'abuso della protezione delle leggi, o della 
buona fede dell' universale , è mestieri che ogni ditta commercialo 
faccia conoscere i suoi componenti alle Camere di commercio, e 
debba sottostare al sindacato delle med"sime. Così queste saranno 
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in gradò di provocare presso il Governo, sia dal Pubblico Ministero 
le provvidenze opportune contro le societi che vogliono attentare 
alla santità dei patti, ed alla fiducia, che Ò l'elemento cardinale 
ili tutte le trattazioni commerciali. 



Traponi. — La Camera di Commercio nella sua tornata 
del 13 Agosto 1866, deliberò le seguenti tre lesi per il Congresso: 

1. * Urgente bisogno di creare in Sicilia istituti di credito 
fondiario per l'incremento dell'agricoltura; 

2. " Lo strade ferrate in Sicilia, sebbene imprese particolari, 
debbono essere ordinate per guisa da aver di mira altra cosa ol- 
tre il semplice tornaconto. 

3. * Opportunità dell'iniziativa del governo nelle opere pub- 
Miche comunali, le quali coadiuvino il progresso dell'agricoltura e 
del commercio. 



Varese. — La Camera di Commercio ed Arti, nella seduta 
del 15 Febbraio 1867, ha deliberato i seguenti temi: 

1* Protezione governativa sulle produzioni nazionali. Tale 
protezione per altro dev'essere moderata in modo da non ostare 
al principio universalmente adottato del libero scambio; 

2.* Ingiunzione per legge, che le provviste per conto del go 
verno siano fatte esclusivamente dalle manifatture nazionali, le 
quali, avvertite in tempo, hanno sempre la possibilità e capacità 
di esaurirle; 

3/ Necessità di sentirà il parere delle Camere di commercio 
prima di variare le tariffe doganali, e sempre con premonizioni di 
parecchi mesi sicché si possano smaltirei depositi delle merci; 

4. * Estensione della franchigia postale a tutti gli uffici ; 

5. * Godimento della franchigia telegrafica ; 

6 .* Libera coltivazione, confezione, e vendita del tabacco ; 
7/ Regolamento uniforme della notifica obbligatoria d' ogni 
esercente alla rispettiva Camera per mezzo dei singoli Municipi; 
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8. ° Nocessità che siano consultate le Camere di comnier.io 
per la emanazione di leggi o disposizioni governative nei rapporti 
del commercio, dell'industria, e dell'agricoltura; 

9. ' Provvedimenti necessari a facilitare, e rendere più Matti 
i lavori statistici d.-lle Camere di commercio; 

10. ° Nessuna sorveglianza governativa nelle società commer- 
ciali ; 

11. ° Pluralità delle banche in Italia ; 

12. ° Norme giuridiche per la regolarità del trasporto delle 
merci sulle strade ferrate. 
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